
Staino■ Dall’America all’Asia all’Eu-
ropa, la crisi dei mutui travolge
le Borse in un nuovo venerdì
nero. Le piazze europee hanno
bruciato 268 miliardi di euro
chesiaggiungonoai160miliar-
di persi giovedì. A Milano sono
andati in fumo 19 miliardi: in
pratica si torna ai livelli del no-
vembre scorso. In serata Wall
Streethacomunquerecuperato
in parte le perdite.
Il Fondo monetario internazio-
nale frena l’allarme e definisce
«gestibili» le conseguenze del-
l’attuale volatilità dei mercati.
Anche per la Banca d’Italia non
ci sono motivi di allarme. «Stia-
moseguendo davicino la situa-
zione», dicono fonti di via Na-
zionale.E laBceassicura:«L’eco-
nomia dell’Eurozona è robu-
sta».
 Matteucci a pagina 3

LIDIA RAVERA

Commenti

Legge di mamma

Elogio dei furbi. «Valentino Rossi
è un eroe della resistenza fiscale,
il suo esempio ci insegna che,
nel mondo globalizzato della

concorrenza fiscale tra meno
esosi, la nostra casa è laddove
poniamo il nostro denaro. Pertanto
viva Rossi e viva i paradisi fiscali.

Viva Antigua e Barbados, viva
il Liechtenstein e Montecarlo.
E poi straviva la Svizzera »

Oscar Giannino, vicedirettore di «Libero»
10 agosto 2007

MASSIMILIANO AMATO

L’ intervento del ministro
per i Beni e le Attività cul-

turali, Francesco Rutelli, a favo-
re di una autostrada «leggera»
per la Maremma che eviti stra-
de complanari, caselli invasivi,
e altri pesanti danni al bellissi-
mo territorio e paesaggio lungo
l’Aurelia fra Toscana e Lazio va
messo senza dubbio all’attivo
di un anno e più di gestione in
uno degli ambiti più delicati e
strategici. Di fatto esso ridà al
Ministero e alle sue Soprinten-
denze un’autorevolezza che,
coi governi Berlusconi, era stata
fortemente intaccata e che non
sembrava potersi rianimare.
 segue a pagina 28
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Sanità

L’Unitàmihachiestociò
che ricordo del giorno

in cui il giornale, che allora
dirigevo,diede,contanti ita-
liani,L’«Addio»aEnricoBer-
linguer. Era mercoledì 13
giugno del 1984. Ma la gior-
natalungaera iniziata lanot-
te tra il 7 e l’8 giugno, nel
momento in cui Ugo Ba-
duel mi telefonava da Pado-
va per dirmi che Enrico era
in condizioni disperate.
 segue a pagina 27

CI SONO GIOVANOTTI che non si sanno prendere le proprie re-
sponsabilità, uomini che si fanno servire come sultani e mariti che
ingannano sistematicamente le mogli. Nove volte su dieci la col-
pa è delle loro madri. La madre del maschio è una tipica masche-
ra italiana, come Pulcinella. La sua caratteristica principale è
l’amore incondizionato, l’assenza di giudizio, la spietata tifoseria:
il figlio è perfetto e magnifico, chi non lo venera è fazioso, chi lo cri-
tica è un persecutore, chi lo arresta sbaglia. Splendido esempio
del folclore nostrano, è la signora Rossi (quale cognome più gioio-
samente tipico? ) mamma del piccolo Valentino che, ancora mino-
renne, già fregava il fisco per miliardi, a poco più di vent’anni inve-
ste i suoi sudati risparmi in coppie di Porsche e di Bmw (manco
fossero bestiame ), e, pur spudoratamente ricco, decide di diven-
tarlo ancora di più, non pagando le tasse. La mamma imperturba-
bile, sentenzia: «Mio figlio è sereno. Ha rispettato la legge». Viene
da chiedersi: quale?  (www.lidiaravera.it)

Ambiente

RUTELLI
BIANCO E NERO
VITTORIO EMILIANI

La paura travolge le Borse
La crisi dei mutui Usa colpisce l’Europa che brucia altri 268 miliardi
Bankitalia: situazione sotto controllo. Il Pil si ferma, ripresa a rischio

BENZINA

Cosastasuccedendo?Il feno-
menoscatenante lediscese

delle Borse americane ed euro-
peediquestigiorniprendeorigi-
ne dai mutui «subprime» degli
StatiUniti,mutui ipotecaricon-
cessiasoggettichehannodimo-
strato di non essere in grado di
restituire il prestito e che di-
spongono di un bene, la casa, il
cui valore è sceso a volte anche
sotto il valore del mutuo. Que-
sti mutui sono stati impacchet-
tati in titoli rischiosi e ad alto
rendimento.
 segue a pagina 3

DONNE, VIOLENZA INFINITA

Sgozzata
dall’ex
per strada

L’ACCUSA:
FINANZIAMENTI

ILLECITI

FERDINANDO TARGETTI

ANTONIO PADELLARO

L’editoriale

LE PAROLE
PER L’ ADDIO
EMANUELE MACALUSO

STORACE INDAGATO

Bersani
ai petrolieri:
«Giù i prezzi»

SE IL CONTAGIO
TOCCA LE BANCHE

C’è una bella foto, scatta-
ta una settimana fa, che

orapassa di mano inmano da-
vanti alla morgue dell’ospeda-
le San Luca di Vallo della Lu-
cania. Ritrae Vanni Baldi e
Pierluigi Schiavone alla clo-
che del superleggero trasfor-
matosi, giovedì sera, in un
grumo di lamiere maciullate.
Espressione sicura, entrambi
sorridenti: Vanni e Pierluigi
erano piloti di una certa espe-
rienza.
Il primo, 41 anni, di Giuglia-
no, in provincia di Napoli, ti-
tolare di un istituto di vigilan-
za privata, «La Lince», con
più di cento ore di volo sulle
spalle.
 segue a pagina 9

ERA GIÀ INDAGATO per
l’omicidio di una sua fi-
danzata e ieri Luca Delfi-
no, 30 anni, è stato arre-
stato con l’accusa di aver
sgozzato a Sanremo l’ulti-
ma ex fidanzata. Maria
Antonietta Multari, 33 an-
ni. La ministra Pollastri-
ni: «Il Parlamento approvi
la legge del governo con-
tro la violenza e per la si-
curezza delle donne».
 Ferrucci e Palladino
 a pagina 7

Caso Caruso, Rifondazione alle strette
Anche Bertinotti condanna gli insulti a Treu e Biagi. Migliore: sull’espulsione decisione a settembre

■ «Siate responsabili, abbassa-
te i prezzi di benzina e gasolio».
Il ministro dello Sviluppo Eco-
nomico Pier Luigi Bersani lo ha
chiesto ai petrolieri, nell’incon-
tro tenutosi ieri a Roma.
Unfacciaa faccia «franco» e an-
che duro: dai petrolieri - ha os-
servato infatti lo stessoministro
- «non sono venute risposte
esaustive».
Sul fronte fiscale, intanto, il go-
verno studia la sterilizzazione
dell’Iva.
 Di Giovanni a pagina 2

L’analisi

I ragazzi
del Pd

Chissà se Walter Veltroni,
in vacanza lontano dal-

l’Italia, avrà modo di leggere
le «speranze» dei ragazzi rac-
colte da Osvaldo Sabato alla
Festa dell’Unità di Firenze e
pubblicate ieri su queste co-
lonne. Glielo consigliamo vi-
vamente, e lo stesso facciamo
con Rosy Bindi ed Enrico Let-
ta perché troveranno dentro
quelle semplici frasi colme di
aspettative molta più «politi-
ca» di quanto ne circoli in gi-
ro a proposito del Partito De-
mocratico. La più bella: «Vor-
rei tornare ad innamorarmi
dellapolitica».Lapiùvera:«Fi-
no ad ora abbiamo assistito a
qualche scaramuccia sulle li-
ste e a qualche sgambetto sot-
tobanco». Sono il polo positi-
vo e il polo negativo di un’at-
tesa. Il sogno e la realtà. In
mezzoc’èunadistanzadacol-
mare. Non breve e non sem-
plice.È lì che il Pd si gioca suc-
cesso e futuro. Se lo gioca con
la generazione intorno ai
vent’anni ma che parla anche
a nome di chi avrà vent’anni
tra dieci anni. Rappresentano
laprossimaItaliae sonoquelli
che adesso non hanno voce
(o ne hanno troppo poca) ma
chelapoliticanonpuòpiùde-
ludere se non vuole perderli
definitivamente. E ciò vale, a
maggior ragione,perunparti-
to che si presenta come nuo-
vo.Unpartitochetradiecian-
ni potrebbe essere il solido pi-
lastro di una democrazia rin-
novata. Oppure la sigla di un
tentativo presto dimenticato.
Veltroni sindaco di Roma
quei ragazzi li conosce. Li in-
contra.Liascolta.Liaccompa-
gna ad Auschwitz perché sap-
piano cosa è stato l’orrore del
Novecento. Cerca di convin-
cerli cheesisteuna«bella poli-
tica»: quella dei Kennedy, dei
Gandhi, dei Martin Luther
King in cui vale la pena confi-
dare. Ma allora perché il na-
scente Pd si occupa così poco
di loro?
Si dirà che nei programmi e
nei discorsi ampio spazio è
sempre dedicato al problema
delprecariatoedellacondizio-
ne materiale dei giovani. Ma
delprecariatoedellacondizio-
ne«spirituale»chequestapoli-
tica porta con sé, forse non si
parla abbastanza.
 segue a pagina 29

■ L’indignazioneper legravis-
sime frasi di Francesco Caruso
contro Marco Biagi - assassina-
todalleBr -e l’exministroTizia-
noTreuhamessoalle stretteRi-
fondazione. Ieri il presidente
della Camera Fausto Bertinotti
- che volle la candidatura del-
l’esponente dei Disobbedienti
nelle liste del Prc - ha chiamato
Treu per esprimergli solidarie-
tà. In un’intervista a l’Unità, il
capogruppo del Prc alla Came-
ra Migliore ribadisce: «Caruso è
stato indegno.Decideremotut-
ti assieme a settembre cosa fa-
re».
 Marra a pagina 4

Solani a pagina 6

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Frenata del Pil, la ripresa a rischio
L’indice si ferma a +0,1% nel secondo trimestre. In forse il traguardo del +2% per il 2007

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

FRENATA Aumenta la ricchezza prodotta

dai servizi, arretra quella dell’agricoltura e del-

l’industria. Così nel secondo trimestre dell’an-

no il Pil si ferma allo 0,1% in più rispetto ai tre

mesi precedenti e

all1,8% in più rispet-

to allo stesso periodo

di un anno fa. Lo fa

saperel’Istatnella stimaprelimi-
nare del Pil. L’aumento con-
giunturale (lo 0,1) è il più basso
dal 2005, anno di crescita zero,
mentre per trovare un livello
analogo di crescita su base an-
nua bisogna andare indietro di
oltreun anno, al terzo trimestre
del 2006. Il risultato mette a ri-
schio l’obiettivo del 2% indica-
to inFinanziaria per l’intero an-
no 2007. Infatti se la situazione
dovesse restare invariata - spie-
gano all’Istat - il Pil del 2007 si
fermerebbe all’1,5%. Inoltre i
numeri trimestrali sono di mol-
to inferiori anche ai due riferi-
menti internazionali rammen-
tati dall’istituto di statistica: in
GranBretagnaenegliUsa la ric-
chezza aumenta dello 0,8% in
termini congiunturali e del 3%
rispetto all’anno scorso. L’Italia
è ancora indietro.
Nonèunagelata,maunafrena-
ta sì. Ad offuscare ulteriormen-
te il quadro tracciato dall'istitu-
todistatistica,conlestimepreli-
minari, è successivamente arri-
vato il superindice economico
dell'Ocse, segnalandol'Italiaco-
me fanalino di coda del G7: il
nostro paese è, infatti, l'unico
incui l'indicatorecalaper ilme-
se di giugno (-1 punto da 93,8
di maggio a 92,8), facendo così
proseguire la fase calante dell'
economia, ininterrotta dal lu-
glio 2006.
Il quadro preoccupa, ma per
moltiosservatoric’èancoraspa-
zioperriprendere il ritmodicre-
scitaperduto. «Il target del 2%è
ancoraraggiungibile -commen-
ta Pier Luigi Bersani - c'è ancora
dacombattere. Credochesiano
una lettura analitica e che riflet-
tano anche un andamento del-
la produzione che ha avuto un
carattere calante negli ultimi
mesi rispetto alla tendenza in
aumento.Mac’ècomunqueun
certo segnale positivo sull'indu-
stria, questi dati possono essere
corretti al meglio nei prossimi
mesi». Insomma, la tendenza si
può correggere. Dello stesso av-

viso le reazioni sul fronte sinda-
cale. «La battaglia non è persa
ma dipende dall'azione del Go-
verno. Non è possibile pensare
cheilpilpossacresceresenzain-
terventiasostegnodellaprodut-
tività»dichiaraMarigiaMauluc-
cidellasegreteriaCgil. Sullastes-
sa linea la Cisl che, pur consta-
tando che il dato Istat «non è
positivo», ritiene che «il 2% è
ancora centrabile, se si pratica -
precisa il segretario generale ag-
giunto della Cisl, Pierpaolo Ba-
retta - con decisione la strada

della concertazione». La Uil de-
finisce la stimapreliminare dell'
Istat «preoccupante. Speriamo
che sia un rallentamento con-
tingente», sottolinea il segreta-
rioconfederale,AntonioFoccil-
lo. Per l'Ugl, il rallentamento ri-
schia di avere ripercussioni sull'
occupazione.
Secondo gli economisti inter-
pellati dalle agenzie di stampa
saràdifficileaquestopuntorag-
giungere l’obiettivo del 2% a fi-
neanno. Inpartepercarenze in-
terne (chi denuncia troppe tas-
se, chi consumi al rilento, chi
unapolitica«ondivaga»traredi-
stribuzioneeaiuti alla crescita) e
problemi di carattere interna-
zionale. Tra le agenzie di rating,
Morgan Stanley conferma la
sua stima per il 2007 all’1,9%.
Tuttavia, labancad'affari segna-
la rischi di rallentamento a cau-
sa dell'impatto della pressione
fiscaleedeglieffettidovutia tas-
si d'interesse più alti, apprezza-
mento dell'euro e aumento dei
prezzi del petrolio. Nonostante
tutto, la crescita non dovrebbe
cadere sotto l'1,5%.
Il centrodestra va all’attacco e
parladipericolosa inversionedi
tendenza con Maurizio Sacco-
ni. Anche Daniele Capezzone
moltocritico:«Èunbruttissimo
segnale».

■ / Roma

Le entrate tributarie sono in aumento di 13,4 miliardi ri-
spetto al 2006. Un incremento dell’8,11% nei primi sei mesi
dell’anno registrato dal bollettino di Bankitalia. Le entrate di
giugnosonoaquota47,722miliardi.Neiprimiseimesi leen-
trate complessive sono di quasi 180 miliardi. Da ricordare
che la Finanziaria da sola prevede un aumento di gettito do-
vuto al recupero dell’evasione di circa 8 milairdi di euro. Be-
ne le entrate, ma male il debito pubblico che continua a cre-
scere: e in maggio ha raggiunto il livello record di 1.626,316
miliardidi euro contro i 1.605,6 miliardi di aprile. Novità an-
che sul fronte dell’avanzo di bilancio. Il Tesoro ha rivisto lie-
vemente a ribasso il dato dell'avanzo del mese di giugno da
18,5a18,482miliardidi euro. Ildatoemergedaidatidi sinte-
si del conto del settore statale resi noti ieri dal ministero dell'
Economia. L'avanzo è il risultato di entrate per 59,988 mld e
spese per 41,506 mld, di cui 1,897 per interessi. La copertura
è stata assicurata con l'emissione di titoli a breve termine per
2,5 miliardi, a medio-lungo termine per 7,624miliardi e tito-
li esteri per 1,835 miliardi. Anche se leggermente inferiore al-
le attese, l’avanzo si conferma comunque superiore di oltre 4
miliardi a quello del mese di giugno dello scorso anno, pari a
14,3 miliardi.
Troppo presto per dire se il rallentamento dell’economia
avrà effetti sui conti pubblici. Se il Pil tornerà a correre come
stimato, le casse pubbliche non dovrebbero soffrirne più di
tanto. Resta il fardello del debito pregresso, su cui si sono sca-
tenate le ipotesi estive di vendida dell’oro di Banca d’Italia.
Romano prodi ha soltanto detto di voler aprire un dibattito,
ma in realtà si è scatenata una vera polemica al calor bianco.
Dopolacrisi finanziariachedagliUsaminaccia ilmercatoeu-
ropeosaràdifficileperòper lebanchecentraliaprire ildibatti-
to sulla cessione delle riserve.

Segnali di rallentamento dello sviluppo
che potrebbero mettere in discussione

gli obiettivi fissati dal governo

RESPONSABILITA’ Pier Luigi

Bersani incontra i petrolieri e chie-

de di abbassare i prezzi di benzi-

na e gasolio. «Giù i listini, siate più

responsabili», dichiara il ministro

al tavolo. Non si esclude poi l’arri-

vo del decreto fiscale che sterilizzi l’Iva
sugli aumenti, ma il vero problema nel-
divario con l’Europa non è il fisco. Nel
frattempo alla pompa per il secondo
giornoconsecutivosi registranonuoviri-
bassi. Ma dagli osservatori (soprattutto
del centrodestra) arrivano reazioni di in-
soddisfazione: troppo poco, non si è fat-
to nulla. «Cosa diavolo doveva ottenere
ilministro? - replicaacaldo ilconsulente
del ministero per il petrolio Umberto
Carpi - La gente sa o non sa che in Italia
non siamo in regime di prezzi ammini-
strati?».
Questa la cronaca spicciola della giorna-
ta del duro faccia-a-faccia tra ministro e

petrolieri dopo una settimana di fuoco.
All’incontrononsonomancate forti ten-
sioni tra le parti. Pasquale De Vita, presi-
dentedell’Unionepetrolifera,haattacca-
to il ministro. «Non ci aspettavamo una
aggressione dal numero uno di questo
palazzo»,hadettoaBersani. «Questopa-
lazzo non è solo dei produttori, ma an-
chedeiconsumatori,hareplicatoilmini-
stro. Il quale ha anche ricordato le sue
originidi figliodi benzinaio. «So benissi-
mochegli aumentinonsonotuttiugua-
li - ha detto - La domenica, per esempio,
si lavora molto di più». Intendendo: an-
chea fine luglio si lavoramolto...Maalla
fine le dichiarazioni sono di cortesia. In-
contro costruttivo, dice De Vita. L’impe-

gno è a vedersi ancora per risolvere le
questioni strutturali. A settembre il go-
verno, insieme all'antitrust, fornirà ai
consumatori gli strumenti per rendere
più trasparenti i prezzi. La responsabilità
dei petrolieri a tenere bassa l’inflazione
non è uno scherzo. «Non parliamo di
bruscolini-haaggiuntoBersani -Uncen-
tesimo di variazione, fra gasolio e benzi-
na, vale 463 milioni di euro su base an-
nua. Sono 900 miliardi delle vecchie li-
re».
Quantoal fisco, ilministrohaconferma-
to l’intervento di sterilizzazione dell’Iva.
«C'ègiàunanormache laprevedequan-
doilprezzoarrivaauncerto livello -spie-
ga Bersani - Il ministero dell'economia
sta verificando se sia possibile interveni-
re senza attendere la legge ma proceden-
do con undecreto interministeriale, con
un atto amministrativo». Ma il gap con
l’Ue non deriva dall’imposizione fiscale
(come insiste a far credere il presidente
della commissione Industria alla Came-
ra Capezzone). La vera distanza sta nella
rete distributiva. «È un delta strutturale -
spiega ancora Carpi - che gli stessi petro-
lieri denunciano. Tant’è che loro stessi

parlanodiundifferenzialedi3o3,5cen-
tesimial litro. Il fattoècheilprezzo italia-
noèsempreoltre4centesimial litroaldi
sopra della media Ue. Ecco perché loro
possono fare qualcosa». Il governo, dal
cantosuo,hagiàpresentato ilddl sulla li-
beralizzazionedelmercato,giàall’esame
del senato. L’incontro è finito con l’im-
pegnoavedersidi nuovo periodicamen-
te: allo studio metodi per rendere sem-
pre più trasparenti i prezzi.
Intanto prendono coprpo i nuovi ribas-

si. Dai dati del ministero sui prezzi cosi-
gliati emerge che Esso ha diminuito il
prezzo della benzina rispetto all’altroieri
portandolo da 1,309 a 1,295 per il 'fai da
tè (-0,014 euro), mentre per il 'servitò si
va da 1,330 e/l a 1,316. Shell passa da
1,308 di ieri a 1,303 e/l di oggi per il 'fai
da tè e per il servito a 1,324 e/l dagli
1,329 di ieri (-0,005 euro). Infine Tamoil
passa da 1,298 per il 'fai da tè a 1,288 e/l,
e per il servito da 1,322 a 1,312 e/l (-0,01
euro).  b. di g.

Bene il settore dei servizi che continua a crescere
Arretrano invece industria e agricoltura

Sul futuro pesano anche le incognite internazionali

OGGI

CONTI PUBBLICI
Boom di entrate, ma il debito è ancora record

ECONOMIA E POLITICA
SPERANZE E PAURE

Benzina, scontro Bersani-petrolieri:
«Siate responsabili, abbassate i prezzi»

Allo studio la sterilizzazione
dell’Iva sugli aumenti
De Vita attacca il ministro
«Non può criticarci». La replica
«Io difendo i consumatori»

I sindacati sollecitano
a Prodi misure
di rilancio
«Ma la battaglia
si può ancora vincere»

Il ministro Bersani all’incontro di ieri con i petrolieri
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per individuali e gruppi a prezzi competitivi.
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Le Borse prendono un’altra sberla
Venerdì nero dall’America all’Europa. Bankitalia: seguiamo la situazione, non ci sono motivi di allarme

■ di Laura Matteucci / Milano

LA SCOSSA Tutti giù per terra. Non si allen-

ta la forte tensione che da giorni sta scuoten-

do i mercati finanziari di tutto il mondo per la

crisi dei mutui immobiliari «subprime». A de-

primere le Borse eu-

ropee è stato ancora

una volta il tonfo di

Wall Street, che co-

munque in serata ha tentato il
colpodi reniperevitare il tracol-
lo, grazie al denaro messo a di-
sposizione dalla Federal Reser-
ve. Ma ha pesato anche la nuo-
va iniezione di liquidità decisa
dalla Bce, che ha immesso nei
circuiti del sistema finanziario
altri 61 miliardi di euro, dopo i
95 di giovedì, il livello massimo
dopo quello dell’11 settembre.
L’iniezione, infatti, ha finito per
alimentare i timoridegli investi-
tori.Totalefornitoper tampona-
re il rischiodimancanzadi liqui-
dità sul sistema: 156 miliardi di
euro. Eppure, la richiesta delle
banche era stata superiore: 110
miliardi solo ieri.
Del resto, ieri le piazze europee
hanno bruciato 268 miliardi di
euro, che si aggiungono ai 160
persi giovedì. Solo a Milano, so-
noandati in fumo 19 miliardi, e
i valori sono tornati al livello di
novembre scorso.
Pioggia di denaro su tutti i mer-
cati, non solo europei. La Fed è
intervenuta con 19 miliardi di
dollari (che si sommano ai 24 di
giovedì), la Banca del Giappone
l’equivalente di 6,2 miliardi di
euroe laReservebankofAustra-
lia l’equivalente di 3 miliardi di
euro. Perchè, ovvio, vanno ma-
le anche i mercati asiatici.
I listini europei hanno chiuso
tutti con perdite intorno al 3%
(Milano -2,48%), a parte Lon-
dra, maglia nera con -3,7%. I ti-
toli delle banche sono i primi a
pagare, vista la possibilità di
un’esposizione diretta o anche
indirettasuimutui. Il timore, in-
somma, è quello di un «conta-

gio» della crisi che sta colpendo
il mercato americano dei mutui
ipotecari immobiliari ad alto ri-
schio, in sostanza prestiti con
scarse probabilità di restituzio-
ne.
A Parigi le Bnp Paribas, l’istituto
che l’altro giorno ha congelato
tre fondi esposti sui «subprime»
Usa, sono andate a picco, con

perdite per oltre il 5%. A Milano
crolloverticalepre-nozzesoprat-
tutto per Unicredit e Capitalia.
Nonostante tutto, la crisi in Eu-
ropa dovrebbe essere acuta, ma
circoscritta. Secondo la società
di rating Standard & Poor’s, «la
qualità del credito della banche
europee non dovrebbe deterio-
rarsi in maniera significativa».

La solidità finanziaria degli isti-
tutidicreditodelVecchioconti-
nente, insomma, nondovrebbe
essere troppo minacciata dalla
crisi in atto.
Anche il presidente della Bce,
Jean Claude Trichet, manda
messaggi tranquillizzanti: parla
di «crescita robusta conferma-
ta» per tutta la zona euro, e assi-

curaunaforteattenzioneaimer-
cati.
Erassicuranti sonoanche icom-
menti della Banca d’Italia, se-
condo cui non c’è alcuna ragio-
ne particolare per temere un ve-
rocontagioall’Italia.«Stiamose-
guendo da vicino la situazione.
In ogni caso, non ci sono moti-
vi di allarme riguardo alle speci-

fiche condizioni dei mercati e
degli intermediari in Italia», di-
cono fonti di via Nazionale.
Oltreoceano, invece, al di là del-
la ripresa contingente delle Bor-
se, e delle rassicurazioni di Bush
sulla solidità dell’economia in-
terna, la situazioneèpesante.La
bolla immobiliare, con il boom
dei prestiti facili, è scoppiata, il
mercatoècalato, ealla finemol-
ti si sono ritrovati con mutui
che valgono più della stessa ca-
sa.
Ieri,unaltrocolossoUsaècrolla-
to: il Countrywide Financial ha
perso in Borsa il 12,2%: si tratta
del più importante operatore
Usanelcompartodelcreditoim-
mobiliare, che ha ufficialmente
ammesso di trovarsi in grandi
difficoltà per la crisi legata ai fi-
nanziamenti ad alto rischio, i
«subprime». Inunanota inoltra-
taallaSec, l’Authoritydivigilan-
zasullaBorsa statunitense, la so-
cietà precisa di aver registrato
«perdite senza precedenti» a va-
lere sull’esposizione su questi
strumenti, con la conseguenza
negative sugli utili. Aggiungen-
do che «il mercato secondario e
lasituazionerelativaalla liquidi-
tà sta evolvendo rapidamente
edilpotenziale impattosulla so-
cietà è al momento sconosciu-
to».

MERCATI Dai mutui subprime gli effetti sul sistema internazionale

Se il contagio tocca le banche

■ / Milano

Nuovi interventi delle banche centrali
Trichet (Bce) assicura che l’economia è solida

Fmi: conseguenze gestibili dalla crisi

Padoa-Schioppa in contatto con il governatore
Draghi e la Consob per valutare la situazione:

preoccupazione, ma niente emergenze

FERDINANDO
TARGETTI

AL RIPARO Il panico per

l’estensione all’Europa del-

la crisi di mutui «subprime»

Usa fa il giro del mondo.

Nessun esente. Anche se

l’Europa, e l’Italia in partico-

lare, sembrano essere scosse dal
panico, appunto, più che da mo-
tivi davvero fondati. L’Italia, in-
fatti,dovrebbeesserealriparodal-
la crisi, tenuto conto della mino-
rediffusionediprodotticomples-
si comei cdo (titoliobbligaziona-
ri) e dell’evoluzione recente dei
prodotti finanziari, che ha porta-
toal frazionamentodeirischieal-
la loro dispersione fra più sogget-
ti, come sostengono anche dal
ministero dell’Economia.
I mutui «subprime» sono ipresti-
ti residenziali ad alto rischio. Nel
mercato americano le banche

tendonoatrasferire il rischiocon-
nesso a questo tipo di prestiti al
mercato:imutuivengonotrasfor-
mati in titoli obbligazionari co-
me i cdo. Il rischio di insolvenza
dei creditori viene così assunto
dachicompraquesti strumenti fi-
nanziari, come fondi pensione o
fondi di investimento.
Ma simili prodotti sono molto
meno utilizzati in Italia. Qualche
problema può nascere dal fatto
che i nostri intermediari possano
collocare prodotti di altri, e que-
sti «altri» possano aver inserito i
subprime in una obbligazione
strutturata,unapolizzaparticola-

reche in teoria potrebbe finire ad
un risparmiatore qualsiasi. Ma è
un’ipotesi di cui finora non c’è
evidenza. I risparmiatori italiani,
suquestofronte,dovrebberoesse-
re al sicuro.
Altro problema, invece, è quello
del crollo dei titoli. Anche ieri, a
Piazza Affari, l’intero comparto
bancarioharegistratounforteca-
lo, con punte più accentuate per
Unicredit (-3,59%), dove la com-
ponenteesteraèforte.PerCapita-
lia perdite del 3,96%. Va ricorda-
to che pochi giorni fa, in occasio-
ne dell’assemblea di Unicredit,
l’amministratore delegato Ales-
sandro Profumo aveva definito
«del tutto marginale» l’esposizio-
nenei confrontidei«subprime».
Fiat ha ceduto il 5,5%, ma in ge-
nerale sono pochi i titoli soprav-
vissuti. Anche il Midex si presen-
ta come un campo di battaglia: il
titolo più tartassato è Erg,
-7,17%, seguito da Benetton a
-5,62% e da Ifil a -5,55%.
 la.ma.

SUBPRIME Sono prestiti o mutui di qualità non primaria.
Vengono erogati a clienti ad alto rischio (basso reddito o in
passato insolventi). Il tassod'interessee i costi sonopiùeleva-
ti di quelli medi. I mutui sono poi cartolarizzati, cioè trasfor-
mati in titoli adaltorendimentoeceduti ad investitori. I tassi
ora sono saliti e le famiglie non riescono più a ripagarequesti
mutui, con rischi per chi ha investito in questi prodotti.
FONDIABSOASSETBACKEDSECURITIESSono quel-
li che hanno dato il via alla crisi, come i tre congelati dalla
BnpParibas.Sonostrumenti finanziarichenasconodaopera-
zionidicartolarizzazionecomeèsuccessoconimutui subpri-
me e sono simili ad una obbligazione.
LIQUIDITÀÈ ladisponibilitàdi finanziamenti sulmercato.
Il segno della crisi è l'aumento dei tassi a breve termine cioè
del costo di questi finanziamenti che sale sopra il livello dei
tassidi riferimentodellediversebanchecentraliperchèdimi-
nuisce l'offerta. Per far scendere i tassi le banche iniettano li-
quidità, cioè aumentano l'offerta di finanziamenti
CREDIT CRUNCH Contrazione del credito. Congiuntura
in cui è difficile reperire capitale da parte di banche o investi-
tori a causa della sfiducia nel mercato.
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L e agenzie di rating tardivamente hanno de-
cretato il declassamento di questi titoli e si è

cominciatoascoprireche il re indossavapovereve-
sti. I titoli collegatial settore ipotecario si stimache
ammontino a circa 200 miliardi. Alle perdite in
questocompartosidevonotuttaviaaggiungerean-
che quelle sui titoli derivanti dalla cartolarizzazio-
ne di operazioni di private equity. L'incertezza
nonriguardasolo l'ammontaredelvalorediquesti
titoli, ma anche dove essi sono andati a finire. Le
prime avvisaglie si sono avute a cominciare dal 23
luglio, quando sono saltati dei fondi speculativi
della Bear Stearns basati sui subprime. La Borsa
americananeha risentito: da alloraad oggiha per-
so dal 6 all'8% a seconda degli indici. Per qualche
temposipensavache i titoli subprimefossero con-
finati solo in portafogli di istituzioni bancarie e fi-
nanziarie americane. Ma le cose non stavano così.
La Bce ha ammesso che la situazione europea non
èmolto diversa da quella americana:ha comincia-
tolabancatedesca Ikbadandare inbancarottaper-

ché colpitadalla crisi deimutui subprime e poi an-
che la banca olandese Nibc ha denunciato perdite
per 137 milioni di euro su questi titoli, ieri l'altro
tre fondi di Bnp Paribas, che hanno il 35% del loro
portafoglio investito in titoli subprime americani
(per un totale di 700 euro), sono stati "congelati"
perché non sono riusciti a fare il prezzo sul merca-
to. Le Borse europee hanno reagito con ribassi co-
stantieabbastanzaconsistenti.Dal23 luglioadog-
gi la Borsa di Milano e quella tedesca hanno perso
circa il 7% e quella olandese il 10% (ma dall'inizio
anno i tedeschi hanno segno +7, gli olandesi +1 e
noi -7). Iprincipalibanchieri italianihannodichia-
ratodi non aver fatto investimenti in questo setto-
re.Sequestoèvero,comecredo,bisognaapprezza-
rechenonsianostati influenzatidall'"effettopeco-
ra" (se lo fanno tutti perché noi no?).
Ilcontagiosi èquindiestesodagli StatiUnitiall'Eu-
ropa. Il contagiooltrecheesseregeograficopuòan-
che essere settoriale e dare origine a fenomeni di
"domino". Il rischio è che il contagio colpisca le

banche. In tal caso queste, subendo fortiperdite di
bilancio,potrebberoesserecostrettea ridurre ilcre-
ditoancheaprenditoridibuonaqualità:questofe-
nomenosichiama"creditcrunch".Perevitareque-
sto fenomeno in genere le Banche centrali inter-
vengono con iniezioni straordinarie di liquidità
sul mercato, concedendo alle banche di rifinan-
ziarsi presso di loro. Questo è ciò che sta succeden-
do con la Bce. Ieri l'altro la Banca guidata da
Jean-Claude Trichet ha immesso nel mercato 95
miliardi di euro e ieri 61 miliardi. La Federal Reser-
ve24miliardi, sempre l’altro ieri, epoi tre iniezioni
di 19, 16 e 3 miliardi ieri. Prima di ora la massima
iniezione praticata dalla Bce fu di 110 miliardi nel
2001, dopo l'attentato alle Torri Gemelle. Malgra-
do questo le Borse di ieri hanno continuato a per-
dere (S&P -3% e Mibtel -2,75%).
Quali prospettive? È molto difficile dirlo perché la
realtà si presenta in modo assai contraddittorio.
Come si è visto le nubi sul fronte della finanza na-
zionale e internazionale (l'economia dello scam-

bio di titoli di debito e credito) sono assai scure e si
possonoscurireancordipiùsealledifficoltàbanca-
rie si dovessero intrecciare difficoltà valutarie cau-
sate da una forte discesa del dollaro. Questa even-
tualità per il momento è scongiurata, per il fatto
che ora i mercati stanno puntando al ribasso sulla
Borsaeuropeachesi èscopertanonessere indenne
dall'infezionedeimutuisubprime.Tuttavia lavalu-
ta americana continua ad essere strutturalmente
debole per il forte indebitamento estero del paese.
D'altra parte i fondamentali dell'economia reale (l'
economia della produzione) sono floridi. L'econo-
mia americana continua a crescere, idem dicasi
per l'economia tedesca che fa anche da traino per
il resto dell'Europa, l'economia dei grandi paesi
emergenticontinuaacrescereaiconsueti tassi spet-
tacolari, l'inflazione internazionale risente dell'au-
mento del prezzo delle materie prime soprattutto
petrolifere, ma è sotto controllo, la disoccupazio-
ne nei paesi industrializzati è in diminuzione. Tut-
tavia le due economie, quella reale e quella finan-
ziaria, non sono separate e la robustezza della pri-
ma può alla lunga prevalere e in tal caso si dirà che
anchequestavolta il temporaleestivodelleBorseè
passato lasciando solo un po’di morti e feriti. Ma
può anche succedere che il groviglio di nodi nei
mercati finanziari possano determinare un con-

traccolponegativosull'economiareale,constrasci-
chiprolungati. Per evitarequestoesito credo chesi
debbano attuare due strategie: nel breve le Autori-
tà monetarie devono temporaneamente lasciare
da parte i timori inflazionistici e proseguire nella
politica iniziatadidare liquiditàalmercato. Oggi il
tasso di interesse di riferimento della Bce è il 4% (e
quello della Fed al 5,25%), a settembre Trichet vo-
leva portarlo al 4,25/4,5% , il nono rialzo dal di-
cembre2005. Inrealtà sonoimercati stessiche, im-
pauriti dai ribassi di Borsa hanno portato i tassi a
brevissimo (i tassi overnight) sia in Europa sia in
Usa a 50 punti base sopra il tasso di riferimento.
L'esigenzadi far frontead unacrisidiBorsacontra-
sta con la volontà espressa sia da Bernanke, sia da
Trichet di restringere i freni della politica moneta-
ria e di alzare i saggi di interesse. Credo che in que-
sto momento il primo obiettivo debba, tempora-
neamente, prevalere sul secondo. Nel lungo perio-
do i principali Stati dovrebbero impegnarsi affin-
ché l'ambito della regolazione nè si limiti al solo
settore bancario, tenuto conto che la separazione
tra settore bancario e settore finanziario è superata
dall'innovazione finanziaria,nè si limiti all'ambito
nazionale, dato che la finanza oggi ha una dimen-
sione globale.
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FINANZA GLOBALE
LA CRISI DEI MUTUI

OGGI

GUIDA
Da «subprime» a «credit crunch»

L’analisi

I prodotti estremi
comuni negli Usa
non hanno diffusione
in Italia. «Stangata»
su Unicredit e Fiat

Per i risparmiatori rischi modesti
ma ci sono le perdite del listino

Un intermediario alla borsa di Francoforte osserva preoccupato il listino Foto di Frank May/Ansa

SEGUE DALLA PRIMA

La fuga dalle azioni
brucia in un giorno
19 miliardi di euro
solo in Piazza Affari
(268 in Europa)
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«SONO FORTEMENTE ARRABBIATO

con Francesco Caruso. Ma su eventuali prov-

vedimenti, che non escludo, decideranno i

gruppi dirigenti quando si riuniranno a set-

tembre». Gennaro Mi-

gliore, capogruppo

di Rc a Montecitorio,

non esita a condan-

nare il deputato
eletto nelle fila del
suo partito
Ma avverte: «I pro-
cessi non si fanno
sui giornali».
Onorevole
Migliore qual è il

suo giudizio sulle affermazioni
di Caruso?
«Penso che abbia sbagliato nel fa-
re quelle dichiarazioni fintamen-
te provocatorie e scandalose, per
una malintesa voglia di apparire.
Nonsi rendecontodeldannoche
fa al partito che l’ha eletto e alla
battaglia seria contro le morti
bianche. Si sarebbe dovuto scusa-
re con la famiglia di Biagi e con
Treu.AssassinoèchihauccisoBia-
gi. Caruso non si può permettere
queste sceneggiate indegne»
Adesso come gruppo e come
Rc prenderete qualche
provvedimento?
«Certamente discuteremo di que-
sta vicenda nella Presidenza del
gruppo e nella segreteria del parti-
to. Innanzitutto sono dell’idea
che Caruso deve fare una marcia
indietro molto più chiara e netta
di quella abbozzata in maniera
confusa. Potrebbe anche presen-
tarsi la necessitàdi unsuo allonta-
namento dal gruppo. Ma non so-
no per fare processi sui giornali»
Non è la prima volta che
Caruso porta avanti dei
comportamenti censurabili...
«Comequestaè laprimavolta.Ri-
tengo che la questione vada esa-
minata in quanto tale. Tra l’altro,
lui stava facendo un lavoro inte-
ressante come parlamentare, sui
Cpt, il carcere,gliospedalipsichia-
trici giudiziari».
Crede che sia stato sbagliato
candidarlo?
«Noi quando abbiamo scelto i
candidati l’abbiamo fatto colle-
gialmente. Certo, errori sono stati
fatti. Abbiamo già avuto un sena-
tore allontanato dal partito»
Ma dovendo fare un discorso di
costi-benefici valeva la pena di
candidare Caruso, magari per
guadagnare il consenso di una
parte del movimento?
«Non l’abbiamo fatto con un in-
tento strumentale, ma in base a
una valutazione che era quella di
rendere ampia la rappresentanza
del Prc»
Alcune scelte di candidati più
estremisti vi ha creato però
non poche difficoltà in questo
primo anno di legislatura...
«Sono scelte che abbiamo fatto
per l’adesioneaunaculturapoliti-
canonviolenta,chevede ladialet-
tica come valore e non come stru-
mento del diavolo. Coloro che
non hanno interpretato positiva-
mente l’investimento fatto su di
loro, certamente hanno danneg-
giato Rc, ma soprattutto loro stes-
si»
Allargando il ragionamento a
tutta Rc, come pensa che per il
futuro andrà avanti la
dialettica partito di
lotta/partito di governo?
«QuelladiRcèstataunascelta fat-
taadocchiapertinellaconsapevo-
lezza delle difficoltà e degli ele-

mentipositivi. Inquestomomen-
to, imotividicriticasonomaggio-
ri. Ma noi manteniamo così alta
la polemica, perché ci aspettiamo
risposte.Perquestostiamoportan-
do avanti l’idea della riunificazio-
ne della sinistra. Comunque non
sono tra quelli che hanno l’osses-
sione del governo»
Il 20 ottobre sarà l’occasione

per contarvi, anche dopo i
distinguo sulla
manifestazione?
«Èuna data importanteche si col-
loca proprio al centro dell’autun-
no. La crescita e le modalità delle
adesioni, che sono plurali, mi fa
ben sperare. Tutti dovranno veni-
re per dare una vera indicazione
di svolta, altrimenti nonsolo que-

stogovernononce la farà, matut-
ta la sinistra perderà un’occasione
storica di essere utile al cambia-
mento del paese. In quanto ai di-
stinguo, ognuno sceglierà il suo
percorso verso la partecipazione.
L’importante sarà trovarsi lì».
Rispetto a Rc, l’impressione è
che c’è da una parte un partito
che passa come quello della

rottura, dall’altra la delusione
di molti perché gli obiettivi
realmente centrati sono molto
pochi. Come la vede?
«Ilproblemaesiste.nonvoglione-
garlo. Ma l’idea che siano due
obiezioni simmetriche non mi
convince. Sono per contrastare
tentativi impropri e anche male-
voli di chi vuol cambiare cavallo,

Prodi e coalizione, e imputare a
noi la colpa. Ma nello stesso tem-
po anche per ascoltare tutte le vo-
cidi insoddisfazionedentroe fuo-
ri il nostro partito, perché stiamo
parlando di chi ci ha dato il man-
dato. Questo innanzitutto con la
riproposizione della campagna di
ascoltoasettembre,e lamanifesta-
zione del 20 ottobre».

Il ritratto

I l primo giorno da deputato,
Francesco Caruso si presen-
tò con una giacca nuova,
vellutoarighine.Unpo’ im-

pacciato, bersagliato dai giornali-
sti che già avevano il titolo e la
mission: un no global a Monteci-
torio. No global è davvero: viene
dalsud,è forsemeno«scafato»de-
gli antagonisti del nord. Da parla-
mentare non si confonde tra i
nuovi colleghi della Camera, la
giacca è solo un dettaglio. È il più
povero e se ne vanta: «Fa un certo
effetto scoprire che tra le centina-
ia di eletti in Parlamento, la pre-
senza di precari e disoccupati sia
infinitesimale».
Non sono come voi, pensa. E lo
scrive sul suo blog (www.altrosud.
info), dove riporta il dettaglio del
suo onorevole stipendio precedu-
todaunacitazionediEmilianoZa-
pata: «La maledizione della sedia
presidenziale è un'oscuro sortile-
gio,percuichiunquevi si siedeso-
pra si dimentica immediatamen-
te da dove viene e per quale moti-
vo è finito li, ma la sua unica pre-
occupazioneè rimanervi seduto il
più a lungo possibile». Ma chi lo
ha visto abbuffarsi al ristorante di
Montecitorio, avrà dato ragione
al rivoluzionario messicano.
L’aveva detto ancor prima delle
elezioni: «La sovversione non è
un diritto, è un dovere». Giusto,
ma la sovversione è una cosa se-
ria. Non lo è annunciare di avere
piantato semi di marijuana nel
cortile della Camera, tanto più se,
tempomezz’ora,giàavevasmenti-
to tutto: «È una provocazione».
Già, lapoliticanonèormaispetta-
colo? eppure si stava giusto discu-
tendolapropostadialzare la«mo-
dica quantità», il centrodestra ar-
raffò l’ottimo pretesto, e la discus-
sione andò in vacca. Lui, poi, se la
caverà con un richiamo dell’uffi-
cio di presidenza, lettera firmata
da Bertinotti. La sovversione val
bene un rabbuffo.
Se il gioco è scandalizzare i

benpensanti, lo sa fare bene. Do-
po la marijuana virtuale, le molo-
tov fantasma. Il 18 gennaio an-
nuncia di averne viste due, anco-
ranel cortilediMontecitorio.Nel-
l’agendapoliticaci sono le violen-
ze del G8, e lui ironizza: «Saranno
quelle sparite dal tribunale di Ge-
nova, ilcorpodelreatodell’aggres-
sione alla Diaz... Le avrà portate
qualche amico della polizia, ce ne
sonotantiqui».Proteste,poi lave-
rifica: sembranomolotov,manel-
le bottiglie c’è aranciata e chinot-
to. Un mese prima, per protestare
contro le condizioni in cui vivo-
no gli immigrati, si era autoreclu-
so nel Cpt di Crotone.
Le dichiarazioni si susseguono.
Dopo l'uccisione dell'ispettore Ra-
citi a Catania: «La morte di un
agente vale quella di un ultrà. La
polizia sa solo manganellare nel
mucchio», e chiede che i poliziot-
ti siano identificati da un numero
sulcascoesulladivisa.ParlaNapo-
litano, lui commenta:«ipartiti so-
no la malattia, i movimenti la cu-
ra». Quando viene Bush a Roma
dice: «è il solo black-bloc in giro»,
e va a manifestargli contro.
Peccato. Perché poi il suo breve
curriculum da deputato non è da
buttarvia.Unsoloprogettodi leg-
ge, ma sul reddito sociale garanti-
to. E le molte interrogazioni non
hanno il difetto della banalità. Si
vadallepreoccupazioniper lecon-
dizioni di vita nell’ospedale psi-
chiatrico S.Erasmo, nel manico-
mio di Serra D’Aiello, nel carcere
diSecondigliano; lecentralielettri-
che a biomasse, la speculazione
nellazonaorientalediNapoli, l’in-
troduzione del Ritalin, la morte di
un detenuto... argomenti seri, a
voltedrammatici,dicuipocoide-
putati si occupano. Certo, poi c’è
anche l’interrogazione al mini-
stro D’Alema: non pensa sia il ca-
soche l’ItaliaescadallaNatoeche
si chiudano le basi Usa? Una pro-
vocazione che non sollevò polve-
roni, poco più di un sorriso.

■ / Roma

«IoinpiazzaconCarusononcisa-
rei andato comunque, ma ora il
problema si aggrava per il gover-
no e per l’Unione». Soprattutto
per i ministri della sinistra radica-
le, Mussi compreso. Per Gavino
Angius, Sinistra democratica,
non ci sono dubbi e ora l’affaire
nato intorno alle dichiarazioni
del deputato no global avrà riper-
cussionianchesullamanifestazio-
ne contro la precarietà che la sini-
stra radicale ha indetto per il 20
ottobre.
La questionepolitica era stata sol-
levata ingiornatadaNicolaRossi,
exDsedeputato dell’Ulivoche in
merito a Caruso aveva parlato di

ennesimaconfermadiunproble-
ma«tra le forzemoderatedel cen-
trosinistra e la sinistra radicale
che si trascina da tempo».
Aparlareesplicitamentedellama-
nifestazione del 20 ottobre è stata
invece la candidata alle primarie
del Partito democratico Rosy Bin-
di che, interrogata sul caso Caru-
so, aveva chiesto «alla sinistra ra-
dicale e ai suoi minisrti di interro-
garsi sull’oppurtunità della mani-
festazione» stessa. Perchè, ha ag-
giunto la ministra della famiglia,
Rifondazione dovrebbe prendere
coscienza del fatto «che alcuni
deisuoiesponenti rischianodies-
sere i migliori alleati di Rutelli e

Casini, cioè di chi teorizza allean-
ze di nuovo conio». Sulla stessa
lunghezza d’onda anche Renzo
Lusetti,Margherita,chehadichia-
rato che sarebbe «opportuno»
chedopo leaffermazioni diCaru-
so i ministri della sinistra radicale
si astenessero dallo «scendere in
piazza».
E se Angelo Bonelli, capogruppo
deiVerdiallaCamera, chiedeuna
discussione a settembre e esclude
che il suo partito manifesterà
«contro il governo», dalle parti
della sinistra radicale non ci stan-
no.«I tentativi strumentalidiado-
perare le parole sbagliate di Caru-
sopercostringerciadammorbide-
re ilnostro impegnocontro la leg-
geBiagi econtro le morti bianche

sono destinati a cadere nel vuo-
to» ha chiarito Giovanni Russo
Spena,capogruppodiRifondazio-
neal Senato.Anche ilverdePaolo
Cento interpreta le polemiche
contro il deputato no global co-
meuntentativodiattaccare la lot-
taallaprecarietà.«Igiudizi espres-
si da Caruso vanno respinti ed è
giusto esprimere solidarietà a
Treu e ai familiari di Biagi», ma
questo non può oscurare, per il
deputato,«lanecessità di cambia-
re quelle leggi». Sul fronte sinistra
radicale prende la parola anche il
Pdci Marco Rizzo che commenta:
«Nessuno pensi che questa soap
estiva diminuirà la mobilitazione
d'autunno su welfare e pensioni.
Dovremo esserci e in tanti».  lu.s.

Angius: «Come si fa a scendere in piazza con Caruso il 20 ottobre?»
Il caso riapre il dibattito. Rosy Bindi avverte: «Questa sinistra rischia di diventare la migliore alleata di chi vuole nuove maggioranze»

NON ACCENNA minima-
mente ad attenuare i suoi to-
ni la polemica intorno alle di-
chiarazioni di Francesco

Caruso che aveva definito «assas-
sini» Tiziano Treu e Marco Biagi
in relazione agli effetti delle loro
leggi. Ieri Treu ha detto di aver ri-
cevuto tra le telefonate di solida-
rietàanche quella , molto apprez-
zata, di Bertinotti. Nella telefona-
tadi«solidarietà»-è lostessosena-
toredella Margherita a raccontar-
lo - Bertinotti «ha confermato la-
disapprovazione di questo com-
portamento dell'onorevole Caru-
so», e questo «sia sul piano politi-
co sia su quello personale». Ma i

tonidellapolemica sonomontati
intorno alla sorte da riservare al
deputato no global eletto come
indipendente nella fila di Rifon-
dazione comunista. Espulsione sì
o no?
Il capogruppo di Rc alla Camera,
Gennaro Migliore, ha fatto sape-
rechesulprovvedimentodiscute-
rà l’ufficio di presidenza, ma solo
in settembre, e,nonostante la sua
sembra una posizione piuttosto
orientataper il sì,dentroRifonda-
zione non la pensano tutti allo
stesso modo. Il vicepresidente del
gruppo Antonello Falomi, ad
esempio, ha già fatto sapere che
quella dell’espulsione «è per ora
soloun’idea diMigliore» eche lui
«non ne sa niente». Più esplicito

RaulMantovanicheinvecehaav-
vertito che qualora Caruso venga
escluso si dovrà procedere anche
alla sua di esclusione. Anche Sal-
vatoreCannavò,elettoconRifon-
dazione e appartenente alla cor-
rente minoritaria di Sinistra criti-
ca, fa i suoi distinguo e se la pren-
decon unacampagna didenigra-
zionechevaaldi làdelledichiara-
zioni pur deprecabili del deputa-
tononglobal.«Alle17e21delpo-
meriggio si contano ben 213 lan-
ci d’agenzia sulla vicenda mentre
ilcasodelsindacodiTreviso,Gen-
tilini, ne somma solo 43. Una
sproporzione».Certamente«ledi-
chiarazioni diCaruso sono infan-
tili e sconclusionate, ma le reazio-
ni -conclude-sonoeccessiveemi-
rano a bloccare la lotta alla preca-
rietà».

La senatrice Lidia Menapace dice
che le parole del non global sono
ancor più «irresponsabili» perchè
«si sa che la maggior parte della
stampa,pernondiretutta,nonla-
sciapassareanoineancheunapa-
rola».Lasenatricerilancia:«se fos-
si un ministro o ex ministro che
ha promosso, in assoluta buona
fede e pensando di far bene, delle
leggi in conseguenza delle quali i
lavoratori muoiono come mo-
sche, non dormirei la notte». Ieri
sull’affaire è intervenuto anche
l’Osservatoreromanochehadefi-
nito le parole del no global, una
«ferita per la democrazia, espres-
sioni ripugnanti e offensive». Per
Antonio Di Pietro, invece, Caru-
so è «un ragazzetto viziatello che
da piccolo, evidentemente, ha
preso pochi schiaffi».

Una malintesa voglia di apparire gli ha suggerito
dichiarazioni gravissime, fintamente provocatorie

Se ne dovrebbe scusare pubblicamente

Francesco Caruso in una immagine di archivio Foto Ansa

Sanzioni? I processi non si fanno sui giornali
ne discuteremo sia nel gruppo parlamentare

che nella segreteria del partito

ELLA BAFFONI

«Caruso indegno. Decideremo a settembre»
Migliore, capogruppo Prc: faccia marcia indietro. Ma noi il 20 ottobre saremo in piazza

OGGI

INSULTI A TREU E BIAGI
L’INTERVISTA

E anche Bertinotti telefona a Treu
Unanime la condanna. Il parlamentare sarà sanzionato o espulso?

■ di Luca Sebastiani / Roma

L’autolesionismo
dell’onorevole noglobal

■ di Wanda Marra / Roma
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SCONTRI Certo, sarà un partito nuovo di

zecca. Ma nascendo dalle ceneri di partiti

vecchio stile, è inevitabile che qualche ac-

ciacco se lo porti dietro. Come in tutte le re-

gioni d’Italia, anche

in Lombardia il Parti-

to democratico nutre

ambizioni innovative,

eppure la fase preliminare al
congresso d’ottobre sembra ca-
ratterizzatadaunatendenzapo-
liticad’annata,di lungatradizio-
nedemocristiana: lo scontrotra
correnti.
Il dubbio è questo: il sostegno a
Veltroni, Letta, Bindi espresso
per la corsa alle primarie avrà
conseguenze sui futuri assetti
della formazione politica? sarà
dunque il caso di posizionarsi
find’oranelmodopiùopportu-
no? Le ricadute, ovviamente, si
sono fatte sentire a livello loca-
le. Finchè i candidati alla segre-
teria regionale del Pd sono stati
due, il trentenne responsabile
deiDsMaurizioMartinae il sin-
daco di Brescia Paolo Corsini
(entrambi veltroniani), lo scon-
tro è rimasto sottotraccia. Per il
primo erano la maggioranza
della Quercia e la parte della
Margherita guidata dal coordi-
natore regionale Guido Galper-
ti,per il secondotifavanoil cen-
trosinistrabrescianoemoltipar-
lamentari ex popolari.
PoiCorsiniha ritirato lapropria
disponibilità, prendendo atto
dell’opposizionemilanese,con-
centrata sulla necessità di un ri-
cambio generazionale: «Dopo
attenta riflessione, ho ritenuto
non sussistano le condizioni
per dare seguito all’intento ma-
nifestato» ha precisato il sinda-
co di Brescia, lamentando l’ec-
cessiva importanza attribuita al
fattore anagrafico a scapito del-
la capacità politica e ammini-
strativa. Il giovane Martina, che
in questi giorni si trova in viag-
gio di nozze negli Stati Uniti, è
così rimasto l’unico candidato
leader al Pd della Lombardia. Il
suoprofilo innovativoeriformi-
stahamessotuttid’accordo,tro-
vandosostenitorientusiastinel-
lagenerazionedi under 40 a cui
sono affidate le speranze del ri-
cambio politico locale. Ma, al
contempo, la sua corsa solitaria
ha reso necessario trovare nuo-
ve modalità di distinzione gli
uni dagli altri.
«Martina deve dire di no all’ap-
poggio di Letta» ha intimato la
coordinatrice provinciale della
Margherita, Patrizia Toia. «La
sua proposta sta nella piattafor-
ma Veltroni-Franceschini e de-
ve dimostrarsi autosufficiente. I
lettiania Romacriticanoquesta
linea anche polemicamente,
dunque Martina faccia chiarez-
za». Ma il suddetto è in luna di
miele,persciogliere l’enigmabi-
sogna ascoltare gli umori inter-
ni all’Ulivo. I maligni sostengo-
no che la Toia e gli Dl france-
schinianivorrebberoaccreditar-
si quali migliori amici lombardi
del sindaco di Roma: una posi-
zione ambita (magari consacra-
ta da un ticket Martina-Toia),
che però s’indebolirebbe se an-
cheiDl lettianisostenessero(co-
me per altro già annunciato) il
candidato locale di Veltroni.
Insomma, roba da prima Re-
pubblica, che fortunatamente è
stata criticata da gran parte del-
l’Ulivo,siaper tutelare l’autono-

mia del Pd lombardo da quello
romano, siaperdifendere la fre-
schezza della leadership di Mar-
tina da logorati giochi di pote-
re.«LanascitadelPartitodemo-
cratico richiede onestà intellet-
tuale, non logiche di posiziona-
mento della peggior scuola de-
mocristiana»sottolinea ilconsi-
gliere comunale, Ettore Marti-

nelli, promotore di un docu-
mento federalista sul Pd del
Nord.«LacandidaturadiVeltro-
ni è nata come un fungo dopo
untemporale.Haridato slancio
alla fase di costruzione, che era
arenata in polemiche e difficol-
tà - sostiene il giovane avvocato
diessino - ma in Lombardia ser-
veunprocessodiverso.Serveco-

struire un programma serio ed
innovativo intorno a cui cerca-
re il sostegno sul territorio: se il
progetto di Martina è costrutti-
vo, è giusto che vi converga la
piùampiapartecipazionepossi-
bile». Sugli stessi toni anche il
capogruppodellaQuercia inRe-
gione,BeppeBenigni:«Per recu-
perare la frattura tra politica e

societàlombardaserveunparti-
to federale, con forte autono-
mia rispetto ai vertici nazionali.
Il Pd ha bisogno di un plurali-
smo libero, esercitato sui pro-
grammi e sulle questioni con-
crete, non di correnti istituzio-
nalizzate ancora prima del con-
gresso d’ottobre». Tant’è che a
sostegno di Veltroni ci saranno

inLombardiaalmenoquattroli-
ste, a sottolineare le diverse sen-
sibilità in campo: quella con i
big dei partiti, quella ecologista
coordinatadallaMelandri,quel-
la degli ex Angius, e quella at-
tenta guidata da Sarfatti.
La pensa così anche Carlo Por-
cari, consigliere regionale Ds,
cheperò si è espressoper Enrico
Letta:«Stiamofacendounparti-
tonuovo,èsbagliatopartiredal-
leproprie storiediprovenienza.
Meglio contaminarsi, aprire
unadialetticacostruttivaperde-
lineare un chiaro profilo rifor-
mista, come quello espresso da
Martina».Prendeledistanzeda-
gli scontri interni al suo partito
ancheNando Dalla Chiesa, sot-
tosegretario della Margherita:
«Avrei appoggiato volentieri
Walter Veltroni, ma intorno al-
lasuacandidaturasi sonomani-
festati vecchi giochi di potere
che non mi piacciono, così ho
deciso di sostenere Rosy Bindi,
cheper prima haavuto il corag-
gio di scendere in gara. Chi
scommettesullecaselle ingessa-
te rimarrà deluso, il Pd sarà di-
verso, fluido, non un prodotto
preconfezionato».

BEPPE FIORONI ha parla-
to chiaro: anche al livello re-
gionale, secondo il suo pun-
to di vista, il candidato se-

gretario deve rispondere alla li-
sta di uno ed un solo leader.
Non piacciono al ministro del-
l’Istruzione alcuni apparenta-
menti locali, dove un candida-
todiLettaodellaBindipossaso-
stenere un segretario regionale
veltroniano. Questa sarebbe
unatattica«consociativista»,os-
serva Fioroni.
Nonèd’accordoconlui il sinda-
co di Venezia Massimo Caccia-
ri, coordinatore veneto per del-
la lista veltroniana. In un’inter-

vistaalRiformistaoggi inedico-
la, sostiene: «Non èpossibile far
valere a livello regionale le logi-
che nazionali. Partorito così,
questo partito nasce “storto”.
Lerealtà localidevonoessere te-
nute al riparo dai giochi di Ro-
ma.Peresempio,unochesostie-
ne Letta segretario deve essere
in condizione di poter scegliere
il leader regionale di un altro
fronte».Nel climagià abbastan-
za tormentato in cui si svolgo-
no queste prime settimane di
campagna elettorale, Rosy Bin-
di ribatte a Fioroni: «Io dico
che, proprio perché vogliamo
dare vita a un partito federale,
bisogna valutare situazione per
situazione.Vogliodecidere libe-

ramenteilcomportamentonel-
le singole regioni: in alcune si
puòpresentareuncandidatose-
gretario, in altre cercare un ac-
cordo con chi sostiene Veltroni
o Letta. Fioroni invece - prose-
gue - ha chiaramente mostrato
che gli accordi sono belli e fatti,
o che li faranno, o che intendo-
no farseli». Il ministro della Fa-
miglia riesce quindi a giocarsi

nuovamente la carta di essere
contro l’apparato. È in posizio-
ne di attacco: «Aspetto con an-
sia che Veltroni torni dalle Mal-
dive perché sia lui, e non Betti-
nioFioronioRutelli,a farechia-
rezza - e ricorda - Leggendo
“Repubblica” questa mattina
mi sono chiesta: “Ma in che
mondosiamo?Lorochevengo-
no a dire consociativa a me?”.
Quimiparechiarochec’èqual-
cuno che cerca la spaccatura
proprio all’inizio del percorso.
Mi sembra evidente chi è che
cerca la rissa». Sul tema dei se-
gretari regionali tornaancheLu-
cianoViolante,negandoqualsi-
asi ipotesi di candidature pre-
confezionate. «Non solo non è
vero che ci siano delle intese in
questomaoltretuttononsareb-

be opportuno perché se si do-
vessemaideciderecheil segreta-
rio regionale lo fa ad esempio il
signorRossi, sarebbe inevitabile
per lui diventare il bersaglio di
tutta una serie di attacchi. È
chiaropoi -afferma -chea livel-
loregionalesidiscutasuqualisi-
anolepersonalitàchepotrebbe-
ro rappresentare al meglio il
cambiamento». Un altro mini-
stro, intanto, Pierluigi Bersani,
ritornasul temadalui stessosol-
levato, del rischio di «vertici-
smo»nelvarodelnuovosogget-
to. E ribadisce: «Dal giorno do-
po l’assemblea costituente, lo
scettro va ridato al popolo dei
democratici, riprendendoilpro-
cessodalbasso».Bindi risponde
che il giorno dopo i cittadini
«lo scettro ce lo tirano appres-

so». Franco Monaco, prodiano
vicino alla Bindi, domanda:
«Che senso ha fare gli organi-
grammi e rinviare a domani il
confronto politico, specie in un
partitochehasceltodichiamar-
si“democratico”?». IntantoFio-
roni pensa a smentire un’indi-
screzione apparsa sul Corriere
del Mezzogiorno: «È completa-
mente priva di fondamento la
notizia secondo la quale Fioro-
ni avrebbe telefonato al presi-
dente Ciriaco De Mita per invi-
tarloafarepassi indietro».Fioro-
ni,continualamota,«ritienein-
vecechel’eventualedisponibili-
tà del presidente De Mita a gui-
dare ilPdcampano sarebbeuna
straordinaria opportunità per
tutti coloro che hanno a cuore
il nuovo partito».

MODENA Unprogrammapoliti-
co da Festa nazionale, non pro-
vinciale, quella di Modena dal
30 agosto al 24 settembre. Ci sa-
ranno i tre principali candidati
leaderalPd:WalterVeltroni,En-
ricoLetta,Rosy Bindi; aModena
presenteranno il loro program-
ma e si confronteranno con i
rappresentanti dei partiti e della
società civile, delle professioni,
del mondo economico e del sin-
dacato.AinaugurarelaFesta,Pie-
troFassino, tragliospitinumero-
siministri eparlamentari:Massi-
mo D'Alema, Pierluigi Bersani,
DarioFranceschini,AnnaFinoc-
chiaro,.. «Una settantina di di-
battiti sul governo del territorio

e del paese, ma soprattutto sulla
sfida del 14 ottobre con la nasci-
ta del Pd - dice il segretario pro-
vinciale dei Ds, stefano Bonaci-
na - è l'ultima festa organizzata
daiDs,checertamentecontinue-
rà anche in futuro nella tradizio-
ne delle Feste dell'Unità».

Tra gli altri appuntamenti, «Le
stragi da non dimenticare» l'11
settembre, con Massimo Brutti,
Rosario Priore, Olga D'Antona e
le associazioni di vittime del ter-
rorismo.
Due sale conferenze, due spazi
per incontri, quattro palchi per
gli spettacoli su 136 mila metri
quadrati occupati dalla festa,
con 20 ristoranti e 12 bar. Ricco
ilcartellonedegli spettacoli:con-
certi di Loredana Bertè, Mango,
SamueleBersani,CasinoRoyale,
Sarah J.Morris e Simona Benci-
ni, Roy Paci e Aretusea; cabaret
con Cornacchione, Paolo Rossi,
GiobbeCovatta;mostre fotogra-
fiche e incontri culturali.

■ Il Comune ha deciso di fare
cassa per fare fronte al deficit di
bilancio e non rinnoverà i con-
trattidiaffittodegliedificidivalo-
re culturale e monumentale: alla
loro scadenza gli immobili ritor-
neranno all'amministrazione
che li affiderà alla società Catania
Risorse e li trasformerà in musei.
Il comune è quello di Catania,
guidato dal forzista Scapagniuni
noto più per essere il medico di
Berlusconicheper le suequlitàdi
sindaco.Ilprovvedimento«colpi-
rà» indirettamenteanche i sinda-
cati: tra i contratti in scadenza ci
sono infatti anche l'ex convento
di San Giuliano, in via Crociferi,
dove ha sede la Cgil, e il palazzo

diviadiSangiulianocheospita la
Cisl. Il Comune chiederà invece
lo sfratto immediato dell'ex mo-
nastero di Sant'Agata, occupato
da anni dal centro sociale Auro.
«Sono immobili comunali di-
chiarati dalla soprintendenza ai
Beni culturali di interesse artisti-

co - spiega l'assessore Tafuri che
confusamente aggiunge - perciò
non possono essere destinati ad
attività che non siano coerenti
conil loropregio.Èoradidireba-
sta agli affitti a costo zero, o non
corrispondenti ai reali prezzi di
mercato, per edifici che possono
invece produrre un reddito per le
casse comunali». La Cgil, il cui
contrattod'affittoèstatorinnova-
to tre anni fa e scade nel 2010,
nonci staereplicaduraall'ammi-
nistrazione «Il nostro non è un
contrattoacosto zero - dice Giusi
MilazzodellaCameradel lavoro-
abbiamounregolarecanoned'af-
fitto e non cederemo di un milli-
metro nei nostri diritti».

Il Ds Benigni: per sanare la frattura tra politica
e società serve un partito federale e pluralismo

sui programmi. Non correnti istituzionalizzate

E anche la Bindi
attacca il collega
di governo: «Cerchi
di trasformare
il dibattito in rissa»

Il 24 luglio, il sindaco di
Massa, Fabrizio Neri, ave-
va azzerato la giunta per
favorire la nascita del-
l’Unione, con l’ingresso
in maggioranza di Prc e
Pdci, ma le trattative non
hanno dato gli esiti spera-
ti.Così ieri ilprimocittadi-
nohanominatounanuo-
va giunta con i preceden-
ti assessori, tranne due,
«lasciando ulteriore spa-
zio al dialogo - ha detto
Neri - per arrivare alla co-
stituzione dell’Unione».
In giunta, quindi, non
compaiono ancora espo-
nentidiPrc,Pdci,SdeVer-
di.Rimangono, invece,as-
sessori di Ds, Margherita,
Sdi e Democrazia repub-
blicana. I due assessori
non confermati sono Fa-
brizio Brizzi (Ds) e Marco
Andreani (Margherita).

Dalla Chiesa: mi piace Veltroni, ma temo
vecchi giochi di potere: sosterrò Bindi. Il Pd

sarà fluido, non un prodotto preconfezionato

Una manifestazione dellUlivo in Piazza Duomo a Milano Foto di Andrea Sabbadini

In Lombardia
saranno almeno
quattro le liste
che sostegno
il sindaco di Roma

Cuore dei dibattiti
le primarie del 14
ottobre: i tre candidati
presenteranno
programmi e idee

Partito federale e voto «disgiunto», duello Fioroni-Cacciari
Per il ministro serve coerenza tra le scelte nazionali e quelle locali. Il sindaco: «Non si decide tutto a Roma»

■ / Roma

MASSA
Difficile varare
una giunta unitaria

OGGI

PARTITO DEMOCRATICO
VIAGGIO NELLE REGIONI

Modena, alla Festa dell’Unità
Veltroni, Bindi, Letta a confronto

L a Camera del Lavoro
replica: «Abbiamo
un contratto d’affito
paghiamo regolarmente
non ce ne andiamo»

Catania: Scapagnini (Fi) per fare cassa
vuole sfrattare la Cgil e la Cisl

In Lombardia il «ticket» del litigio
Letta appoggia il candidato veltroniano alla guida dela Regione, Martina. Ed è subito bufera

■ di Luigina Venturelli / Milano
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■ di Massimo Solani / Roma

XE PESO EL TACÒN del

buso, direbbero in Veneto.

Ovvero, peggio la toppa del

buco. Gentilini cerca di cor-

reggersi ma le spara sem-

pre più grosse. «Ho detto

faccio pulizia etnica di questi
personaggi - ha detto Gentilini
ai microfoni spiega ai radioa-
scoltatori -. Voi sapete che puli-
zia etnica io l'avrò detto mille
volte perché quando vedo una
strada, qualcosa che non va, di-
co ai miei dipendenti: fate puli-
ziaetnica,nonvoglio vedereer-
be, non voglio vedere pantega-
ne, non voglio vedere niente».
Insomma i gay sarebbero un
po’ come le pantegane e le er-
bacce...
La risposta che viene dal mon-
do gay e da molte parti politi-

che è radicale, oggi a Treviso ci
sarà per dar vista ad un «libera-
torio» kiss-in, un pubblico ba-
cio alle 12 in Ca’ Sugana, piazza
del Municipio. Ci sarà sicura-
menteGrillinichehacommen-
tato con allarme le affermazio-
ni di Gentili: «Il sindaco abusi-
vo di Treviso Gentilini è sicura-
mente l' espressione più netta
di uno dei grandi mali del pae-
se, il maschilismo e il machi-
smo deteriore», ha detto Grilli-
ni in una nota, sottolineando
che «mentre in Spagna il pre-
mier Zapatero propone la lotta
al 'maschilismo criminalè co-

mesecondopuntodelprogram-
ma di governo, in Italia il tema
viene per lo più ignorato dalla
classe politica». Un problema
che, secondo il parlamentare, è
«solo la punta dell'iceberg di
una destra che, a differenza del-
le destre del nord Europa, non
sa liberarsidelle suepunteestre-
me e di un' area omofoba e xe-
nofoba molto pericolosa», e
che sta spingendo molti omo-
sessuali alla fuga dall'Italia.«Ma
la fuga non è la soluzione - ha
aggiunto Grillini - Ed è anche
perquestochedomanisaròpre-
sente a Treviso alla manifesta-
zione di protesta, perchè non ci
sia in nessuna città italiana un
off limits per gli omosessuali o
per qualsiasi altro cittadino ita-
liano o straniero»
Anche i Radicali parteciperan-
no alla manifestazione del
`Kiss-in`controilgraveatteggia-
mento omofobico del vicesin-
daco Gentilini. Lo annunciano
Rita Bernardini, segretaria dei

Radicali italiani, e Sergio Rova-
sio,membro della Direzione dei
Radicali italiani.
«Ovvero un partito che non ha
il coraggio di espellere ed allon-
tanare suoi dirigenti come il
Gentilini perché così facendo
urterebbe la pancia del suo elet-
torato. Domani - è detto in una
nota - saremo in piazza con un
triangolo rosa al petto per stare
accanto ai trevigiani e ai veneti
democratici che rigettano e si
vergognano di avere per ammi-
nistratore pubblico una perso-
na come Giancarlo Gentilini».
«Ilpro-sindaco-aggiungeMan-
cuso-potrebbefareunfavoreal-
la società civile e democratica
italiana restituendole l'onore
sollevandola dal peso di avere
amministratori come lui.Rin-
graziamo il presidente della Re-
gione Galan per le posizioni
espressee per la suaadesioneal-
la manifestazione di domani a
cui parteciperà Franco Miracco
suo portavoce».

NUOVI GUAI giudiziari per l’ex governatore

del Lazio Francesco Storace. Il segretario de

«La Destra», infatti, è indagato dalla procura

di Roma con l’accusa di corruzione nell’ambi-

to di uno dei filoni di

una inchiesta sulla sa-

nità pugliese risalen-

te al 2005 e trasferita

a Roma per competenza. Le vi-
cende su cui la magistratura sta
facendo luce, secondo quanto
trapelato,riguarderebberoilperi-
odo in cui Storace era ministro
dellaSalute(caricadacui sidimi-
se dopo l’esplosione del caso
“Laziogate”, per il quale l’ex go-
vernatoreèstatorinviatoagiudi-
zio nello scorso marzo) e si base-
rebbero su alcuni finanziamenti
concessi dal dicastero ad enti di
ricerca scientifici. L’iscrizione d
Storacenel registro degli indaga-
ti, si fa sapere a piazzale Clodio,
sarebbe«unattodovuto»eilpro-
curatore aggiunto Maria Cordo-
va avrebbe già trasmesso gli atti
al tribunaledeiministripercom-
petenza.
Mal’originedellanuovabega le-
gale in cui è rimasto coinvolto
FrancescoStoraceèdarintraccia-
re a Bari, in una inchiesta inizia-
ta nel 2005 dalla procura del ca-
poluogo pugliese su alcune irre-
golarità nella concessione di ap-
palti sanitari ed un giro di false
fatturazionicheavevacoinvolto
anche alcune case farmaceuti-
che.Unaindagineall’intrnodel-
la quale è stato indagato anche
l’exgovernatoredellaPugliaRaf-
faele Fitto, oggi deputato fra i
banchi di Forza Italia, che si sal-
vòdagli arresti solograzieall’ele-
zione a Montecitorio. Secondo
l'accusa, invece, l’allora ministro
della Salute Storace con un de-
creto avrebbe destinato fondi ad
alcunicentridi ricerca.«Èunavi-
cenda che riguarda un finanzia-
mentomaierogatoequindi,cre-
do, che l’atto dovuto compiuto
dagli inquirenti romani si chiu-
derà rapidamente - commenta-

va ieri l’ex governatore del Lazio
- Tra l’altro firmai il decreto do-
poaver strappatonella trattativa
per la finanziaria 2006 ben 100
milioni di euro per la ricerca on-
cologica,contantodiplausodel-
l’allora presidente della Repub-
blicaCarloAzeglioCiampiedel-
la senatrice a vita Rita Levi Mon-
talcini. Il decreto - ha aggiunto

Storace- fupubblicatosullaGaz-
zetta Ufficiale a marzo inoltrato
quando non ero più ministro e
ricordo che riguardava anche gli
istituti di Umberto Veronesi e di
DonVerzè.Poi leRegioniricorse-
ro alla Corte Costituzionale per
non essere state coinvolte nella
vicenda e fu dato loro ragione. Il
decreto fu revocato dal ministro

LiviaTurco.Cheseneparliades-
so - ha concluso Storace, cui ieri
èstatamanifestatasolidarietàda
gran parte del centrodestra - è in
effetti un pò buffo, ma ancora
una volta dimostreremo la forza
della nostra pazienza».
L’inchiesta originaria da cui è
stata poi stralciata e trasferita a
Roma la posizione di Francesco

Storace era partita a Bari dove i
magistrati avevano messo nel
mirino l’affidamento al consor-
zio San Raffaele di Roma di un
appalto pari 198 milioni di euro
per lagestionedi11residenzesa-
nitarieassistite in cambio diuna
presunta tangente di 500 mila
euro versata al movimento poli-
tico creato da Raffaele Fitto (“La

Puglia prima di tutto”) per le
consultazioniregionalidell’apri-
le 2005 poi vinte da Nichi Ven-
dola.
Per lastessavicendafinìagliarre-
sti domiciliari anche il presiden-
te della Fondazione San Raffaele
(eeditore dei quotidiani Libero e
ilRiformista)GianpaoloAngeluc-
ci.

2.421.488 euro. A tanto, secondo
la Corte dei Conti, ammonterebbe il
danno erariale causato dalla giunta
regionale guidata da Francesco
Storace Storace con la promozione di
461 dirigenti dell’Ente pur in assenza
di requisiti e senza che fosse fatto
alcun concorso. Uno scandalo
denunciato da l’Unità che venne
espressamente citato dal procuratore
regionale alla Corte, Luigi Mauro
Ribaudo, nella sua relazione per l’anno
giudiziario parlando di “clamorosa
cattiva amministrazione”
dell’amministrazione pubblica e di
denaro speso “oltre i limiti della
ragionevolezza e della legalità”.

La Corte dei Conti contro
gli «avanzamenti facili»

Fondi alla ricerca, Storace indagato
L’ex ministro della sanità è finito in una inchiesta su appalti e tangenti che ha per protagonista Fitto (Fi)

I PRECEDENTI

Anna Iannuzzi, è lei la
potentissima “Lady Asl”, imprenditrice
milionaria della sanità in convenzione,
arrestata per presunte tangenti pagate
per avere appalti dalla Regione Lazio.
Nel marzo scorso ha patteggiato otto
anni di reclusione. Davanti ai
magistrati, però, la Iannuzzi ha
raccontato di un milionario sistema di
corruzione inguaiando tre assessori
della ex giunta Storace. Quello ai
Trasporti Giulio Gargano (ha
patteggiato quattro anni e sei mesi),
quello alla sanità Marco Verzaschi (ora
sottosegretario alla Difesa) e quello
alla Formazione Giorgio Simeoni
(rinviato a giudizio, ora deputato di Fi).

Mazzette milionarie e appalti
il buco nero della sanità laziale

Inizierà fra un mese la fase
dibattimentale del processo sul
“Laziogate”, per cui Francesco
Storace (assieme ad altre sei persone,
suoi collaboratori) è stato rinviato a
giudizio nel marzo scorso, e relativa ad
un presunto spionaggio durante la
campagna elettorale per le Regionali
del 2005. Storace è accusato di
“concorso in accesso abusivo” al
sistema informatico della anagrafe di
Roma avendo chiesto ai suoi
collaboratori «visure anagrafiche sui
nominativi di apparenti sottoscrittori»
della lista Alternativa Sociale di
Alessandra Mussolini e chiederne poi
l’esclusione dalla tornata.

Rinviato a giudizio
a settembre il processo

461 dirigenti promossi Lady Asl

Violante a Maroni: «Avanti sulle riforme»

Laziogate

Non si può condizionare il cammino di riforme che possono arriva-
re «a breve», forse già in autunno, a un no che peraltro è già nei fatti e
che riguarda altro, e cioè il progetto centrista di Mastella e Casini. Il
presidente della commissione Affari Costituzionali della Camera Lu-
ciano Violante risponde così, , al capogruppo della Lega a Monteci-
torio Roberto Maroni che in un'intervista a Repubblica invita Roma-
no Prodi a fermare il grande centro perchè altrimenti «salta il dialogo
sulle riforme». Violante invita quindi il deputato del Carroccio a «ra-
gionare in concreto» perchè «i processi politici si combattono con al-
tri processi politici e non con le esecrazioni». E osserva che se si arri-
verà davvero a realizzare il grande centro al quale puntano Casini e
Mastella, la crisi di governo sarà inevitabile. «La cosa importante - di-
ce Violante - è riuscire a mettere in campo regole tali da garantire il bi-
polarsimo e un sistema davvero capace di decidere». Violante difen-
de quindi il modello elettorale tedesco con la clausola di sbarramen-
to al 5% e invita Maroni a non temere ribaltoni : «in 60 anni di ribalto-
ni ce ne sono stati solo due e sono durati poco più di un anno».

Lui si difende: «Quello dei giudici è un atto
dovuto. Quei soldi alla fine non sono

neppure stati erogati e non ero già più ministro»

Lo scandalo è tutto pugliese e riguarda
una brutta storia di mazzette che ha

coinvolto l’allora presidente della Regione

Oggi alle 12 davanti
al Comune un
«kiss-in» promosso
dai movimenti
contro l’omofobia

■ / Roma

OGGI

Gli atti trasmessi
dalla procura
della Repubblica
di Roma al tribunale
dei ministri

Gentilini-bis: «I gay come le pantegane»
Il vicesindaco di Treviso tenta di correggersi ma peggiora le cose

MALASANITÀ
ANCORA GUAI PER LA DESTRA

Francesco Storace Foto di Plinio Lepri/Ap
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IN QUESTURA a Genova lo conoscono be-

ne. Luca Delfino, 30 anni, l’uomo che ieri po-

meriggio ha ucciso a San Remo la sua ex

compagna, Maria Antonietta Multari, inflig-

gendole diverse col-

tellate. Secondo gli in-

vestigatori è «una per-

sonalità disturbata,

un uomo socialmente pericolo-
so». Ma soprattutto è il principale
indiziato dell’omicidio di un’altra
donna:LucianaBiggi,39anni, tro-
vata sgozzata in via San Bernardo,
nelcentro storicodiGenova,nella
notte fra il 28 e il 29 aprile dello
scorso anno. Anche lei aveva avu-
tounastoriaconDelfino.Gli inve-
stigatoricheseguironoilcaso, indi-
carono l’uomo come unico indi-
ziato. Cercarono prove, riscontri,
ma evidentemente non saltarono
fuori gli elementi sufficienti, per
incastrarlo.Malaprovapiùschiac-
ciante, forse decisiva, è purtroppo
arrivata ieri, con il nuovo omici-
dio.
«Per noi Luca Delfino è l’assassino
di Luciana Biggi - dice il capo della
squadra mobile di Genova, Clau-
dio Sanfilippo -. Nei suoi confron-
ti abbiamo raccolto una marea di
indizi. È vero, non abbiamo trova-
to la pistola fumante, ma gli ele-
mentipermetterlo incarcereano-

stro giudizio c’erano tutti». Non la
pensa così la procura di Genova,
chebocciò inqueigiorni, la richie-
sta di una custodia cautelare: «Ci
rendiamo conto che per il delitto
avvenuto nel capoluogo ligure
c’erano indizi che potevano far
pensare a Delfino - dice il procura-
torecapodiGenovaFrancescoLal-
la - ma non c’erano elementi pro-
batori sufficientieconvincentiper
chiedere una misura cautelare».

IeriDelfinoavrebberubatounmo-
torinoe un casco per andarea Val-
lecrosia e spiare la giovane donna
che lavorava come commessa in
un negozio di abbigliamento. Do-
po averla seguita fino a Sanremo,
avrebbe atteso che uscisse da un
centro estetico di via Volta dove si
era recata con un’amica. L’ ha in-
crociataper strada,quindiavrebbe
estratto un coltello da cucina, in-
fliggendolepiùcolpi indiversepar-
tidelcorpo.Erica, lasuaamica,vie-
ne tratta in salvo da un commer-
ciante che la prende per un brac-
cio e la trascina in negozio. I fen-
denti, racconta Erica ancora sotto
shock, «sono stati inferti pochi
istantiprimadiprendere ilmotori-
nopertornareacasa».MariaAnto-
nietta, 34 anni da compiere pro-
prio oggi, ha cercato di opporsi a
quella furia omicida, divincolan-

dosi dalla presa del suo assassino
tanto che lo stesso Luca Delfino,
durante la colluttazione, si ferisce
auna mano. Maria Antonietta po-
codopomuoredissanguata.Anul-
la vale il tempestivo arrivo dei soc-
corsi. L’omicida, bloccato viene
poco distante. Ad arrestarlo gli
agentidel commissariatodiSanre-
mo ai quali avrebbe raccontato di
essere pazzamente innamorato e
di non poter vivere senza di lei.
In casa avevano provato ad osteg-
giare quella relazione. Poi, alcuni
mesi fa, dietro le insistenti pressio-
ni dei genitori contrari al fatto che
la figlia frequentasse un uomo in-
dagato per omicidio, Maria Anto-
nietta lascia Luca. Dice basta che
non può andare avanti, troppe le
pressioni della famiglia. La storia
d’amoresembragiungereall’epilo-
go, ma non è così.

■ di Alessandro Ferrucci

UN ANNO FA Hina Salem

venne uccisa dai maschi

della sua famiglia perché

considerata troppo ribelle,

troppo «occidentale». Una

ricorrenza che il ministro

della per i Diritti e le Pari Oppor-
tunità , Barbara Pollastrini, tiene
a sottolineare nel giorno in cui a
Sanremo si è perpetrata l’ennesi-
ma violenza su una donna.
«Hina è morta perché voleva es-
sere una donna libera. Libera di
amaree di vivere la propria vita e
la propria religione nel rispetto
di se e degli altri. L’inizio di que-
stosecolo riproponeallecoscien-
ze e, in particolare, alle coscienze
maschili lagrandequestionedel-
la vita e della libertà delle don-
ne».
Esattamentecomeloponel’omi-
cidio di Maria Antonietta Multa-
ri:«Èundrammaterribile -prose-
gue la Pollastrini - che aggiunge
un’altra pagina al libro nero dei
diritti umani delle donne. È la
conferma sciagurata di una real-
tà che in tanti non vogliono ve-
dere».

Una cecità di fronte a numeri
chelascianoesterrefatti:«InEuro-
pa - denuncia il ministro -, e con-
tribuisce anche l’Italia a questa
drammatica media, le donne fra
i 15 e i 60 anni muoiono più per
violenza che per incidenti o ma-
lattia.Al90percentociòavviene
per mano di fidanzati, mariti, ex
fidanzati, ex conviventi o part-
ner e comunque quasi sempre
nell’entourage familiare. Anche
perquestovorreicheilParlamen-
to approvasse, con tutte le modi-
fichenecessarie, il disegno di leg-
ge del Governo contro la violen-
za e per la sicurezza delle don-
ne».
Per fare in modo che «il rispetto

delle donne, del loro corpo e del-
la loro autonomia, diventi un
principio inviolabile».
Enel ricordarenuovamente l’an-
niversario della morte tragica di
Hina (a ottobre ci sarà il processo
con rito abbreviato), sprona an-
cora il Parlamento a varare la leg-
ge: «È un passo necessario - con-
clude il ministro - enonrinviabi-
le. So che non basta ma se ci fos-
se stata quella legge ora associa-
zioni e il Ministero stesso avreb-
bero potuto costituirsi parte civi-
le nel processo contro gli assassi-
ni di Hina. Voglio aggiungere
che il numero verde contro la
violenza (1522) è attualmente
operativo presso il Ministero»

Marie Trintignant Corinne Rey-BelletDebora Rizzato

Morta per gli schiaffi e
pugni dati dal suo ragazzo,
Bertrand Cantat, cantante e
leader del gruppo rock
francese Noir Désir. È la
tragica fine di Marie
Trintignant, arrivata il 1˚
agosto del 2003 mentre su
un set cinematografico a
Vilnius. Cantat è stato
condannato a 8 anni per
omicidio colposo.

Il 1 maggio del 2006
Corinne Rey-Bellet, ex
campionessa svizzera di
sci (fu argento ai mondiali),
fu uccisa insieme al fratello
nella loro casa di Les
Crosets, nel cantone del
Valais, dall’ex marito, il
banchiere Gerold Stadler.
Erano seprati da una
decina di anni, ma lui
continuava a perseguitarla.

■ / Roma

«Un animale», così lo
chiamavano a Trivero
(Biella). Ma quell’animale
aveva trovato la sua preda:
Debora Rizzato di 14 anni.
Era il 1995: lui la violentò. Fu
condannato a 3 anni. Poi per
altri 7 di fila, tra un processo
e l’altro, l’ha perseguitata,
minacciata, e aggredita. Poi,
il 22 novembre del 2005, l’ha
uccisa.

GLI UOMINI che, specie nei posti
di lavoro, ai danni delle colleghe
hanno il vizio di mettere le mani ad-
dosso a seni e sederi, per repentine

palpatemascherateda«scherzo», incor-
rono nella condanna per violenza ses-
suale. E a nulla serve invocare, per otte-
nere l’assoluzione, l’indole «scherzosa»
del gesto.
Lo sottolinea la Cassazione avvertendo
che lo scherzo non esclude la natura
sessualedell’atto seppurdi«fugacesod-
disfacimento».
Così isupremigiudicihannoconferma-
to un anno e due mesi di reclusione a
unfisioterapistache,«perscherzo», toc-

cava le infermieredelcentrodi riabilita-
zione dove lavorava. Senza successo
l’uomo,Giacomo C. (41 anni), ha fatto
ricorso in Cassazione contro il verdetto
della Corte di Appello di Torino che, il
28novembre 2005, lo avevadichiarato
colpevole di violenza sessuale per aver
toccato il seno di una collega, Germa-
na C., «col pretesto di farle vedere una
manovra fisioterapica».
Non pago, si era anche avvinghiato ad
altredueinfermiere -SamanthaA.eRo-
sinaM. -mentre stavano sedute aduna
scrivania. Era anche solito intrufolarsi
con «futili motivi, quasi ogni giorno»,
nello spogliatoio mentre le donne si
cambiavano.
Qui si dilettava ad alzare le gonne o ad
infilare un righello di plastica tra le
gambedelleesasperatecolleghe.Cheal-

la fine lo hanno denunciato.
InnanziaigiudicidiPiazzaCavour la li-
nea difensiva di Giacomo, tesa a soste-
nere la «natura scherzosa» delle sue
«imprese»,nonhafattobreccia. Inpro-
posito gli «ermellini» hanno condiviso
ilparereespressodalla Corte diAppello
che ha rilevato come «lo scherzo non
esclude necessariamente la natura ses-

sualedell’atto»che,comunque,erami-
rato «a prendersi, con la scusa dello
scherzo della manovra rianimatoria,
unalibertàdinaturasessualenongradi-
ta, ancorché di fugace soddisfacimen-
to».
Il gesto, spiega la sentenza, era infatti
mirato«aprendersiuna libertà dinatu-
ra sessuale non gradita, ancorché di fu-
gace soddisfacimento, nei confronti di
una persona di sostanziale inferiorità
gerarchica».
Così per aver palpeggiato il seno a Ger-
mana è scattata la condanna definitiva
per violenza sessuale nei confronti del-
l’imputato(sentenza 32257).
Adesso un nuovo processo si occuperà
di tutti gli altri episodi di molestia che,
erroneamente, erano stati dichiarati
prescritti.

Busto Arsizio, uccide la moglie
a martellate e poi s’impicca

6MILIONI 743 MILA le donne da 16 a 70 anni vittime di
violenza fisica o sessuale nel corso della vita.

5MILIONI di donne hanno subito violenze sessuali
(23,7%), 3 milioni 961 mila violenze fisiche (18,8%)

1MILIONE 400MILA donne hanno subito violenza
sessuale prima dei 16 anni.

2MILIONI 938MILA donne hanno subito violenza fisica
o sessuale dal partner attuale o dall'ex partner.

96% Nella quasi totalità dei casi le
violenze non sono denunciate. Il
sommerso è elevatissimo e

raggiunge circa il 96% delle violenze da un non partner e il
93% di quelle da partner.

(Tutti i dati sono del rapporto Istat 2006)

Sanremo,sgozzata instradadalsuoex
Maria Antonietta, 34 anni, colpita da coltellate alla gola e alla schiena, davanti a un’amica. Il killer già indiziato

per l’uccisione della precedente fidanzata. La questura: «Le prove erano schiaccianti». Ma la procura non l’arrestò

I PRECEDENTI

Condannato a un anno
e due mesi. Adesso
verranno riesaminati
gli episodi di violenza
erroneamente prescritti

«È violenza sessuale la palpata al seno, anche se scherzosa»
La Cassazione conferma la pena per un uomo che aveva toccato una collega. Si era difeso parlando di una burla

■ Unospettacoloterribile, ag-
ghiacciante, si è presentato
agliocchidellapoliziadiBarac-
ca a Busto Arsizio (Varese). En-
trati nell’appartamento di
Abhrezzaim Chelhaoui, ma-
rocchino, di 34 anni, e Ilaria
Cattorini, di 28 anni hanno

trovato l’uomo impiccato,
mentre lei era distesa sul diva-
no con un cuscino sul volto e
diverse martellate alla testa. La
polizia ritiene che la tragedia si
sia svolta dopo una lunga col-
luttazionevistochenell’appar-
tamentosonostaterilevatedel-
le tracce di sangue sul muro e
per terra.
I due convivevano nella abita-
zione della madre della ragaz-
za che ha dato l’allarme, non
avendo notizie della figlia dal-
la sera precedente.
Nella zona dell’omicidio-suici-
dio gli inquirenti non hanno
trovato nessun biglietto che
possa motivare il gesto.

LE REAZIONI

Pollastrini: un’altra pagina nera
il Parlamento approvi subito la legge

LEVIOLENZE SULLE DONNE

Un'immagine della strada, con il marciapiede insanguinato, dove e' stata uccisa Maria Antonietta Multari Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ di Massimo Palladino

Il ragazzo la uccide
a schiaffi e pugni

La uccide con un
martello per gelosia

Violentata e uccisa
dieci anni dopo

Lui è un 34enne
marocchino, lei
una 28enne italiana:
è stata trovata con
la testa fracassata

IN ITALIA
Luca Delfino tormentava
la ragazza così come aveva
fatto con Luciana Biggi
accoltellata a Genova

Luca Delfino, mentre viene arrestato Foto Ansa
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■ di Alessandro Ferrucci

P
rima di parlare di Partito demo-
cratico, partiamo dal punto: la
Calabria e la sua classe politica, le
inchieste giudiziarie e l’immagi-
ne di un potere che in riva allo
Stretto appare irredimibile, eter-
namente impastato in sistemi
d'affari, lobby, trasversalità peri-
colose. E lo facciamo con Agazio
Loiero, il governatore di questa
terra difficile da decifrare. «Miste-
riosa e inesplorata», il giudizio di
Corrado Alvaro sembra scritto og-
gi.
Presidente Loiero, l'immagine
che la politica calabrese offre al
resto del Paese è devastante.
«La situazione è drammatica, è co-
me se tutto il negativo del mondo
si concentrasse qui. Questo è un
territorio dove arriva di tutto, c’è
una ‘ndrangheta potente e perva-
siva, una disoccupazione altissi-
ma che costringe chi non ha lavo-
ro a non pensare ad altro. Ma la
forza di una comunità si misura
dalla capacità di mandare giù le
critiche anche le più feroci e ingiu-
ste. Per questo io invito tutti i gior-
nalisti a scavare nel nostro infer-
no senza pietà, ma sapendo co-
gliere anche quel poco di positivo
che c’è per aiutarlo a germogliare.
Mi creda, qui il lavoro è immane,
quando tocchi interessi consoli-
dati scateni reazioni feroci. E nes-
sun territorio ha una situazione
intricata come la Calabria».
Il dottor Boemi, il procuratore
antimafia di Reggio, dice che in
Calabria esiste un «sistema
criminale» dove la ‘ndrangheta è
solo uno dei componenti. Gli altri
ospiti sono lobby, gruppi di
pressione e politici. Lei cosa ne
pensa?
«Semplice: vengano fuori i nomi
dei politici collusi. Per quanto mi
riguarda dico che abbiamo una
Consulta antimafia regionale -
con personaggi autorevoli, studio-
si e magistrati - che ci sta dando
una mano a rendere più traspa-
rente la Regione, ma questo non
passa. Nessuno separa il grano dal

loglio».
A proposito di erbe cattive, cosa
dice di quei 33 consiglieri
regionali inquisiti?
«Ma chi l’ha dato questo nume-
ro? Ho tentato di avere nome, co-
gnome e reati degli inquisiti. Ma
è difficile avere queste informazio-
ni. In più, mi chiedo ragionando
sulle indiscrezioni: è privo di sen-
so il fatto che non ci sia un inqui-
sito per fatti avvenuti in questa le-
gislatura o riferibili a questa Giun-
ta? Che faccio, per vicende del
passato sciolgo questo Consiglio
regionale? Anche io e il vicepresi-
dente della Giunta, Nicola Ada-
mo, siamo nell’elenco che voi
giornalisti citate. Si tratta, è utile
ricordarlo, di informazioni di ga-
ranzia, un atto che dovrebbe an-
dare a tutela dell’indagato che
spesso si conclude con un proscio-
glimento davanti al Gip. Questo
prescrive il codice penale, ma ser-
ve a poco, perché qui in Calabria
basta una nota di agenzia per in-
fangare una vita intera, per lasciar-
ti addosso un tanfo che non eva-
pora mai. Trovo consolazione nel-
la lettura di un bel libro di Antoi-
ne Garapon, Del giudicare.... La te-
si è suggestiva: la funzione del ri-
tuale giudiziario è quella di deli-
mitare uno spazio tangibile che
faccia da argine all’indignazione
morale e alle pressioni pubbliche,
quando questo non accade si va
verso l'ingiustizia. Libri a parte,
mi creda, io mi sono candidato al-
la guida della Regione per batter-
mi contro l'idea di una Calabria
infetta e irrecuperabile, ma è diffi-

cile scrollarsi di dosso questo mar-
chio d'infamia. Basta una distra-
zione, una imprudenza...»
In concreto, cosa state facendo
contro la ‘ndrangheta?
«Tantissime cose. Siamo parte ci-

vile in tutti i processi di mafia, ab-
biamo già recuperato 3 milioni
da un solo clan. E poi abbiamo im-
pegnato per i prossimi sette anni
dal nostro magro bilancio e da al-
tri fondi una cifra enorme per po-

ter dare sicurezza ai nostri cittadi-
ni. Abbiamo già dato cinque mi-
lioni allo Stato per progetti sulla
sicurezza. E però tutto ciò non fa
notizia».
Elezioni del 2005, interi gruppi

di potere che si spostano verso il
centrosinistra, è lo sfondo
dell’omicidio Fortugno.
Presidente, avete imbarcato di
tutto per vincere, perché?
«E a me lancia questa accusa? Ma
se io all’epoca ho litigato con i ver-
tici romani della Margherita che
rompevano le scatole per vincere
a tutti i costi anche come partito.
Io ero contrario ad inglobare di
tutto, ero sicuro che avremmo
vinto lo stesso, tanta era la delu-
sione raccolta dal governo prece-
dente ma soprattutto perché pre-
sentavamo una buona squadra e
un programma di grande respiro.
Fatto sta che l’ultima notte, pri-
ma di presentare le liste, io e Min-
niti abbiamo cancellato due no-
mi, di persone, attento, neppure
inquisite, uno cognato di un boss
e l'altro cugino. Cacciati. Opera-
zione ineccepibile sul piano della
sostanza, non certo su quello del-
la forma».
Partito democratico, Loiero
contro Veltroni.
«Sciocca rappresentazione. Ho
aiutato Veltroni quando si candi-
dò a sindaco nel 2001 gli portai in
un teatro mille calabresi residenti
a Roma. Operazione che sostan-
zialmente replicai nel 2006. Intor-
no a Walter si sono costruite le
condizioni ideali per un leader, sa-
rà eletto perché è il candidato più
forte. Ecco perché giudico stru-
mentali le polemiche di chi si ar-
rabbia se c'è un confronto con al-
tri candidati. Io sostengo Bindi
col mio piccolo partito, il Pdm,
non solo perché ha sei segretari
donne, ma anche in quanto Rosy
è una cattolica come piace a me,
laica e riformista. Ma poi, via, fai
un nuovo partito e non puoi gio-
care l'arma della memoria, delle
radici, delle identità, meno che
mai puoi offrire una radicale tra-
sformazione del mondo. Diventa
un percorso algido, piatto se non
ci metti almeno un po’ di con-
fronto. Rosi Bindi ha sensibilità e
coraggio: qualità importanti».
E in Calabria chi sarà il
segretario regionale del Pd?
«Ci vuole un nome nuovo, al di
fuori delle oligarchie, vecchie e
nuove, dei partiti. Veltroni parla
di una forte personalità. Bene: tro-
viamola assieme».

«Situazione drammatica
c’è una ’ndrangheta
potente e pervasiva
la disoccupazione alta
Il nostro lavoro è immane»

Anche la Costa Smeralda ha il suo
«giallo»: cosa è successo a Bruce Willis
all’interno delle frizzanti mura del Bil-
lionaire? Se lo chiedono molti fan della
star statunitense da quando, giovedì, è
uscita fuori la notizia che l’attore è sta-
tomalamentecacciatodal localediFla-
vio Briatore. Ovviamente, di «verità»
sullavicenda,c’èn’èpiùdiuna.Eognu-
no giura sulla sua. Al contrario, di
aspetti certi, ce ne sono veramente po-
chi.
Di sicuro Willis era presente nel locale
e, insiemea lui, il famosoproduttore ci-
nematografico Jerry Weintraub (tra i
suoi titoli anche «Ocean 13», il film
conBrad Pitt e George Clooney da poco

uscito). È certo che entrambi i protago-
nisti -Willis e ilproduttore -erano invi-
tatinell’esclusivissimafestadi comple-
anno del gioielliere libanese Fawaz
Gruosi, uomo celebre per lo sfarzo con
il quale organizza queste serate specia-
li.Tutti insiemeeranonellaparte supe-
riore del Billionarire, nell’ala «Cipria-
ni», utilizzata come ristorante per i
clienti che, oltre a ballare e farsi foto-
grafare, amano prima sedersi intorno
a una tavola. E fare public relations
con,davanti,unavistamozzafiato sul
Golfo del Pepero. È, infine, assodato
che ingiroc’erapiùchampagnecheac-
qua nelle varie piscine del Billionaire,
oltre al solito vippame (sono stati «av-
vistati» Shermine Shahrivar, Eva Ca-
valli e IvanaTrumpconRossanoRubi-

condi). Non mancava nulla insom-
ma: la solita parata di stelle e meteore.
Da questo punto in poi, però, parte il
mistero.
Secondo la versione rimbalzata dagli
Stati Uniti, la colpa della star sarebbe
stata quella di non aver concesso alla
first lady, Elisabetta Gregoraci, un pa-
io di minuti del suo
tempo per una foto
ricordo. Per questo
la futura signora
Briatoresarebbecor-
sa, inviperita, dal
padrone di casa per
lamentarsi, il qua-
le, senza fare un
plissè avrebbe ordi-
nato ai buttafuori

di cacciare i due ospiti. «Malgrado il
terribile trattamento, amiamo ancora
la Sardegna, ma può darsi che ora for-
meremo un nostro personale club di
miliardari»,hadettoWillis, interpella-
to sulla vicenda. Ma non è finita qui.
SecondoExtraTv (l’emittente chehari-
portato lanotizia), i dueora intendono

avvertireconunmessaggio tutte lecele-
britàche frequentano laCostaSmeral-
da: «State alla larga dal ristorante Ci-
priani e dal Billionaire in Sardegna se
non volete essere umiliati!».
Opposta la versione dei proprietari del
locale. Secondo cui l’attore non è stato
«allontanato»dai responsabilidellasi-
curezza del locale. «In effetti il signor
Willis - spiegaunanota - è statoaccol-
to e ricevuto con i dovuti onori da Fla-
vio Briatore. Successivamente, non es-
sendogli stato unicamente concesso
l’accesso a una zona del locale dove si
tenevauna festaprivata, il signor Wil-
lis di sua spontanea volontà ha deciso
di lasciare il Billionaire».
Infinec’èunaterzaversioneche stuzzi-
ca il palato smeraldino tanto quanto

la prima tesi, quella con la Gregoraci
protagonista. Pare che Willis, oltre ad
essere stato invitato dal gioielliere liba-
nese alla sua festa e aver abbondante-
menteusufruitodella«mensa»,avreb-
be anche tentato di insidiarne la mo-
glie con sguardi tenebrosi, alito alcoli-
co e balli spregiudicati! Da qui la deci-
sione di allontanarlo per evitare delle
colluttazioni poco signorili. Anche per-
ché, a fine serata, a Willis e Wein-
traub si era aggiunto anche il campio-
ne di boxe Wladimir Klitschko, ucrai-
no di 2 metri per oltre 100 kg. Il quale,
edè l’ultimacertezza,nonhaminima-
mente combattutto per i suoi compa-
gnidi serata,preferendo l’amiciziadel-
leBillionaire-girls chedaanni ingentili-
scono l’immagine del locale...

«Io contro Veltroni?
Sciocchezze: sceglieremo
insieme il leader del Pd
calabro. Un nome fuori
dalle oligarchie dei partiti»

«Ho sentito una macchina andar via
intutta frettaepoiunoscoppiofortis-
simo...una roba da matti». Giovanni
Zoppo è l’unico testimone (ma ha so-
lo sentito e non visto) del secondo at-
tacco,negliultimidieci giorni, al cen-
tro culturale islamico di Abbiategras-
so, cittadina alle porte di Milano.
Nelle parole del signor Zoppo, un
pensionato di 72 anni con un lungo
passato da immigrato, c’è anche tut-
to lo stupore degli abitanti di un cen-
tro tranquillo, dove i 500 immigrati
di religione islamica convivono paci-
ficamente e senza problemi con gli
italiani del posto. Ma evidentemente
a qualcuno le cose così non piaccio-

no. E così ha pensato bene di tirare
due molotov contro il centro cultura-
le, che al venerdì diventa moschea
per la khutba, la predica che l’imam
tiene durante la preghiera del mezzo-
giorno.
Gli attentatori hanno anche lasciato
sul posto un “regalino”, una “pipe
bomb”, cioè un tubo di ferro conte-
nentepolverepirica,manoninnesca-
to, fattoquestochehaspinto icarabi-
nieri a parlare di «atto dimostrativo».
Vistoanchechea quell’ora, intornoa
mezzanotteemezza,nessunosi trova-
va dentro l’edificio.
«Ma adesso abbiamo paura» ci spiega
Hamid, il portavoce del centro «per-
ché due attacchi in così poco tempo
vorranno pur dire qualcosa. Dopo il

primo attentato, i carabinieri ci han-
nodettocheera l’operadiqualcheba-
lordo e così non gli abbiamo dato
molto peso. Ma è accaduto di nuovo
e le cose cambiano».
Hamid, sguardo e modi gentili, da
piùdivent’anni inItalia,mostraorgo-
gliosoimanifesti e lostriscioneprepa-
ratiper il ritornodipadreBossi, ilmis-
sionariooriginariopropriodiAbbiate-
grasso che era stato rapito qualche
tempo fa nelle Filippine. Il portavoce
racconta di come «la vita ad Abbiate-
grasso scorre tranquilla. Nel nostro
centro organizziamo anche molti in-
contriconcristianiefacciamodeldia-
logo e della condivisione di valori co-
muni la nostra missione. Non capi-
sco proprio chi e perché abbia voluto

colpirci».
Adesso le indagini sugli attentati pas-
seranno per competenza alpool anti-
terrorismo della procura di Milano.
Intanto però c’è da registrare la gaffe
del sindaco di Abbiategrasso,Roberto
Albetti, Forza Italia, chenelbrevevol-
gere di un’ora è stato protagonista di
unrepentinocambiodiopinionetra-
mite agenzia. Prima infatti dichiara-
vaall’Agichesi trattavadi«unabrava-
ta o di problemi interni all’Islam»,
poi (forse ben consigliato) faceva una
bella inversione di 180 gradi espri-
mendo all’Ansa la sua «solidarietà ai
responsabilidell'istitutoedachi lofre-
quenta.Condanniamoconforzaque-
sto grave gesto di intolleranza». Me-
glio tardi che mai.

«Mi piace l’Isola, ci
tornerò lo stesso», fa
l’attore. C’è chi l’ha visto
fare la corte alla moglie
di un ricchissimo gioielliere

■ di Enrico Fierro

Abbiategrasso, molotov contro la Moschea
Secondo attacco in dieci giorni al centro islamico. Ma il sindaco forzista minimizza

Loiero: «Sulla Calabria
un marchio d’infamia»

IL GOVERNATORE Agazio Loiero dice di essersi

candidato alla guida della Calabria per battersi «con-

tro l’idea di un posto infetto e irrecuperabile, ma scrol-

larsi di dosso quest’etichetta è difficile».

Lo sarebbe meno se non ci fossero 33 consiglieri

regionali inquisiti...

L’INTERVISTA

■ di Giuseppe Caruso / Milano

LA STORIA La star di Hollywood accusa Briatore. Ma dalla Sardegna controbattono: «Se n’è andato lui». C’è chi giura: «È stato allontanato perché importunava la moglie di un cliente»

Bruce Willis cacciato dal Billionaire. «Ho rifiutato una foto con la Gregoraci...»

Il presidente della Regione Calabria Agazio Loiero Foto di Giulia Muir/Ansa

«Non abbiamo imbarcato
di tutto per vincere, anzi, con

Minniti abbiamo escluso dalle
liste due parenti di un boss»

Il presidente della Regione
«misteriosa e inesplorata»
come ebbe a scrivere
Corrado Alvaro
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■ di Massimiliano Amato / Segue dalla prima

●  ●

VELOCI IN PISTA, furbi col Fisco. Dopo Va-

lentino Rossi anche Loris Capirossi finisce

nella rete del Fisco italiano che gli contesta

anni di evasione fiscale e di tasse non paga-

te. E che ora, proprio

come nel caso del

Dottore, chiede il con-

to. Salato. 1,3 milioni

di euro: a tanto infatti ammonte-
rebbero i compensi che, secondo
l’Agenzia delle Entrate, il pilota
della Ducati non avrebbe dichia-
ratonel solo2002.Unadisavven-
turanonnuovaperLorisCapiros-
si visto che dal 1995 ad oggi
(compresa l’ultima violazione)
l’Agenzia gli ha contestato com-
plessivi 12 milioni di euro di red-
diti non dichiarati. E se per il Fi-
sco Valentino Rossi aveva scelto
Londra come propria residenza
fittizia,nelcasodiLoris il “rifugio
dorato” è il Principato di Mona-
co. «È assurdo, Loris vive vera-
menteaMontecarlo-commenta-
va ieri il suo manager e amico
Carlo Pernat - Non capisco cosa
gli sipossacontestarevistoche in
Italia non è proprietario di nien-

te. È pazzesco - prosegue Pernat -
LorisamaabitareaMontecarlo, lì
ha fatto nascere suo figlio, lì ha i
suoi amici. In Italia ci va solo per
le riunioni con la Ducati e per ve-
dere la madre».
Non la pensa così l’Agenzia delle
Entrate secondo cui invece Capi-
rossi avrebbe mantenuto in Italia
sia labaseprincipaledeipropriaf-
fari che il proprio effettivo domi-
cilio. Per questo il Tesoro nel
2005 gli ha contestato di non
aver dichiarato redditi per 8 mi-
lioni di euro, facendosi schermo
della sua residenza monegasca, e
di non aver mai pagato nè l’Iva
nè le imposte dirette su patrimo-

nio e reddito. Un contenzioso fi-
nito davanti alla Commissione
Tributaria dell’Emilia Romagna
che in quattro diverse sentenze
ha dato ragione all’Agenzia
(manca l’ultimo grado di giudi-
zio) dimostrando che il pilota
«avevamantenutoinItalia ilcen-
trodelleproprierelazionifamilia-
ri, sociali ed economiche». Una

decisionepresa inbaseagli accer-
tamenticondottidagli007delFi-
sco che avevano dimostrato co-
me Capirossi avesse percepito
somme derivanti da contratti di
sponsorizzazione stipulati per il
tramite di una società con sede
in Olanda cui il pilota aveva ce-
dutoildirittodisfruttamentodel-
la propria immagine. Ma che, se-

condo l’Agenzia, era stata invece
creata ad hoc per eludere il fisco
visto che era lo stesso Capirossi a
siglare gli accordi. A mettere nei
guaiCapirex, inoltre, era stata an-
che una villa a Riolo Terme, in
provincia di Ravenna, sulla quale
Capirossi avrebbe pagato l’Ici
(chespettaaiproprietaridegli im-
mobili) pur dichiarando di esser-
ne semplicemente affittuario.
Una leggerezza su cui è scivolato
anche Valentino Rossi. Sempre
in Italia, secondo l’Agenzia, Capi-
rossi aveva inoltre mantenuto
apertie intestati cinqueconti cor-
renti su cui transitavano ingenti
somme di denaro. Motivi per cui
il Fisco aveva chiesto al pilota
imoleseilpagamentodi1,5milio-
ni di euro per il saldo delle impo-
ste e per le relative sanzioni. Cifra
maipagata,epercuisonostatian-
che emessi degli atti di pignora-
mento rimasti però lettera morta
visto che il campione risulta uffi-
cialmente nullatenente. Bottino
del pignoramento: due biciclette.

Naufragio vicino Malta
15 clandestini dispersi

Aliscafo affondato, gravissima una passeggera
Trapani, dopo lo scontro nel porto indagato il comandante della Siremar. Ma è un’incidente «annunciato»

Quindici clandestini sarebbe-
ro dispersi dopo che il barcone
su cui viaggiavano si è rovescia-
to. A bordo dell’imbarcazione ci
sarebbero state in tutto 28 per-
sone. Tredici sono state recupe-
rate dalla nave da crociera spa-
gnola «Jules Verne» che naviga-
va a largo di Malta e che sareb-
be intervenuta in soccorso de-
gli immigrati finiti in acqua. A ri-
ferire all’equipaggio della nave,
di proprietà della società Vision
Cruises che all'appello manche-
rebbero 15 persone sono stati
gli stessi immigrati salvati. La
nave, poco prima del salvatag-
gio, aveva avvistato un altro bar-
cone con più di 200 clandestini
a bordo a circa 60 miglia a sud
dalle coste maltesi.

■ di Alessio Gervasi / Palermo

Chi è Loris Sondaggio Sky

Due pensionati sonostati travolti daun’autoaArenzano, vi-
cinoGenova, da una vettura guidata daun’impiegata, anch’es-
sa genovese, di 25 anni che aveva un tasso alcolemico nel san-
gue superiore quattro volte il limite di legge consentito. Così è
mortoMarioParodi,65anni,mentre il suoamicoAngeloPeliz-
zarodi72,hariportato feritegravissimeedèricoveratoconpro-
gnosi riservataall’ospedaleSanMartinodiGenova.L’investitri-
ce, L.R., è stata denunciata in stato di libertà dai carabinieri per
omicidio colposo, lesioni colpose gravissime e guida in stato di
ebbrezza. L’auto e la patente sono state sequestrate.
Intanto ilTribunale delRiesame diTorinohastabilitogli arresti
domiciliari, da scontare in una comunità, per Corrado Avaro.
L’uomo,30anni,era finito incarceredopoaver investitoeucci-
sounaragazzadi16annimentreguidavaubriaco.Avaroerasta-
to arrestato con l’accusa di omicidio volontario da parte della
Procura di Pinerolo. Ora il reato è stato cambiato in « omicidio
colposo».All’uomo, chehadue precedenti per guida in statodi
ebbrezza (uno del1999 e uno del 2004), avevano sospeso la pa-
tente per due mesi e quindici giorni. Poi, lo scorso giugno, la
commissione medica provinciale lo aveva ritenuto idoneo. Per
questo motivo, scrive il giudice Gloria Petrini nelle motivazio-
ni,«Avaroritenevadipoterevitarequalsiasi investimentodipe-
donigrazieallapropriaabilitàdatoche le suecondizioni fisiche
generali erano state recentemente valutate come compatibili».

Appassionatissimodielicotteri epic-
coli aerei turistici: così lo descrivono
gli amici e i dipendenti della sua
azienda, ma anche fortemente im-
pegnato nel volontariato. All’Hu-
manitas di Salerno era arrivato da
poco e aveva subito legato con Pier-
luigi, figlio del fondatore della
Onlus. Insieme,venivano impiegati
neivolidi ricognizioneper lapreven-
zionedegli incendiboschivi:un’atti-
vità che i volontari salernitani svol-
gono in regime di convenzione con
la Regione Campania. Una faticac-
cia immane: «Negli ultimi tempi
erano più in volo che per terra», af-
fermano sconsolati all’Humanitas
in via Mauri, estrema periferia

orientaledi Salerno.Pierluigi, pilota
provetto con più di 200 ore di volo
all’attivo,avevaconseguito ilbrevet-
to quando il padre, Roberto, aveva
ampliato il parco mezzi dell’asso-
ciazione acquistando l’R22 Beta
schiantatosi in un uliveto di Mari-
nadiCamerota,dopoaver pericolo-
samentesfiorato lapiscinadiunvil-
laggio turistico affollata da almeno
centocinquantapersone, per la gran
parte bambini. «Eroici. Sono stati
eroici» smozzica adesso tra le lacri-
meRobertoSchiavone,acui è tocca-
to l’ingrato compito di estrarre il ca-
davere del figlio dalla carcassa del-
l’elicottero: ha sentito la tragedia
compiersi via radio dal quartier ge-

nerale dell’associazione, quindi si è
messo alla guida di un’ambulanza
bruciando in pochissimo tempo
quasi cento chilometri. La strage è
stata evitata grazie alla perizia dei
duepiloti, chequandosi sonoaccor-
ti dell’avaria del mezzo, probabil-
menteprovocatadauncolpodiven-
to, hanno puntato su uno spiazzo

deserto, in aperta campagna. Pier-
luigi Schiavone, 28 anni compiuti
da poco, e Vanni Baldi, di 41 anni,
erano le punte di diamantedell’Hu-
manitas, attiva da più di vent’anni
nel campo della Protezione civile e
nelle operazioni di primo soccorso
in caso di incidenti. Un curriculum
prestigioso, arricchito da più di
un’onorificenza. La più importan-
te, il premio Arcobaleno della Presi-
denzadelConsiglio, legatoall’omo-
nima missione della Nato in Koso-
vo, quando i volontari di Roberto
Schiavone si distinsero nell’attività
di soccorso e prima assistenza alle
popolazioni colpite dal conflitto.
Pierluigi,all’epocapocopiùcheven-
tenne, coordinò per molto tempo le
operazioni a Pristina. «Tornò com-

pletamente cambiato – racconta
ora Michele, un suo amico – scon-
voltoper leatrocitàacuiavevaassi-
stito. Mi confidò, però, che quella
esperienza lo aveva reso più forte.
Convincendolodefinitivamente che
la sua vera missione era affiancare
il padre e il suo team di volontari.
Per questa ragione prese il brevetto.

Per sentirsiancorapiùutile». I fune-
ralidiVanniBaldi ePierluigi Schia-
vonesarannocelebratidomaniaSa-
lerno, dopo l’autopsia, in program-
mastamattina.Suldisastro,duein-
chieste: dell’ente per la sicurezza del
volo e della Procura di Vallo della
Lucania.Daiprimi rilievidocumen-
tali è emerso che il velivolo, acqui-
stato di recente, era stato revisiona-
to da pochi giorni. Ma il consigliere
regionaledi ItaliadeiValoriFrance-
sco Manzi, elicotterista dei Vigili
del Fuoco in aspettativa, punta l’in-
dice contro la Regione: «Velivoli co-
me quello che è caduto giovedì sono
inadeguati, perché troppo leggeri.
Così, si mandano allo sbaraglio i
volontari, che peraltro svolgono
un’attività meritoria».

NON BASTA la A3, la scas-

satissima autostrada Saler-

no Reggio Calabria che da

anni mette a dura prova i

nervi (e il fisico) di chi decide

di partire, in auto, in moto o

in pullman, per e dal Sud. Quat-
tro incidenti, gravi, in sei mesi,
la dicono lunga anche sullo sta-
to del mare attorno alla Sicilia,
da tempo affollato e insicuro.
Dalla collisione nello Stretto di
Messina il 16 gennaio scorso fra
il traghetto veloce delle Fs e un
portacontainer di Antigua a
quelladiunasettimanafadiMa-
zaradelVallo fra lanavedelCnr
e il mercantile panamense, pas-
sando per il traghetto che il 28
giugnohasbattutosullabanchi-
na di Panarea. Fino all’ultima
tragica corsa dell’aliscafo

“Giorgione” della Siremar, che
l’altro ieri sera è andato a sbatte-
re con i suoi 181 passeggeri con-
tro la banchina frangiflutti del
porto di Trapani. L’aliscafo è af-
fondatodentroilporto.Frai tan-
ti feriti, una passeggera, la mila-
nese Paola Romano, è stata ope-
rata d’urgenza e versa in condi-
zioni disperate alla rianimazio-
ne dell'ospedale Civico di Paler-
mo. Il comandante del
“Giorgione”, Mario Scaduto, è
indagato per naufragio colposo.
Ma se già ci sono due inchieste

aperte (MagistraturaeCapitane-
ria), per cercare di capire cause e
motivi dell'ennesimo inciden-
te,apartequelchepuòessersuc-
cesso, tecnicamente (un guasto
al timone o l'eccessiva velocità)
sul “Giorgione”, è chiaro che la
“vera verità” va cercata altrove.
Perchéchivuol trascorrere leva-
canzenelmarebludellaSiciliao
di una delle sue piccole isole de-
ve necessariamente fare i conti
con i traghetti e gli aliscafi delle
compagniecheassicurano(non
sempre) i collegamenti. Forse
perquestosidicechealcunedel-
le isoleminoridellaTrinacriasia-
no sperdute o irraggiungibili.
Perché le promesse implicita-
mente fatte alpasseggero almo-
mento di staccare il biglietto re-
stano solo promesse.
Con i cronici disservizi che ne
conseguono che agitano sem-
pre più gli animi dei pendolari
residenti nelle isole, esasperati
dai ritardi (affari, lavoro, scuola,
persino qualche nascita…) che

qui sono lacosapiùnaturaledel
mondo. Mondo dal quale gli
abitanti delle Eolie, o delle Pela-
gie, delle Egadi, di Pantelleria
etc restano periodicamente
esclusi nelle pause che l’inver-
no, e soprattutto le compagnie
marittime come la Siremar o la
Snav, impongonoloro.Natural-
mente, quest'assoluta anarchia
nellagestioneenellecorsedi tra-
ghetti e aliscafi non fa certo be-
ne né all'immagine della Sicilia
e nemmeno a quella dei sicilia-
ni. Sospesi fra l'indolenza e il
grottesco.
Epperò il grottesco può mutare

nel tragico. E allora le responsa-
bilità aumentano e il silenzio
dellapolitica fa rumore.L’alisca-
fo non parte? Non arriva? Se la
sbrighinoicittadini.Eseèdaan-
ni che fioccano le interrogazio-
ni - parlamentari o comunali
che siano (l’ultima, alle Eolie
per i continui disservizi della Si-
remar e dalle sue navi-traghetto
vetuste e inefficienti risale a
qualche settimana fa) - e anche
ledenunce, comequelladel sin-
dacodiLampedusaDinoDeRu-
beis,cheall’iniziodell’estate,do-
po l’ennesimo ritardo della na-
ve ha denunciato la Siremar mi-
nacciandounoscioperogenera-
ledi tutta l'Isola, è daanni che le
cose vanno sempre allo stesso
modo.
Dunquequalemezzosidevesce-
gliere per raggiungere senza
troppi patemi la Sicilia e le sue
isole? Levando strade e mare re-
sta il cielo ma nel caso è bene ri-
cordarsi di viaggiare col solo ba-
gaglio a mano…

Nato il 4 aprile 1973 a
Castel San Pietro, in
provincia di Bologna, Loris
Capirossi è fra i più esperti
del circus. In carriera ha
conquistato tre mondiali:
nel ‘90 e nel ‘91 con la
Honda del team Pileri in
125, nel ‘98 con l’Aprila in
250. Il prossimo 19 agosto,
a Brno, disputerà con la
Ducati il gran premio
numero 260 della sua
carriera. Iniziata nel 1990,
con l’esordio nella classe
125 che gli vale il primo
alloro a soli 17 anni, il più
giovane campione iridato
in assoluto.

Secondo il 35% degli
italiani Valentino Rossi ha
ragione e ha fatto bene a
non pagare le tasse in
Italia. Lo rivela un
sondaggio di Sky TG24. Il
65% invece critica la scelta
del campione di Tavullia
che, secondo l Agenzia
delle Entrate, dovrebbe allo
Stato italiano 112 milioni di
euro. Spiega in una nota
Sky: «I sondaggi non
hanno alcun valore
statistico, in quanto
rilevazioni aperte a tutti e
non basate su un
campione elaborato
scientificamente».

PINEROLO
Ubriaco travolse e uccise 16enne: scarcerato

IN ITALIA

IN BREVE

Una società fittizia
in Olanda per chiudere
i contratti pubblicitari
Paga l’Ici su una villa
ma è nullatenente

■ Tutto sotto controllo dicono a
Fiumicino.Maqualchedubbio, in-
tornoall’episodiodelcane riuscito
a fuggire dalla stiva di un aereo e
che comincia a girare sulla pista
delloscalodiFiumicino,ancora ri-
mane. Giovedìpomeriggio un Bo-
eing 737 della Blue Air, compa-
gnia romena di voli low-cost, in
partenza per Bucarest ha bloccato
leoperazionididecolloperunpor-
tellone lasciato aperto. Curiosa-
mente,adarel’allarmesarebbesta-
to un cane volpino, fuggito dalla
stiva. Il padrone, seduto all’inter-
no del veicolo, avrebbe notato il
suo fido aggirarsi sotto l’aereo. Av-

vertito dal personale di bordo, il
comandante ha fermato le opera-
zioni incorso.Anotare l’anomalia
del portellone dell’aereo della Blu
Air era stato anche il pilota di un
aereodella Meridiana, che seguiva
il B737 rumeno. Dal comandante
di un terzo volo, è poi arrivata alla
torre di controllo di Fiumicino la
segnalazionediunpiccolocanevi-
sto aggirarsi nei pressi della pista.
Luca Ciarlini, direttore generale
della Flight Care Italia, società re-
sponsabile del carico dei bagagli,
corregge la versione: la stiva«è sta-
ta aperta dal cane urtando la leva
dall'interno». Il sospetto secondo
Ciarlini «è che il cane si è liberato
inun momentodi panico.L’aereo
quando è rientrato al parcheggio
si è presentato con il portellone
leggermente aperto. In quel fran-
gente, qualcuno ci ha riportato il
cane e noi, con il suo padrone, lo
abbiamo rimesso nella stiva...».
L'aereo, con i 140 passeggeri e il
volpino,èquindipartitodaFiumi-
cino con circa due ore di ritardo.

Bagagliaio aperto al decollo
Se ne accorge... il cane

È stato il campione
del mondo più giovane

Per un italiano su tre
Vale ha fatto bene

A tutto gas: dopo Rossi
sfugge al fisco anche Capirossi

Non avrebbe dichiarato 1,3 milioni di euro relativi al 2002
L’imolese risiede a Montecarlo e in Italia non paga le tasse da 12 anni

Loris Capirossi e Valentino Rossi in una immagine del 09 settembre 2006 Foto di Ahmad Yusni/Ansa

LA STORIA Hanno salvato i bambini della piscina, precipitando nell’uliveto. «Sono stati eroici» dice tra le lacrime Roberto Schiavone, padre della più giovane delle vittime

Per passione, per i rifugiati, contro il fuoco. L’ultimo volo di Vanni e Pierluigi

L’uomo che piange
la morte del figlio è il
fondatore di Humanitas
che organizzava
i voli contro gli incendi

Il ragazzo era stato
volontario in Kosovo nella
missione Arcobaleno:
«Questa esperienza
mi ha reso più forte»

Anche i viaggi via
mare fanno paura:
quattro incidenti in
sei mesi, dallo Stretto
a Mazara del Vallo

Giallo a Fiumicino
su un volo Blue Air
compagnia rumena:
il volpino scorrazza in
pista e desta l’allarme

I collegamenti con le
piccole isole della
Sicilia sono spesso
saltuari, su barche
vecchie e pericolose

■ di Massimo Solani / Roma
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QUELLA AVVENUTA ieri è per l’Iraq la pri-

ma vera svolta da molto tempo, forse la prin-

cipale dall’inizio della guerra. L’Onu torna a

Baghdad con un nuovo mandato e un nuovo

ruolo, molto più forte

e centrale di quelli

avuti finora. I 15 mem-

bri del Consiglio di si-

curezza hanno unanimemente
votato la risoluzione 1770, stilata
da Stati Uniti e Gran Bretagna, li-
mata su richiesta degli iracheni,
appoggiata dall’Italia. Il via libera
alla svolta è venuto nel corso del
recente incontro tra Bush e il pre-
mier britannico Brown e ieri il ca-
podellaCasaBiancahasubito fat-
to notare che il voto rappresenta
«unsegnale importantedell’impe-
gno dell’Onu a favore della sicu-
rezzaedella stabilità inIraq».Mol-
ti e fondati sospetti circondano la
«folgorazione» di Bush sulla stra-
dadelmultilateralismoedellacol-
laborazione con l’Onu. «Per anni
- dice all’Unità un dirigente di pri-
mopiano delPalazzo diVetro -gli
americani hanno denigrato e sva-
lutatoilnostro lavoro,oraaccetta-
no che l’Onu svolga un ruolo for-
temente politico e centrale, non
possiamonasconderelanostraan-
sia e i tanti punti interrogativi che
si affacciano».
Il clima che circonda la svolta
non è dei più sereni. Il piano Usa
per riportare l’ordine a Baghdad
nondà i frutti sperati.A settembre
il comandante Usa Petraeus pre-
senterà un bilancio conclusivo a
Bush e al Congresso. L’America a
fretta di uscire dal pantano e bus-
sa alla porta del palazzo di Vetro.
Egli iracheninonintendonoesse-
re amministrati dall’Onu il mini-
stro degli Esteri, il curdo Zebari,
ha scritto ieri a Ban per mettere in
chiaro che ogni iniziativa del-
l’Onu dovrà avere «il consenso
preventivo» di Baghdad.
Il voto apre tuttavia spazi finora
chiusi. La risoluzione 1770 centra
l’impegno dell’Umani (missione
Onu in Iraq prorogata ieri per 12
mesi)sulla«promozionedeldialo-
go politico e della riconciliazione
nazionale»,sul sostegnoalproces-
so elettorale e l’avvio della revisio-
ne costituzionale, affida all’Onu il
coordinamentodegliaiutiumani-
tariedelle iniziativeper laricostru-
zione. Il documento «riconosce
l’importante ruolo della forza
multinazionale» e sottolinea che
la sicurezza «è essenziale» per assi-
curare il successo della missione
Onu. Questi compiti saranno co-
ordinati dal rappresentante spe-

ciale del segretario generale. E qui
siapreunaltrocapitolo. Ieri scade-
va appunto il mandato Unami
che è stato rinnovato. Con esso si
concludeva anche il mandato del
pachistano Ashraf Qazi. Ieri però
nonèstatodesignatoil suosucces-
sore, ed anzi è stato prorogato per
tre mesi il mandato di Qazi. Uffi-
cialmente si tratta di un periodo
di tempo necessario a Ban Ki Mo-
on,chedeveriferireal consigliodi
sicurezza, e dunque valutare la si-
tuazione con attenzione. In realtà
si sta ancora discutendo sulla can-
didature.L’Italia,chehaappoggia-
to la 1770, ne ha presentata una
che, secondo alcune fonti degne
di fede, è quella di Gianludovico
De Martino, capo della task force
IraqallaFarnesina.Fontidiploma-
tiche dicono che De Martino ha
«buone possibilità di essere elet-
to». Ieri però il rappresentante
Usa al palazzo di vetro, Khalilzad
(già ambasciatore a Baghdad) ha
detto al Washington Post che «il
più accreditato per la selezione» è
Staffan de Mistura, diplomatico
Onu italo-svedese, già inviato in
Medio Orientee Iraq e in molti al-
tri scenari di crisi. Poi ci sarebbero
anche il rumeno Radu Onofrei,
anche lui esperto della zona, ed
un francese.

Arrancano, e ogni tanto perdo-
no uno dei compagni di corda-
ta. Non è più in discesa la mar-
cia dei gemelli Lech e Jaroslaw
Kaczynski,chedueanni favola-
vano sospinti dal vento di un
doppio successo elettorale, nel-
leparlamentarienellepresiden-
ziali. A vederli oggi, sembrano
piuttosto impegnati in una fati-
cosa scalata, ed esposti al ri-
schio di un fragoroso capitom-
bolo quando si parrà loro da-
vanti l’ostacolo dell’ormai pro-
babile appuntamento anticipa-
to con le urne.
I due piccoli partiti alleati alla
formazioneguidatadaiKaczyn-

ski («Diritto e giustizia») sono
in rivolta. Uno, la formazione
di orientamento populista«Au-
todifesa», è addirittura uscito
dalgoverno,dopoche ilsuolea-
der Andrzej Lepper era stato ri-
mosso dalla carica di ministro
dell’Agricoltura perché accusa-
to dai gemelli di non meglio
precisate «attività criminali».
Tre giorni fa la terribile coppia
ha mandato a casa anche il mi-
nistrodegli Interni JanuszKacz-
marek, membro del loro stesso
partito, perché avrebbe infor-
mato Lepper che l’Ufficio an-
ti-corruzione stava tentando di
incastrarlo. A ruota sono segui-

te le dimissioni del capo della
polizia nazionale.
Si sentonounpo’piùsoliedeci-
samente meno forti i Kaczyn-
ski, e allora eccoli tentare il tut-
toper tutto.Abbandonanoallo-
ro destino sia «Autodifesa» che
l’altro compagno di viaggio, la
«Lega delle famiglie polacche»
(integralisti cattolici), e contro
il loro parere si accordano con
l’opposizione per indire elezio-
ni anticipate in autunno. Ri-
schianogrosso,perchéisondag-
gi danno «Diritto e giustizia» in
fortissimo calo, mentre gli av-
versari liberali di «Piattaforma
civica» vengono accreditati di
un 33% che li renderebbe sicuri
vincitori.

Lech, il capo di Stato, ha incon-
trato il leader di Piattaforma ci-
vica, Donald Tusk. Un collo-
quio di quattro ore, al termine
del quale il portavoce presiden-
ziale Michal Kaminski ha riferi-
to che i due «valutano chenella
situazione attuale il voto in au-
tunno sia inevitabile». Per uffi-
cializzare l’intesa occorre il sì
dei due terzi del Parlamento at-
tuale. I numeri ci sono, perché
aideputatidiPiattaformacivica
ediDirittoegiustiziadovrebbe-
rounirsinelvotofavorevolean-
chei socialisti.Del tuttoostili al-
laprospettiva elettorale invece i
riottosialleatideiKaczynski,Au-
todifesaeLegadelle famigliepo-
lacche. Entrambi temono di

non superare la soglia del 5% e
di rimanerecosì esclusi dalla fu-
tura assemblea legislativa.
La spregiudicata mossa del pre-
sidente Lech e del premier Jaro-
slaw, accogliendo la proposta
di tornare alle urne avanzata
dalle opposizioni anche a ri-
schio di subire una cocente
sconfitta, nasconde forse la spe-
ranza di rovesciare i pronostici
avversi, e fare ilpienodeivotidi
destra, sottraendo consensi alle
formazioni minori. Del resto la
situazione politica in Polonia è
giuntaaduntalepuntodi ingo-
vernabilità da richiedere un
qualche tipo di intervento
shock. Poiché è impensabile un
cambiodialleanze, la scorciato-

ia del ritorno ai seggi è forse
l’unica via praticabile.
Nel loro faccia a faccia, Lech
Kaczynski e Donald Tusk han-
no concordato l’urgenza di va-
rare assieme prima della fine
della legislatura alcuni provve-
dimenti importanti, su cui qua-
si tutte le forze politichepotreb-
bero convergere. Fra questi vie-
ne indicata l’approvazione del
patto di Schengen che abolisce
i confini interni ai Paesi Ueade-
renti. Sarebbe anche, finalmen-
te, un segnale di interesse euro-
peistadapartediunPaeseche il
governodeiKaczynskihaporta-
tosuposizioniultraconservatri-
ci, nazionaliste, bigotte, e addi-
rittura di razzismo antisemita.

La sua è ancora una volta una vo-
ce controcorrente, come spesso è
accaduto nella sua intensa vita
politica.YossiBeilin,piùvoltemi-
nistro nei governi a guida laburi-
sta, oggi leader di Yahad, la sini-
stra pacifista israeliana, non usa
giridiparolepersostenere,nell'in-
tervista a l'Unità, che per Israele
«è vitale raggiungere un accordo
con Hamas, direttamente o indi-
rettamente, prima della Confe-
renza internazionale sul Medio
Orienteprevistaper l’autunno,al-
trimenti, avverte Beilin, uno dei
promotori dell'Iniziativa di Gine-
vra ( il piano di pace elaborato da
politici, intellettuali,militari israe-
liani e palestinesi), Gaza «può
esplodere».

Aprire un canale di
confronto con Hamas. Per
raggiungere quale
obiettivo?
«Un cessate il fuoco. Per raggiun-
gere un tale accordo dovrebbe
prevedere che Hamas si assuma
la responsabilità di far cessare i
lanci di Qassam su Sderot e le al-
tre città israeliane bersagliata dai
razzi.Hamashasostenutodiesse-
re in grado di porre fine al lancio
dei Qassam su Israele e io credo
che possano farlo. Se sono pronti
per parlare con noi, noi dovrem-
mo farlo con loro».
Per raggiungere un
accordo occorre
pretendere e concedere. A
suo avviso Israele cosa
potrebbe concedere a
Hamas?
«I negoziati dovrebbero focaliz-
zarsi sull'apertura dei valichi di
frontiera (tra la Striscia e Israele),
in modo da non privare gli abi-
tantidi Gaza di quei redditivitali,
specie durante la stagione di
esportazione dei fiori che inizia a
novembre. Ogni giorno che pas-
sa, un nuovi settore economico

fallisce nella Striscia, e questo è un
problema per Hamas».
Perché dovrebbe esserlo?
«Perché Hamas è un movimento
complesso, che trova la sua legitti-
mazionepopolareanche,senonso-
prattutto, dalla rete sociale di assi-
stenzarealizzata nel tempo.Hamas
ha vinto le elezioni (gennaio 2006,
ndr.) non perché ha proclamato la
GuerraSantacontroIsraele,maper-
ché aveva promesso ordine, benes-
sere, fine della corruzione. Il dete-
riorarsidellecondizionidivitaaGa-
za diviene per Hamas un problema
politico e Israele deve agire con in-
telligenza politica dentro queste
contraddizioni. Credo peraltro che
coloro che pensano, illudendosi,
che Hamas accetti di fare da spetta-

trice alla Confe-
renza internazio-
naleeaeventuali
accordi,commet-
tono un grave er-
rore di valutazio-
ne. Con Hamas
saremo costretti
a parlare».
Ma come si
conciliano
queste sue

considerazioni con
l'opinione, ribadita anche dal
Capo dello Stato Peres, che
non esistono sostanziali
differenze tra Hamas e Al
Qaeda?
«Semplicemente non si concilia-
no. Mettere sullo stesso piano Ha-
mase Al Qaedaè un erroredi anali-
sicheportapoiadadottareunastra-
tegia di contenimento fallimenta-
re. Ricordiamoci il passato: Israele
ha eliminato il fondatoredi Hamas
(sheikh Ahmed Yassin, ndr.), e lo
stesso ha fatto con il suo successore
(AbdelazizRantisi,ndr.). Il risultato
èstato opposto alleaspettative:Ha-
mas è cresciuta nei consensi della
popolazione palestinese. Mi lasci
aggiungere che per quanto riguar-
da l'equiparazionediHamasconAl
Qaeda, il mio pensioro coincide
pienamente con quanto affermato
da Efraim Halevy (l'ex capo del
Mossad, il servizio segreto israelia-
no,ndr.): Halevysostiene, e io con-
cordo,checercarediaprireuncana-
le negoziale con Hamas serve an-
che a fermare una ideologia ben
più radicale, quella di Al Qaeda,
che va conquistando sempre più
proseliti nei Territori. E l'esplodere
di una catastrofe umanitaria a Ga-
za,nonfavorirebbecerto ladirigen-
za di Abu Mazen ma inneschereb-
beunanuova, devastante spiraledi
violenza generalizzata. Il dramma
della gente di Gaza non è solo un
problema umanitario, è un proble-
ma politico. Per tutti».
Negli ultimi giorni in Israele
si è molto polemizzato sui
punti di un accordo delineati
da Peres. Per Lei da cosa
dovrebbe riprendere un serio
negoziato?
«Dall'Iniziativa di Ginevra, da un
piano, cioè, che univa principi e
concretezza, indicando soluzioni
condivise di compromesso su tutti
i nodi strategici del conflitto israe-
lo-palestinese:daiconfiniallostatu-
to di Gerusalemme, dalla questio-
ne dei rifugiati palestinesi all'utiliz-
zo delle risorse idriche. Ricordo che
allora Peres ci tacciò di "idealismo",
oggi vedo che su diversi punti si è
avvicinatoaGinevra.Neprendoat-
to con favore».

■ di Umberto De Giovannangeli

YOSSI BEILINI
Il leader del partito della sinistra pacifista Yahad

«Da israeliano dico:
il mio Paese deve
trattare con Hamas»

Tutti coloro che, nel mondo, ope-
rano sotto la bandiera Onu ricor-
dano la data del 19 agosto 2003.
Per molti anni ancora quel giorno
resterà sinonimo di rabbia e dolo-
re. Un’autobomba distrusse il
quartier generale dell’Onu a Ba-
ghdad uccidendo 21 persone.
Tra queste il capo della missione,
Sergio Vieira de Mello, funziona-
riodigrandeesperienza,personag-
giocarismatico,molto stimatone-
gli ambienti Onue non solo.L’at-
tentato rappresentò un colpo du-
rissimoper leNazioniUnite.Lare-
gia del terrorismo iniziava a sele-
zionare gli obiettivi, eliminando
tutti colorochepotevano intralcia-
re i piani che prevedevano e preve-
dono lo scontro diretto con gli
americani. Da allora sono morte
migliaia di persone innocenti.
L’Onu, per molti mesi ha vissuto
un lutto fondato su un sentimen-

to sincero che attraversava molti
funzionari, la convinzione cioè
cheBaghdaderaperduta.KofiAn-
nan, prima di cedere la poltrona,
ha tradotto il disagio dell’Onu in
preciseaccusee si èspintoadefini-
re «illegale» la guerra e l’occupa-
zione del Paese decisa da Bush.
Così, tra polemiche e lutti, l’Onu
ha dapprima superato lo shock
iniziale e poi rilanciato la sua pre-
senza. L’Onu, soprattutto sotto la
guida del pachistano Ashraf Qa-
zi, ha avviato e favorito il proces-
so elettorale, ha seguito lo svolgi-
mento del referendum costituzio-
nale, avviato progetti tramite le
sueagenzie, dall’Undpall’Unicef.
Ma, realmente, non ha mai as-
suntounvero eproprio ruolodidi-
rezione politica del processo di
transizione, manovrato dietro le
quintedagli americani, e in realtà
mai decollato veramente. Ma, so-

prattutto, ildegeneraredellasitua-
zione della sicurezza ha via via
impedito imovimentiai funziona-
ri. In un Iraq sempre più in preda
al caos, l’Onu è stata costretta nei
fatti alla «clandestinità». Dai ca-
mion con la farina sono sparite le
insegnedelleNazioniUnite, scuo-
le ed ospedali hanno ricevuto aiu-
ti in gran segretopernon finire nel
mirino della guerriglia.
L’odio degli insorti sunniti per
l’Onu non è del resto comparso
con laguerradel2003.Per12an-
ni le Nazioni Unite, pressate da
Washington che ha sempre mes-
so il diritto di veto sul piatto, han-
no mantenuto l’embargo contro il
regime di Saddam, risultando,
contro il volere divertici del palaz-
zo di Vetro, garanti dell’assetto
imposto dalla Casa Bianca. Per
anni la Cia ha infiltrato spie tra
gli ispettori dell’Onu che cercava-

no le armi nascoste di Saddam.
Molti e seri ostacoli si frappongo-
no dunque al ritorno in forze del-
l’Onu in Iraq.
Nei gruppi dirigenti delle agenzie
è ben presente le consapevolezza
che il nuovo ruolo affidato al-
l’Onu dalla risoluzione 1770, vo-
tata ieri, moltiplicherà enorme-
mente i rischi. Il portavoce del Pa-
lazzodiVetroFarhanHaghadet-
toche leNazioniUnite«rimango-
no consapevoli della mancanza
di sicurezza sul terreno edei limiti
che essa impone». Ban Ki Moon
appare deciso ad affrontare la sfi-
da e, da ieri, lo spettro del 19 ago-
sto, appare archiviato anche se
tutti sanno che non sarà facile e
molti temono la mela offerta da
Bushsia inrealtàavvelenataena-
sconda un piano per scaricare su
altri il peso della guerra.
 t.fon.

BAGHDAD Non è superato lo choc dell’attentato all’inviato Onu de Mello e altre 20 persone

Il trauma delle Nazioni Unite

Polonia, perde pezzi la coalizione conservatrice dei gemelli Kaczynski
Contro il parere degli alleati e sfidando i sondaggi avversi il partito del presidente e del premier s’accorda con l’opposizione per anticipare le elezioni

■ di Gabriel Bertinetto

«Gli integralisti di Gaza
sono gli unici che
possono fermare il
lancio di razzi. In cambio
Israele apra i valichi»

L’INTERVISTA

L’Onugiocheràunruolopiùampio inIraq
Approvata all’unanimità risoluzione che segna il vero ritorno delle Nazioni Unite. In alto mare la scelta

del capo missione. C’è una candidatura italiana. Circola anche il nome dello svedese De Mistura

Il mercato di Kirkuk distrutto dall’esplosione dell’auto bomba Foto di Emad Matti/Ap

■ di Toni Fontana

PIANETA
Roma appoggia

la nomina di De Martino
«Buone possibilità

di successo»

Bush adesso loda
le Nazioni Unite:
voto importante
per stabilizzare il Paese
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O
gni anno a scadenza fissa c'è tra Stati
Uniti e Cina uno scambio al vetriolo
di libri bianchi sui rispettivi diritti
umani. I primi rimproverano alla se-
conda l'oppressionedel Tibet edei dis-
sidenti, eredi di Tiananmen. I secondi
replicano elencando puntigliosamen-
te i livelli di criminalità americana.
Ignorano gli uni e gli altri che gli Usa
affondanoleradicidei lorodirittiuma-
ni nel primo emendamento del Bill of
Rights; mentre la Cina , come ricorda
il sinologo francese Jean- Philippe
Bèja- «è diretta dal Partito comunista,
il che significa che è proibito opporsi
alla sua direzione». Una differenza
non da poco. Ma lasciamo perdere le
polemiche politiche che attengono ai
calcoli delle relazioni internazionali.
Andiamo alla sostanza della situazio-
ne cinese. È fuori discussione che il
dossier sia consistente: violazione dei
diritti umani, appunto; robusto ricor-
so alla pena di morte; mano dura nei
confronti delle minoranze etniche, a
cominciare dai tibetani. Ma non è un
dossier facilmente occultabile. Il Paese
,anchesedeveessere interpretato,pre-
me per cambiamenti. E si dibatte tra
buone intenzioni, buone decisioni (
forse) e una struttura del potere che fa
da ostacolo. La Cina di oggi, anche in
questo campo, non è più quella maoi-
sta,enemmenoquelladeiprimidian-
nidel post- maoismo.Ha fatto passi in
avanti,magli ostacoli sonoancora pa-
ralizzanti. Ha approvato nel 1998 la
Convenzione internazionale sui dirit-
ti civili e politici e ha riconosciuto nel-
la Costituzione i «diritti umani». Non
più dunque i diritti civili, eredità di
quando si veniva catalogati cittadini
inbaseallaappartenenzadiclasseoal-
lavarie rivoluzioniculturali. Enonpiù
nemmeno «diritti cinesi» o «diritti
asiatici».Ma«dirittiumani»comerico-
noscimento della loro universalità.
Cui però fa subito da contrappeso il
«socialismo con caratteristiche cinesi»
e il nazionalismo spinto che, con la
crescita economica, è il cemento della
legittimazione della classe dirigente.
Diritti umani, dunque, ma ancora
non piena libertà di espressione ( la re-
pressione religiosa) e nemmeno pieno

dirittoalla tutelapersonale. Esemplare
la lunga vicenda della pena di morte,
già fiorente sotto la dinastia Qing. E
tutt'ora. Secondo un dato ufficiale ci-
nesedel2004,ogniannocisonoinCi-
nadiecimilasentenzeeseguite.Dicon-
seguenza, l'argomentononèpiùunta-
bù. Se ne discute, anche se solo tra stu-
diosi e nel chiuso delle università. Per-
ché fuori, secondo un sondaggio del
2002, l'88percentodeicinesièd'accor-
do per questo tipo di punizione finale.
La prima sortita abolizionista si ebbe
nella primavera del 2000, a un conve-
gno sul tema alla Università di Pechi-
no, per bocca del professor Qiu
Xinlong. È rimasto sostanzialmente
solo. I giuristi più giovani si sono detti
d'accordo con lui, ma ritengono non
matura e per il momento impraticabi-
le l'abolizione (ecco, le «caratteristiche
cinesi» che fanno sempre capolino). E
così vari esperti hanno suggerito di di-
luire la abolizione della pena di morte
nel tempo ( propongono cento anni),
cominciandoconil ridurrediquindici
l'elenco dei crimini per i quali è previ-
sta. E con il riformare radicalmente la
struttura giudiziaria chiamata a giudi-
care: oggi con i testimoni non c'è con-
traddittorio, possono solo inviare testi
scritti; il procedimento giudiziario è

farraginoso;gliavvocati fannodi tutto
persfuggirequestiprocessiperchésen-
zasperanza; ilpoteredidecisione,spes-
so non molto competente, lasciato in-
teramente alle corti locali. E dunque
una delle modifiche cui si sta lavoran-
do - e che è stata già introdotta in alcu-
ne province- è di portare la decisione
ultima,quindianche lapossibilitàdel-
la revisione del verdetto, alla Alta Cor-
te. Questa misura, a parere degli esper-
ti, potrebbe ridurre del 30 per cento il
numero dei condannati. Si sta anche
riflettendo, tra gli intellettuali cinesi,
sulle ragioni del radicamento cosi pro-
fondodellapenadimortenel loroPae-
se. Si dice che non c'è nella loro cultu-
ra la difesa dell'individuo come nella
tradizione occidentale del cristianesi-
mooinquellabuddista.C'è ilpesodel-
la luna fase imperiale e di quella maoi-

sta che alla pena di morte contro i ne-
micipoliticiha fattomassiccioricorso.
E c'è - ancora oggi non rinnegata- la
pratica della commistione tra giustizia
e politica come, quando anche in an-
ni recenti, sono state lanciate campa-
gne dirette a «colpire duro» per una
opera di «pulizia», specialmente nelle
zoneaperteagli stranieri,controcrimi-
nali poi giustiziati.
Ilprincipaleostacoloalpienodispiega-
mento della politica dei diritti umani
in Cina è l'articolazione del potere,
che fa dablocco potente.C'èora inCi-
na,molto forte, la tendenzaadirottare
verso i tribunali le insoddisfazioni cre-
scenti nella società- specie nelle cam-
pagne-,perevitare laripetizionedipic-
coleograndiTiananmen.Sonoarriva-
ti a 200 mila giudici, quasi allo stesso
numerodipubbliciministeri, a120av-
vocati e a 400 scuole di legge; anche
molte ong si sono dedicate all'attività
legale. Ma i giudici sono ostaggio della
politica: sono assunti, pagati, promos-
si, licenziati, dai quadri locali; ci sono
nepotismo e corruzione; i casi vengo-
no rinviati o cancellati. La giustizia re-
sta un miraggio: ci sono casi in cui i
querelanti sono stati accusati di «liti-
giosità eccessiva» e ricoverati in ospe-
dalipsichiatrici. E inpiù: i contrasti tra

centroeperiferia, lamancanzadichia-
rezzasuiconflittidicompetenzae, infi-
ne, ilpesanteecostante interventodel
partito nelle cose giudiziarie, per le
qualiovviamente non c'è daparlare di
indipendenza.
La ragione della corruzione? È la man-
canza di un sistema di contrappesi, ha
risposto il 66,3% degli intervistati dal-
la università di Suzhou (che i cinesi
amano presentare, con molto ottimi-
smo, come la loro Venezia). Ovvero,
hanno lamentato il potere senza con-
trollo, né da parte degli uomini né da
parte di apposite istituzioni.
Accade anche in altri campi. Ha fatto
scalporeneigiornoscorsi lanotiziadei
giornalisti fermati in occasione della
presentazione di una delle manifesta-
zioni per i prossimi Giochi Olimpici.
Reporters sans frontières ha calcolato

che a gennaio di quest'anno la Cina
aveva 31 giornalisti in prigione, il nu-
mero più alto al mondo. Lo stato della
stampa inCinavabenoltrequestoda-
to pur cosi allarmante. È grave e para-
dossale, stretto tra una commercializ-
zazione sfrenata eun controllo ancora
severo da parte del partito. Anche in
Cina la cronaca tira, e si arriva anche a
casicomequesto:unannofa il giorna-
lista di un gruppo editoriale del Si-
chuan ha convinto una ragazza a farsi
operare per donare il rene in modo da
poter avere l'esclusiva della storia. Ma
dopohatelefonatoall'ospedaleminac-
ciandodipubblicaretuttosenonaves-
se ricevuto10miladollari.È statoarre-
stato e condannato a sei anni. L'op-
pressione che viene esercitata sulla
stampa,hascrittoDavidBandurskisul-
la Far Eastern Economic Review, è «la
conseguenza della politica ufficiale
che combina un controllo politico pa-
ranoico, senza riforma, con la illimita-
ta commercializzazione dei media.
Bassi salari e pressione commerciale
spingono a monetizzare il potere che
deriva dall'estensione della pubblicità
di stato, e dunque dalla subordinazio-
ne al potere autoritario». Insomma
corruzioneecensura.Mac'èopposizio-
ne a questo modo di fare giornalismo
e c'è anche un certo malessere. In un
brillante paper per l'Ispi di Milano, il
giàcitatosinologofranceseBèjaharac-
contato quanto stia accadendo con il
sistema di censura politica ancora ben
in auge sulla stampa e sulle pubblica-
zioni ingenere inCina.Aldipartimen-
to di propaganda del PCC, sorto dodi-
ci anni fa come risposta alla libertà del
1989, spetta il «ruolo di orientamento
dell'opinione»equindi ilcontrollodel-
la stampa ( che spesso viene fatto con
una telefonata che non lascia tracce);
questotermine-equesto ruolo-aveva-
no avuto la loro punta massima nel
2003 in occasione della crisi della Sars.
Dopo l'uso è diminuito drasticamen-
te, scendendo del 68% nel 2006, una
caduta più marcata rispetto al prece-
dente22%.Ciòdimostra, scriveil sino-
logo, che i dirigenti sono riluttanti a
utilizzare un termine che rinvia trop-
po evidentemente a una censura go-
vernativa sempre più impopolare.
Ci sono stati naturalmente ancora ca-
si di siluramento di giornalisti e la
chiusura del «Bingdian», un giornale
dei giovani. Ma questa ultima mossa
ha determinato reazioni: sui principa-
li siti cinesi sono apparsi numerosi
messaggi che la condannavano. Non
hannoprotestatosolosemplicicittadi-
ni. Si sono fatti sentire anche vecchi
quadri di partito come Li Rui, segreta-
riodi Mao. Insomma,gliufficiali inca-
ricati di mettere in opera le politiche
di restrizione delle libertà continuano
a farlo, ma dubitano sempre più della
legittimitàdella loroazione;quantoal-
le vittime godono della simpatia della
società.

Lo scontento viene dirottato
verso i tribunali ma i giudici
sono ostaggio della politica:
sono assunti, pagati e
licenziati dai quadri locali

MOSCA Il mitico Gorky Park rischia di
cambiaredimanoedi farposto, tra leat-
trazionidel suo lunapark, adunanuova
ondata di cemento. Il municipio di Mo-
sca progetta infatti di cedere la maggio-
ranza del più popolare parco cittadino a
privati che, modernizzandolo - questo è
il timore-potrebberousarnealcunietta-
ripercostruireufficiecaseper inuoviric-
chi. Il territorio è pregiato, un tratto di
città lungolaMoskovainunparcostori-
co di cento ettari valutato un miliardo
di dollari, inaugurato nel 1928 e proget-
tato dall'architetto Konstantin Mel-
nikov per il relax proletario.
L'obiettivodelComune,secondoilquo-
tidiano Kommersant, è quello di priva-
tizzare entro fine anno, mantenendo
una quota tra il 25% e il 50% e cedendo

il resto a privati che dovrebbero garanti-
re i fondi per ristrutturare in particolare
l'enorme luna park. I privati avrebbero
anche il diritto di opzione sulle azioni
pubbliche, ipotecando così la proprietà
dell'interoparco,chehaoltre tremilioni
di visitatori l'anno (prezzo del biglietto
un euro e mezzo) e resta il secondo più
grande d'Europa, dopo Euro-Disney.
Gli esperti consultati dal giornale preve-
dono che gli investimenti nel settore
nonsi ripagherebberoprimadiunadeci-
na d'anni e quindi sono convinti che ai
privati sarà consentito di utilizzare circa
5-7ettaridiquellidel lunaparkperedifi-
care uffici da 10 mila dollari al metro
quadroeappartamentidi lusso finoa20
mila dollari al metro quadro.
Il progetto del Comune è stato confer-

matoanchedaldirettoredeldipartimen-
to per la gestione dei beni di Mosca, Na-
talia Bikova, che non ha tuttavia fornito
dettagli. Secondo una fonte del Kom-
mersant, rimasta anonima, per la priva-
tizzazionesarebbe incorsaunsolopriva-
to, una grossa società specializzata nella
gestionedi lunapark.Ladecisionediap-
pellarsiaiprivatièstatapresadalmunici-
piodopoilnaufragiodelpianoapprova-
to un anno fa per costruire al Gorky un
albergo di lusso con 200 camere, una
grande sala da concerti e un parcheggio
sotterraneo per mille auto: troppi soldi
per il bilancio comunale. Per aprire la
strada alla speculazione sarà necessario
mettere mano al piano regolatore e mo-
dificare l'uso pubblico cui è destinato
ora il parco.

Mosca, il Comune venderà Gorky Park
Privatizzata entro l’anno una quota maggioritaria del parco. Si teme la speculazione edilizia

■ di Lina Tamburrino

PARIGI Un bambinorussodi 12anni
è stato ricoverato in gravi condizioni
in ospedale dopo essere caduto dal
quarto piano di una casa ad Amiens.
Cercavadi fuggireconsuopadre -pri-
vo di documenti - mentre la polizia si
preparava a fermarli.
Il padre e la madre del ragazzino era-
no arrivati in Francia nel febbraio del
2005 ed avevano invano chiesto più
volte asilo politico e il permesso di
soggiorno. Sono ceceni, fuggiti dalle
violenze che insanguinano la piccola
repubblica caucasica, a dispetto della
normalizzazione vantata a Mosca e
mai realizzatasi.
Sans papier, clandestini. Quando gli
agentihanno bussato alla porta, han-
no tentato l’impossibile per non farsi

prendereepernontrovarsiconunde-
creto di espulsione tra le mani. Il pa-
dre ha cercato di fuggire passando su
un balcone di un appartamento vici-
noediquialpianodi sotto. Il ragazzi-
no l'ha seguito ma è caduto dal quar-
to piano. Le sue condizioni sono gra-
vi e la prognosi è riservata.
«Ivan era scioccato dal rumore alla
porta, si è fatto prendere dal panico»,
raccontalamadredel ragazzino,Nata-
lia Aboueva, disperata. Con il marito
Andrei aveva lasciato Grozny nel
2004 e sperava di trovare un modo
per ricominciare in Francia. Sapeva-
no di non essere in regola, ma non si
aspettavano l’irruzione della polizia
incasa.Sullavicendasono intervenu-
ti il primo ministro Francois Fillon ed

il ministro dell'immigrazione Brice
Hortefeux.Èstataordinataun'indagi-
ne amministrativa che affiancherà
quella giudiziaria.
Gli agenti erano intervenuti per fer-
mare i clandestini nell'ambito di un'
operazioneordinatadallaprocuradel-
la repubblica della città francese. L'in-
cidente è avvenuto mentre gli agenti,
aiutati da un fabbro, cercavano di en-
trarenell'appartamentooccupatodal-
la famigliarussa, chenonavevarispo-
sto a numerose convocazioni da par-
te delle autorità per l'immigrazione.
Malgrado le proteste e l’emozione su-
scitata dalla vicenda del ragazzzino,
le autorità francesi hanno mantenu-
to il punto: i clandestini saranno
espulsi.

Francia, in coma sans papier di 12 anni
Inseguito dalla polizia precipita dal 4˚ piano. La famiglia fuggita dalla Cecenia temeva l’espulsione

PIANETA

I reati che prevedono
il patibolo dovrebbero
ridursi di quindici
e quindi far diminuire
il numero dei condannati

SOLO nel ‘98 ha approvato la Convenzione internaziona-

le sui diritti civili e politici e ha riconosciuto nella Costituzio-

ne i «diritti umani». Ma restano sempre calpestati per l’ine-

stricabile intreccio con la politica. Eppure qualche segno

di novità c’è, contro la chiusura di un giornale giovanile

hanno protestato perfino vecchi quadri di partito.

Secondo Reporter
senza frontiere quest’anno
ci sono trentuno
giornalisti
nelle prigioni cinesi

L’INCHIESTA

Pechino, diritti umani
percorso a ostacoli

La protesta contro le violazione dei diritti umani in Cina durante l’accensione della fiaccola olimpica ad Atene Foto di Orestis Panagiotou/Ansa-Epa

Secondo un sondaggio
per il 60% la corruzione
nasce dalla mancanza
di organismi di controllo

Diecimila esecuzioni l’anno:
ora si tenta di portare
le sentenze capitali
dalle Corti locali all’Alta Corte
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■ di Luigina Venturelli

■ / Milano

DUE VELOCITÀ L’inflazione frena, anzi cala

decisamente, quasi crolla. Invece no: dicia-

mo pure che cresce, o almeno che crescerà

a breve. Mai come in questi giorni l’Italia è ap-

parsa a due velocità:

proprio ieri l’Istat ha

annunciato un rallen-

tamento dell’inflazio-

nealuglio.Macontemporanea-
mente ha anche rilevato che i
prezzi sono comunque saliti. E
altre fonti insistono: questo
nonèchel’inizio, ilverocaro-vi-
ta si vedrrà a settembre.
Andiamo con ordine, per capi-
re come vanno letti i dati. A lu-
glio,osserva l’Istat, il tassomen-
sile di inflazione è stato dello
0,2%, che tradotto in termini
annualisignificaun1,6%.Dun-
que, visto che a giugno il tasso
tendenziale annuo era più alto
(1,7%), ne consegue che l’infla-
zione frena. Il ragionamento
non fa una grinza.
Ma tutto ciò, per il consumato-
re medio, è una pura astrazio-
ne,perché inquello0,2%di (sia
pur ridotto) aumento del ca-
ro-vita, pesano per il 64% pro-
prio quelle voci che in questa
stagione estiva entrano di più
neibilancidelle famiglie:bevan-
de analcoliche, servizi ricettivi,
trasporti, ristoranti. Insomma,
tutti i classici consumi su cui il
cittadinomediorisparmiatutto
l’anno, ma non nel periodo di
vacanze.. Morale: le ferie non
sono mai state care come que-
st’anno.
In realtà qualche settore in con-
trotendenza c’è: abbigliamento
(+1,3%subaseannua),abitazio-
ne (+1,4%), spettacoli (+ 1,1%)
registrano rincari inferiori alla
mediagenerale; lespeseper iser-
vizi sanitari e per le comunica-
zioni, poi, risultano addirittura
in discesa, rispettivamente del-
lo 0,2% e del 9% (sempre ten-
denziale annuo). Ma questi

”meno” sono le classiche mo-
sche bianche, in un panorama
contrassegnato dai segni ”più”,
dove il record è detenuto dalle
tariffe per la raccolta rifiuti
(+11,1% tendenziale).
In questa quadro, ben si capisce
perchéleassociazionideiconsu-
matorihanno accolto il rappor-
toIstat con toni tutt’altro che di
giubilo: «Le famiglie, invece di
indebitarsi, preferiscono accor-
ciare se non rinunciare del tut-
to alle vacanze per la mancanza
diquelredditoerosodauncaro-
vita, che ufficialmente non c'è»
hanmno commentato Adusbef
e Federconsumatori.
Le due associazioni sottolinea-
noi«consistenti»aumentideri-
vanti da fattori stagionali e «de-
nunciano un incremento scon-
siderato dei prezzi proprio nei
luoghi di villeggiatura, alimen-
tando la speculazione, specie
nel settore alimentare e della ri-
storazione».
Da segnalare, invece, rilevano
Adusbef e Federconsumatori,
«chenei luoghidiproduzione, i
listini di prodotti alimentari co-
me frutta e verdura piuttosto
che aumentare, o sono fermi o
diminuiscono». Concludono
polemicamente le associazioni:
«Ma se la domanda a luglio si è
spostata nei luoghi di vacanza,
comefa l'Istatamonitorarlicon
precisione?».
Cheloscetticismodeiconsuma-
torinonsiagratuito,d’altrapar-

te, lo conferma la Banca centra-
le europea, che in una nota dif-
fusa ieri pronostica un’accelera-
zionedell’inflazioneintuttaEu-
rolandia alla ripresa o almeno
verso la fine dell’anno.
Percontrastare i rischialla stabi-

lità dei prezz, avverte la Bce, è
necessario «vigilare con molta
attenzione» e, «in prospettiva,
intervenire con tempestività e
fermezza».
In pratica, secondo gli analisti,
laBce sta aprendo la strada a un

nuovo rialzo dei tassi che po-
trebbe, arrivare in settembre,
quando il tasso di riferimento
pronti contro termine passerà
presumibilmente dal 4% al
4,25%, per poi chiudere il 2007
al 4,50%.

Acquirentidimerci italianeo, inal-
ternativa, concorrenti responsabili
delledifficoltàdell’industrianazio-
nale. Icinesi, in relazioneall’econo-
mia del Belpaese, sono stati finora
relegatineidue ruolipredefiniti.La
storia della Benelli di Pesaro, inve-
ce, insegnacome il giganteasiatico
possa rivestire anche i panni del
salvatore.Unastoriadi successoar-
rivata sulle pagine del settimanale
americano Time.
Quando, nell’ottobre del 2005, il
gruppo Qianjiang comprò per 24
milionididollari l’aziendamarchi-
giana produttrice di motocicli, si
parlò di disastro: la Benelli ormai
aveva cessato la produzione, limi-

tandosi a sfornare pezzi di ricam-
bio per gli scooter già in circolazio-
ne, e conservava un ristretto mani-
polo di dipendenti dai mille operai
che animavano la fabbrica negli
anni Settanta. La chiusura era im-
minentee l’alloraproprietarioMer-
lonidecisedivendere: rifiutate leof-
ferte russe e britanniche (interessa-
te al marchio), l’azienda fu ceduta
al terzoproduttoredi scooterdi tut-
ta laCina,uncolossoda1,2milio-
ni di pezzi prodotti ogni anno. La
ricetta della Qianjiang è innovati-
va quanto logica: far quadrare i
conti, lasciando il design e la pro-
duzione nelle mani degli italiani.
«Loro sanno come fare motociclet-
te più belle e più veloci - ha spiega-
to la signora Yan Haimei, a cui è

stata affidata la responsabilità del
rilancio Benelli - noi consideriamo
questo ilnostrocentro europeodi ri-
cerca e di sviluppo». Un notevole
guadagno in termini di
know-how, che permetterà anche
di migliorare la qualità degli scoo-
ter prodotti in Cina dalla casa ma-
dre.
Nel frattempo a Pesaro, scrive Ti-
me, l’aria è cambiata: «Abbiamo
visto più investimenti e nuovi pro-
getti in questi 18 mesi che negli ul-
timi dieci anni». La produzione
sta ripartendo e il centinaio di di-
pendenti italiani vedono i colleghi
cinesi come i salvatori, anzichè gli
usurpatori, dei loro posti di lavoro.
«Avremmo chiuso senza di loro,
erano gli unici ad avere un serio

piano di rilancio» afferma Stefano
Michelotti, ingegnere della Benelli.
«Dobbiamo iniziare a pensare in
termini globali, mentre spesso le
aziende italiane hanno la tenden-
za a fossilizzarsi».
Ora allo stabilimento di Pesaro so-
no iniziati i corsi di lingua cinese e
nessunoosapiùparlaredi tristesto-
ria,esemplaredeldeclinodell’indu-
stria italiana. Ma non si tratta di
un caso isolato: gli investitori asia-
tici guardano con attenzione sem-
pre maggiore all’economia euro-
pea, incluso il settore della produ-
zione pesante. Non a caso la Cina
è passata dal 33esimo posto del
2004aldecimopostodel2006nel-
la classifica dei più importanti in-
vestitori stranieri in Italia.

OSTACOLI «Occorre elimi-

nare gli ostacoli che sta in-

contrando la liberalizzazio-

ne dei farmaci da banco».

Dopo le delibere di alcune

Regioni che avevano impo-

sto vincoli organizzativi all'
apertura di angoli dedicati alla
vendita di questi prodotti, giu-
dicate anticoncorrenziali dall'
Autorità, l'Antitrust, con una
segnalazione approvata il 3
agostoscorso, tornaadeviden-
ziare ledifficoltàchesta incon-

trando la riforma del settore.
Inparticolare, l'Antitrust sotto-
linea la necessità di «chiarire
invianormativachelapossibi-
lità di aprire punti vendita di
farmaci da banco vale non so-
lo per i farmacisti ma anche
per le società di farmacisti».
Infatti, rileva l'Autorità garan-
te della concorrenza e del mer-
cato,mentreai singoli farmaci-
sti è consentito di essere titola-
ri sia di farmacie che dei nuovi
esercizi (ovvero di prestare la
propria attività presso entram-
be le tipologie di esercizi) «la
stessa opportunità sembrereb-
be essere preclusa alle società
di farmacie».
L'Autorità auspica pertanto un

intervento normativo che
«scongiuri ogni discriminazio-
ne tra le prerogative ricono-
sciute ai singoli farmacisti e
quelle spettanti alle società di
farmacie».
In questo modo, prosegue, «le
opportunità imprenditoriali
offerte dalle nuove norme po-

trebbero essere prese in consi-
derazione anche dalle società
di farmacie con conseguenti
vantaggi per il dispiegarsi delle
dinamiche concorrenziali nel
settore, anche in termini di
prezzi offerti agli utenti».
Altro aspetto che occorre chia-
rireèquellodeinomiedei sim-
boli che possono essere utiliz-
zati dai negozi che vendono
farmaci da banco, secondo
l'Antitrust, che ricorda come
sia alcune delibere regionali
che una circolare del ministe-
ro della Salute limitano deno-
minazionie insegneutilizzabi-
li.
In questo modo, segnala l'Au-
torità,«sivincola ingiustificata-

mente la libertà di scelta eco-
nomica dei farmacisti che in-
tendanoavvalersiappienodel-
le opportunità loro offerte dal
nuovo contesto normativo».
In questa «fase di evoluzione»
del settore della vendita di far-
maci senza obbligo di prescri-
zione Sop e Otc, «i nuovi ope-
ratori - rileva infine l'Antitrust
- devono esser messi in condi-
zione di sfruttare le leve con-
correnziali disponibili, incluse
quelle relative alla promozio-
ne della propria attività trami-
te insegne e simboli. Gli utenti
devono in sostanza sapere che
in quei negozi c'è un farmaci-
sta e si vendono farmaci da
banco».

TIME

L’inflazione rallenta: troppo perché sia vero
A luglio i prezzi al consumo segnano solo +1,6% annuo, ma per i consumatori la realtà è diversa

Il settimanale americano si
occupa dei cinesi alla Benelli

La Camera del Lavoro di Brescia ha bocciato l'accordo
sul welfare firmato dal governo con Cgil, Cisl e Uil.L’assem-
blea dei delegati ha approvato un documento che prende
nettamente le distanzedalledecisioni del sindacatonaziona-
le. Ildocumentodeidelegati riconosceche«alcuniparziali ri-
sultati sono stati ottenuti: è questo il caso dei capitoli che ri-
guardanoilpotered'acquistodellepensionibasseed imiglio-
ramenti, compresi quelli previdenziali, dei trattamenti di di-
soccupazione e della contribuzione figurativa e di riscatto:
ma questi ultimi sono ben lontani dal compensare il risulta-
to moltonegativo chesi ottiene in materia di lottaalla preca-
rietà». E il documento precisa ancora, «si consolida l'impian-
to della legge 30, non si affronta il problema delle causali e
del tettodel tempodeterminatoe lostaff leasingvieneinreal-
tàmantenuto.Nonvieneintaccata lapiagadei“cocopro”sal-
vofarnesalvadanaioper interventiprevidenziali.Nonsi risol-
vonoiproblemideiprecari,nonsiaffrontanoquellidegli im-
migrati, non si punta sulla qualità del lavoro, la Maroni non
viene abolita, ne viene diluito l'effetto nel tempo e la separa-
zione fra assistenza e previdenza (prevista nella riforma Dini
1995) non è stata realizzata».

Il caro-vita si fa sentire
soprattutto nelle
località turistiche
E la Bce apre la strada
a un aumento dei tassi

Un carrello con prodotti alimentari Foto Ansa

Nel mirino dell’Authority
sono finite alcune
leggi regionali
che limitano la vendita
dei prodotti da banco

DOCUMENTO DEI DELEGATI
La Cgil di Brescia boccia l’accordo sul welfare

È stato rinnovato il contratto per i
lavoratori del comparto del commercio
ortofrutticolo. L'aumento medio mensile è
di 71 euro, calcolato sul quarto livello
professionale, per i circa 100 mila addetti,
la maggior parte dei quali stagionali.
L'intesa è stata raggiunta sette mesi
dopo la scadenza. Tra le novità l`aumento
delle ore di permesso per i rappresentanti
dei lavoratori per la sicurezza (Rls) e
l`integrazione al 100% per la maternità.

Rendimenti confermati oltre il 4% per i
Bot. Nell'asta di ieri, quelli annuali sono
stati assegnati con un rendimento del
4,247%: l'importo offerto, 6 miliardi, è
stato interamente assegnato a fronte di
una richiesta per oltre 9 miliardi. I Bot
trimestrali sono stati assegnati con un
rendimento lordo semplice del 4,084%, ai
massimi da agosto 2001. L'offerta per 3
miliardi è stata interamente assegnata a
fronte di una domanda per 4,48 miliardi.

L’Antitrust: medicine liberalizzate a rilento
«Occorrono norme più incisive, che parifichino le società di farmacie ai singoli privati»

LA STORIA L’azienda di moto di Pesaro: il gruppo Qianjiang controlla i conti, ma lascia agli italiani produzione e design

I cinesi rilanciano la Benelli, con soldi e buon senso

RINNOVATO IL CONTRATTO
DELL’ORTOFRUTTA

■ di Nino Gorio / Milano

Vola a luglio il surplus commerciale cinese
a quota 24,4 miliardi di dollari con un
aumento del 67,0% circa rispetto all’anno
precedente . Le esportazioni sono salite
al livello record di 107,7 miliardi di
dollari, l’attivo commerciale a 14,4
miliardi con gli Usa e a 12,2 con l’Europa

IL RENDIMEMTO DEI BOT
CONFERMATO OLTRE IL 4%
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ACCORDO Potrebbe essere il primo busi-

ness nell’era del Partito democratico. Carlo

De Benedetti, già disponibile a sottoscrivere

la tessera numero 1 della nuova formazione

politica, si allea con

Tiscali, creatura di

Renato Soru, gover-

natore progressista

della Sardegna. Dopo le indi-
screzionidell’altro ieri èarrivata
laconferma,Management&Ca-
pitali, il fondo d'investimento
lanciato da De Benedetti, inve-
stirà da 50 a 165 milioni di euro
in Tiscali Uk, con modalità che
potrannovariaredalla sottoscri-
zione di un prestito obbligazio-
nario convertibile all'aumento
di capitale. Secondo quanto ri-
porta una nota congiunta,
M&C«haapprovatounproget-
to di investimento a supporto
dei piani di sviluppo di Tiscali e

delle opportunitàdi crescita nei
mercati in cui opera». Le moda-
litàdi interventodiM&C,sipre-
cisa, saranno in funzione delle
esigenzefinanziariepersostene-
re inparticolare ilprogettodi in-
tegrazione e il piano industriale
di sviluppo conseguente alla re-
cente acquisizione delle attività
di Pipex Plc.. Il perfezionamen-
todell'operazioneèprevistoen-
tro fine 2007.

«Siamo lieti di questo accordo
con Management&Capitali -
ha dichiarato l'amministratore
delgato di Tiscali, Tommaso
Pompei - chesiaggiungeaquel-
lo recentemente concluso per
650 milioni di euro con Banca
Intesa Sanpaolo e Jp Morgan, e
che offre al gruppo Tiscali ulte-
riore flessibilità finanziaria nel
perseguire le opportunitàdi svi-
luppo e il proprio piano indu-
striale». Con l'acquisizione del-
leattivitàdiPipexdapartediTi-
scaliUk, il gruppoTiscaliconso-
lidaunaposizionedipreminen-
za collocandosi tra i primi quat-
tro operatori nel Regno unito.
L'annunciodel raggiuntoaccor-
do con la M&C ha fatto virare
in positivo le azioni di Tiscali in
Borsa. Il titolo quotato sul Mi-
dex che a metà seduta cedeva
l'1,04% trattato a 2,1 euro e in
giornataavevasegnatounmini-
mo infraday di 2,085 euro
(-1,74%), con un colpo di reni
si è portato sul top infraday di
2,145 +1,08% per poi chiuede-
re con un guadagno dello
0,75%. Molto intensi i volumi
conoltre7milionidipezzi tran-
sitati contro 5,3 milioni di me-
dia.

Il presidente della Regione Sardegna, Renato Soru Foto di Ciro Fusco/Ansa

Il gruppo Fiat ha completato, per la simbolica cifra di 100
euro, l'acquistodelsuofornitoreTeksidAluminium,infortidif-
ficoltàfinanziarie.L'operazioneincludeunainiezionedi10mi-
lionidieurocashnella societàdapartedelvenditore.L'acquisi-
zione coinvolge i due stabilimenti piemontesi di Carmagnola
e Borgaretto, che occupano in totale circa mille addetti.
Il gruppo Fiat avevacedutoal fondo americanoQuestor le atti-
vità di Teksid nell'agosto 2002 in un'operazione del valore di
460 milioni di euro. Allora la società contava 13 stabilimenti
con oltre 6mila addetti. Nei nove mesi a fine settembre 2006,
gliultimi risultati resinoti, leperditediTeksideranopiùchetri-
plicate a 67 milioni rispetto allo stesso periodo dell'anno pri-
ma. La scorsa settimana Fiat ha rilevato un altro fornitore, Er-
gom, anch'esso in difficoltà finanziarie. La strategia adottata
dall'ad. Sergio Marchionne sottolinea il cambiamento di rap-
portinellacatenadiapprovvigionamentodelLingotto,che in-
tende ridurre i costi per gli acquisti di 2,6 miliardi di euro tra il
2007 e il 2010.

Internet e telefoni
De Benedetti
investe in Tiscali
L’impegno di Management&Capitali
si collocherà tra i 50 e i 165 milioni

Il gruppo di Soru
potrà contare
su nuove risorse
per lo sviluppo
del piano industriale

GRUPPO FIAT
Si riprende la Teksid Aluminium per 100 euro

ECONOMIA & LAVORO

Adesso i pretendenti alle nozze
con Alitalia si moltiplicano: do-
pol’aperturadell’altro ieridiAir
France, e i fondi orientali accre-
ditati dall’Unione piloti, ora si
sarebbe fatta avanti anche una
cordata di investitori privati as-
sistita da Antonio Baldassarre,,
ex presidente della Corte costi-
tuzionalee del Cda dellaRai..La
cordata, che sarebbe composta
dasei soggetti, inparte finanzia-
ri e in parte industriali, avrebbe
già fatto pervenire al governop
eallastessaAlitaliaunadichiara-
zione ufficiali di interesse.
Chi siano i sei della cordata,
non si sa. Qualche indiscrezio-
ne, però, trapela sui contenuti
dellaproposta.Cheriguardereb-
betutto ilgruppoAlitalia (quin-
di sia la lineaaereache iservizi a
terra di Az Service, ora in capo a
Fintecna). I candidati acquiren-
tigarantirebbero i livellioccupa-
zionali e nessun taglio alle rotte
a lungo raggio.
SecondoBaldassarre,anzi,ilpro-
getto punterebbe a un rilancio
industriale, quindi più investi-
menti che dismissioni.
Da registrare intanto una nuo-

va presa di posizione dellUnio-
nepilot, chehabocciato l'ipote-
si Air France. In una nota l'Up
osservache«orachesonoprevi-
stimenopalettiper laprivatizza-
zione della compagnia si affac-
ciano all'orizzonte possibili ac-
quirenti europei che solo fino a
poco tempo fa sdegnavano il
bando di gara.
L’Unione piloti - si leggeancora
nella nota - auspica che Alitalia
resti indipendente«poichèè im-
pensabile ed inconcepibile che
la nostra compagnia di bandie-
ra venga trasformata in una
compagnia regionale al servizio
diunaltrovettoreeuropeoesot-
tomessa ad esso».
«L'indipendenza di Alitalia rap-
presenta anche quella del no-
stropaese» dichiara l’ Up, augu-
randosi ancora una volta che
«venga seriamente valutato
quanto espresso dal vice pre-
mier Francesco Rutelli, che evi-
denzia l'opportunità di guarda-
re all'Estremo Oriente».
Intanto l’uscita di ieri di Air
France ha avuto un doppio ef-
fetto sui mercati. Da un lato la
compagnia di bandiera france-
seèscivolatapesantementeaPa-
rigi (-5,17%); dall’altro il titolo
della compagnia italiana a Piaz-
za Affari si è mossa per tutta la
giornata in terreno positivo e in
controtendenza col listino, per
terminare la giornata con un
-18%cherappresentaunrisulta-
topiùchediscretovista la ritira-
ta generale di tutto il comparto
azionario.

Alitalia, in arrivo
pure Baldassarre
L’ex-presidente della Corte suprema
assiste una cordata di sei imprenditori

■ / Milano

■ di Marco Tedeschi / Milano

I piloti sono contrari
all’ipotesi Air France
che vede il suo titolo
crollare a Parigi
(-5,17% in un giorno)

I temi che solleviamo e le proposte che avanziamo co-
stituiscono oggi il nostro contributo alla riscrittura del
“Manifesto del partito democratico”. Sono un contributo
ed una piattaforma politica per le liste della Sinistra ri-
formista per Veltroni, che concorreranno alle elezioni
dell’Assemblea Costituente del Partito democratico. Le
liste di donne e di uomini, che nasceranno nelle circo-
scrizioni sulla base di convergenze e di scelte legate ai
diversi territori, avranno in comune un nucleo di idee e
programmi, espressione della sinistra riformista, della
sua storia, della sua capacità di rappresentare i ceti po-
polari e la parte più avanzata dell’intellettualità italiana. 

1. Quella che vogliamo è una Sinistra che sappia
rinnovare i valori del socialismo. Una Sinistra che
promuova l’incontro con forze popolari e culture
della tradizione cattolico-democratica, liberaldemo-
cratica ed ecologista. Una Sinistra fondata sulla pro-
mozione delle pari opportunità e sulla valorizzazione
delle donne e dei giovani in tutti i luoghi della vita
pubblica: Una Sinistra che non perda la sua caratte-
ristica di forza popolare e di massa.
Una sinistra che rifiuta la contrapposizione tra riformi-

smo e radicalità ma che anzi considera l’una comple-
mentare all’altra.  Una sinistra che non abbia paura di
cambiare a fondo le strutture del potere - dai rapporti di
lavoro alle istituzioni - né di contrastare le cristallizza-
zioni sociali e gli interessi dei più forti. 
È compito della sinistra riformista favorire e rafforzare la
partecipazione al Pd di forze antiche e nuove, oltre il bi-
nomio Ds-Margherita: in questo quadro, sollecitiamo
anche la partecipazione di chi viene dall’esperienza
dei socialisti italiani, nella prospettiva di un futuro in-
contro con la Costituente socialista, che è in via di forma-
zione. 

2. Sosterremo il primato del lavoro (in tutte le sue
forme: lavoro dipendente e lavoro autonomo),  la sua
qualificazione e valorizzazione; più cultura e più diritti; più
regole contro la precarietà e l’incertezza. Il nostro obiet-

tivo è restituire la rappresentanza politica al lavoro. Ri-
proporre il valore sociale del lavoro. Ci proponiamo
l’obiettivo della redistribuzione della ricchezza dalla ren-
dita al lavoro. La competizione nella globalizzazione non
deve avere come presupposto prioritario la riduzione del
costo del lavoro, bensì la qualità di prodotto e di sistema.
Quindi, ci poniamo l’obiettivo di un modello sostenibile
orientato a migliorare le condizioni dei vita delle persone.
La crescita del paese, delle sue risorse, della sua ca-
pacità di innovazione sarà più determinata e solida, se
realizzeremo obiettivi di trasformazione e di giustizia so-
ciale; se assumeremo come principio ispiratore l’idea
di uguaglianza: nei rapporti fra cittadini ed istituzioni,
nell’esercizio delle libertà, nella formazione e nell’ac-
cesso al lavoro, nelle opportunità che si offrono a cia-
scuna persona.
Difendiamo la funzione e il ruolo nella piena auto-
nomia delle organizzazioni sindacali.
Porre al primo posto l’uguaglianza delle opportunità
e la lotta ai privilegi significa operare per una riforma
profonda dei rapporti sociali e civili e per un Welfare fat-
tore di sviluppo. 
Significa cambiare il clima morale del paese.
Ugualmente essenziale è l’impegno per i diritti e per le
libertà: tra queste la libertà d’informazione, tante volte
calpestata.

3. Siamo convinti che il Partito democratico debba
avere un legame organico con il Partito del sociali-
smo europeo. Intendiamo contribuire all’unità delle
forze riformiste europee, che il Pse esprime, parteci-
pando attivamente alla definizione e all’arricchimento di
un patrimonio ideale e programmatico comune.

4. Sosterremo la laicità delle leggi e dello Stato.
Le norme che vincolano i comportamenti collettivi non
possono essere scritte in funzione di un’obbedienza
religiosa. Le istituzioni devono garantire un terreno co-
mune per l’integrazione e la pari dignità di ciascuno.

5. Affermiamo il principio della responsabilità verso
la natura e le future generazioni. La missione di una si-
nistra moderna e innovatrice è porre rimedio alla feb-
bre del pianeta, alla riduzione della biodiversità e agli
inquinamenti; è lavorare per lo sviluppo sostenibile.

6. Alle domande diverse di innovazione e giustizia
sociale che vengono dal Paese, dobbiamo rispondere
con una democrazia capace di decidere e sburo-
cratizzare i rapporti fra cittadino e Stato, con una lotta
senza tregua contro il crimine e le sue cause, contro la
mafia e gli alleati della mafia.

7. È la prima volta nella storia italiana che tutte le
forze della sinistra sono insieme al governo, in un’intesa
organica con forze di centro. È un fatto positivo. Dob-
biamo rilanciare l’azione del governo, garantire la sua
unità, rafforzare la sua azione riformatrice, in base al
programma del 2006. 
Sbaglia chi delinea o ipotizza un cambiamento di al-
leanze e in particolare una esclusione della “sinistra
radicale”. Ciò significherebbe dichiarare pubblica-
mente la sconfitta della politica che insieme abbiamo
costruito.
Abbiamo il dovere verso l’Italia di andare avanti, più de-
cisi, nel cambiamento, nell’impegno riformatore per la
giustizia sociale e per moralizzare la vita pubblica. Ab-
biamo il dovere di vincere uniti la battaglia contro le de-
stre, ancora oggi come ieri guidate dal partito personale
di Berlusconi.

Su tali presupposti vi chiediamo di aderire 
e sostenere la Lista “A Sinistra per Veltroni”.

“A Sinistra per Veltroni”

www.dsonline.it     democraticisocialisti@dsonline.it     disinistra@dsonline.it
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Cambi in euro

A
Acea 24314 12,56 12,54 -4,33 -14,83 1083 12,56 16,98 0,5400 2674,20
Acegas-Aps 14131 7,30 7,24 -1,44 -14,86 10 7,30 9,58 0,3000 400,23
Acotel 133603 69,00 70,95 5,42 271,67 158 18,56 100,18 0,4000 287,73
Acq. Potab. 36334 18,77 18,46 -1,82 17,28 5 16,00 28,95 0,1000 94,77
Acsm 4378 2,26 2,25 -0,92 -9,09 89 2,19 2,69 0,0350 105,97
Actelios 14627 7,55 7,50 -4,26 -12,25 165 7,55 9,45 0,1000 511,25
Aedes 8911 4,60 4,56 -2,83 -26,00 265 4,60 7,06 0,2500 468,34
Aeffe 7311 3,78 3,79 -1,20 - 72 3,71 3,94 - 405,40
Aem 4465 2,31 2,35 -1,43 -9,64 23581 2,31 2,96 0,0700 4150,91
Aem To 5245 2,71 2,66 -1,99 9,15 965 2,32 2,86 0,0600 1979,23
Aem To w08 1638 0,85 0,85 -1,64 9,62 49 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34340 17,73 17,70 -0,89 -9,35 4 17,73 20,83 0,0630 160,23
Aicon 6760 3,49 3,49 -3,51 - 133 3,49 4,76 - 380,52
Alerion 1398 0,72 0,72 -2,76 51,57 1073 0,47 0,82 0,0050 288,80
Alitalia 1571 0,81 0,80 -0,95 -24,94 9798 0,75 1,13 0,0413 1125,17
Alleanza 18743 9,68 9,75 0,04 -4,75 10200 9,01 10,74 0,5000 8194,85
Amplifon 13436 6,94 6,95 2,51 7,05 1891 5,89 7,22 0,0350 1376,63
Anima 5749 2,97 2,92 -2,99 -20,36 230 2,95 4,15 0,1520 311,75
Ansaldo Sts 18658 9,64 9,63 -2,79 7,08 254 8,79 10,71 - 963,60
Arena 331 0,17 0,17 -3,39 -0,52 4410 0,17 0,23 0,0413 125,41
Arena w07 79 0,04 0,04 - -41,35 240 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3354 1,73 1,74 - -21,52 456 1,73 2,21 0,0850 404,13
Asm 7199 3,72 3,75 -2,39 -10,80 1206 3,72 5,10 0,1550 2878,87
Astaldi 12206 6,30 6,19 -6,20 11,30 331 5,53 7,71 0,0850 620,47
Atlantia 46819 24,18 23,96 -1,52 10,26 4374 21,76 25,96 0,3575 13823,99
Auto To-Mi 30574 15,79 15,90 -1,44 -9,69 328 15,79 19,99 0,2000 1389,52
Autogrill 28527 14,73 14,68 -2,88 4,99 1768 13,37 16,68 0,4000 3748,08
Azimut H. 22893 11,82 11,75 -4,28 13,72 1715 9,78 13,44 0,2000 1716,43

B
B. Bilbao Viz. 33678 17,39 17,27 -3,28 -6,41 1 17,39 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12681 6,55 6,54 -0,62 52,42 5177 4,25 6,64 0,1000 5425,96
B. Carige 6916 3,57 3,59 -0,22 -2,35 2357 3,28 4,01 0,0750 4338,22
B. Carige risp 7135 3,69 3,65 -1,27 -10,19 1 3,63 4,20 0,0950 646,16
B. Desio 15144 7,82 7,64 -3,89 -9,90 156 7,82 9,78 0,0955 915,06
B. Desio r nc 15039 7,77 7,83 -1,04 7,83 11 7,20 9,07 0,1150 102,54
B. Finnat 1825 0,94 0,94 -2,80 -7,78 429 0,93 1,12 0,0130 342,01
B. Generali 18247 9,42 9,40 -2,99 -2,39 414 9,17 11,87 - 1049,02
B. Ifis 19221 9,93 9,94 -0,38 -1,77 30 9,54 11,00 0,2400 288,46
B. Intermobiliare 14443 7,46 7,50 -1,55 -10,76 13 7,39 8,65 0,2500 1160,76
B. Italease 29815 15,40 15,34 -1,94 -66,02 1581 14,72 57,24 0,7800 1409,32
B. Popolare 35546 18,36 18,13 -4,03 -16,25 6338 17,48 24,66 - 11757,93
B. Profilo 4103 2,12 2,12 -2,12 -12,55 210 2,12 2,77 0,1470 268,41
B. Santander 26200 13,53 13,50 -2,88 -6,20 2 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36212 18,70 18,67 0,05 -1,44 3 18,70 22,08 0,5200 123,43
B.P. Etruria e L. 26726 13,80 13,73 -0,94 -11,71 252 13,66 16,94 0,3000 744,47
B.P. Intra 24043 12,42 12,43 -0,23 -10,94 6 12,17 14,49 0,2000 698,97
B.P. Milano 19332 9,98 10,00 -1,28 -25,51 7346 9,98 13,89 0,3500 4143,70
B.P. Spoleto 20342 10,51 10,39 -2,40 -14,52 7 10,51 12,29 0,4100 229,86
BasicNet 3154 1,63 1,62 -6,24 74,45 1428 0,93 1,97 0,0930 99,36
Bastogi 454 0,23 0,23 -2,80 -12,47 295 0,23 0,33 - 158,44
BB Biotech 114008 58,88 58,26 -2,62 1,82 4 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8074 4,17 4,12 -1,10 -9,94 9 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 2788 1,44 1,45 -4,55 -20,66 843 1,25 2,84 - -
Beghelli 2285 1,18 1,18 -1,59 119,78 1289 0,54 1,92 0,0150 236,00
Benetton 21634 11,17 11,02 -5,47 -24,18 1406 11,17 14,79 0,3700 2041,03
Beni Stabili 1719 0,89 0,90 -1,43 -28,34 9353 0,88 1,42 0,0240 1699,97
Bialetti 4558 2,35 2,35 -1,80 - 0 2,35 2,64 - 176,55
Biesse 38290 19,77 19,86 -3,69 27,04 287 15,37 24,55 0,3600 541,70
Boero 47051 24,30 24,30 - 49,63 0 15,70 25,00 0,4000 105,47
Bolzoni 8990 4,64 4,65 -3,45 14,61 174 3,97 5,74 0,1000 119,97
Bon. Ferraresi 78070 40,32 40,82 2,80 5,94 12 35,94 43,79 0,0800 226,80
Brembo 18065 9,33 9,33 -0,93 -3,13 332 9,33 12,21 0,2400 623,10
Brioschi 903 0,47 0,46 -2,84 0,76 731 0,45 0,65 0,0038 336,52
Bulgari 20418 10,54 10,63 -2,08 -2,95 3012 10,16 11,92 0,2900 3162,93
Buongiorno Spa 5331 2,75 2,73 -4,14 -30,13 983 2,74 4,01 - 248,33
Buzzi Unicem 39287 20,29 20,22 -4,13 -5,80 1235 20,29 26,26 0,4000 3347,01
Buzzi Unicem r nc 27162 14,03 14,01 -3,80 -4,28 413 14,03 18,91 0,4240 571,11

C
C. Artigiano 7489 3,87 3,85 -0,16 3,89 255 3,56 4,73 0,1635 550,79
C. Bergam. 65562 33,86 33,78 -0,18 11,05 4 30,49 41,02 1,0500 2090,07
C. Valtellinese 20006 10,33 10,32 -0,49 -2,32 232 10,31 11,98 0,4000 1659,20
Cad It 22478 11,61 11,81 -0,56 26,10 36 9,13 13,32 0,2900 104,25
Cairo Comm. 74043 38,24 38,33 -1,31 -12,37 13 36,74 50,56 2,5000 299,59
Caltagirone 14243 7,36 7,47 -1,48 -6,85 15 7,36 9,64 0,0800 883,60
Caltagirone Ed. 10601 5,47 5,47 -1,81 -13,59 48 5,47 6,60 0,1000 684,38
Cam-Fin. 3112 1,61 1,61 -2,49 11,60 231 1,44 1,92 0,0300 590,88
Campari 15335 7,92 7,77 -2,66 4,66 988 7,38 8,40 0,1000 2299,97
Cape Live 1830 0,94 0,94 -1,05 - 40 0,94 1,03 - 48,00
Capitalia 12977 6,70 6,71 -3,96 -7,43 60509 6,25 7,98 0,2200 17449,98
Carraro 12437 6,42 6,53 -3,48 51,74 781 4,13 9,45 0,1250 269,77
Cattolica Ass. 85293 44,05 44,22 0,55 -2,35 152 41,03 48,07 1,5500 2087,58
Cdc 9625 4,97 4,99 -0,58 -25,05 14 4,97 6,81 0,5600 60,96
Cell Therap 4699 2,43 2,40 -4,69 -55,78 1124 2,21 5,54 - -
Cembre 14371 7,42 7,32 -6,23 18,39 138 6,27 10,33 0,2200 126,17
Cementir 16249 8,39 8,43 -2,00 21,69 743 6,78 11,46 0,1000 1335,34
Cent. Latte To 9017 4,66 4,65 -1,44 5,36 3 4,34 4,92 0,0500 46,57
Chl 1577 0,81 0,81 -3,96 -3,99 1027 0,78 1,20 - 105,98
Ciccolella 7530 3,89 3,93 -2,98 60,70 81 2,42 7,89 0,0516 46,67
Cir 5222 2,70 2,69 -1,03 5,72 2429 2,55 3,21 0,0500 2131,82
Class 2961 1,53 1,54 -0,58 17,78 343 1,30 2,55 0,0100 156,85
Cobra 13405 6,92 6,89 -2,92 -8,91 174 6,92 9,85 - 145,38
Cofide 2329 1,20 1,19 -4,43 8,38 2184 1,11 1,41 0,0150 865,21
Cr Valtel w08 3942 2,04 2,02 -1,37 - 6 2,04 2,37 - -
Cr Valtel w09 4223 2,18 2,18 -2,42 - 16 2,18 2,62 - -
Credem 19202 9,92 9,94 -1,77 -9,09 669 9,59 12,38 0,3500 2796,48
Cremonini 4105 2,12 2,09 -2,92 -12,40 481 2,12 2,83 0,0800 300,66
Crespi 1911 0,99 0,97 -4,99 8,64 83 0,91 1,41 0,0350 59,20
Csp 4316 2,23 2,23 -4,37 59,78 221 1,33 2,90 0,0500 74,14

D
D'Amico 7261 3,75 3,85 1,24 - 541 3,45 4,10 - 562,31
Dada 40720 21,03 21,01 -2,82 27,67 91 16,38 24,11 - 338,52
Danieli 37320 19,27 19,50 -5,14 24,04 523 13,24 26,91 0,0800 787,91
Danieli r nc 26591 13,73 13,98 -1,98 41,59 868 8,45 19,03 0,1007 555,16
Data Service 11294 5,83 5,92 -2,00 71,68 37 3,34 7,79 0,5200 58,44
Datalogic 12229 6,32 6,34 0,02 -6,30 99 6,04 6,94 0,0600 402,19
De' Longhi 8121 4,19 4,21 -4,49 -4,75 161 4,19 5,32 0,0600 627,00
Dea Capital 5323 2,75 2,78 -0,71 -3,24 604 2,59 3,58 - 842,76
Diasorin 22701 11,72 11,75 -1,26 - 205 11,72 12,67 - 610,88
Digital Bros 9952 5,14 5,13 -4,64 29,70 95 3,96 7,29 0,0800 72,53
Digital M. Techn. 116467 60,15 59,32 -6,63 12,26 135 52,88 76,50 - 679,98
Dmail Gr. 22085 11,41 11,17 -5,19 10,46 42 9,49 13,68 0,1020 87,26
Ducati 3605 1,86 1,85 -7,79 103,63 10801 0,85 2,20 - 611,55

E
Ed. Espresso 7389 3,82 3,81 -1,14 -8,40 2134 3,64 4,25 0,1600 1657,85
Edison 4169 2,15 2,12 -2,48 3,76 3669 2,03 2,54 0,0480 10080,82

Edison r 3718 1,92 1,91 -3,14 -15,42 119 1,92 2,55 0,0780 212,34
Edison w07 2360 1,22 1,20 -6,90 -7,79 40 1,13 1,57 - -
Eems 10367 5,35 5,33 -2,56 -7,98 323 5,35 6,48 - 225,58
El.En 57023 29,45 29,57 -0,20 6,16 21 27,72 35,94 0,3000 142,08
Elica 6866 3,55 3,52 -1,79 -36,86 309 3,55 6,63 0,0400 224,54
Emak 10938 5,65 5,64 -3,24 16,69 77 4,84 6,92 0,1750 156,21
Enel 14073 7,27 7,26 -2,56 -7,66 68147 7,27 8,54 0,4900 44936,01
Enertad 7180 3,71 3,69 -2,64 2,71 147 3,57 4,89 0,0207 351,80
Engineering I.I. 67963 35,10 34,83 -3,17 3,48 11 33,92 38,89 0,4800 438,75
Eni 46858 24,20 24,04 -3,84 -5,87 42009 22,94 28,53 1,2500 96929,68
Enia 19603 10,12 10,12 -3,77 - 521 10,12 11,39 - 1088,33
Erg 31904 16,48 16,40 -6,82 -6,03 3992 16,16 21,43 0,4000 2476,82
Ergo Previdenza 7915 4,09 4,07 -0,32 -18,90 110 4,09 6,29 0,1740 367,92
Esprinet 25189 13,01 12,65 -2,43 -8,77 686 13,01 16,62 0,1400 681,73
Eurofly 5474 2,83 2,80 -1,44 -40,17 86 2,65 4,72 - 37,76
Eurotech 16224 8,38 8,21 -2,69 -8,57 377 7,66 9,36 - 293,30
Eutelia 10355 5,35 5,35 -1,15 -11,62 82 5,17 6,64 - 349,86
Everel Group 958 0,50 0,52 2,27 -17,33 724 0,50 0,78 0,0516 48,33
Exprivia 4211 2,17 2,23 6,29 147,72 4230 0,88 3,46 - 73,79

F
FastWeb 74740 38,60 37,98 -2,19 -12,39 469 36,90 48,45 3,7700 3069,01
Fiat 36898 19,06 18,90 -5,47 29,69 52073 14,44 23,77 0,1550 20813,87
Fiat priv 31797 16,42 16,15 -6,06 33,56 756 12,11 20,80 0,3100 1696,27
Fiat r nc 31277 16,15 16,00 -5,31 15,21 639 13,89 21,26 0,9300 1290,83
Fidia 20162 10,41 10,40 -5,01 88,85 109 5,44 19,46 0,1400 48,94
Fiera Milano 13842 7,15 7,18 -1,17 -19,48 25 7,15 9,95 0,3000 242,29
Fil. Pollone 1927 1,00 0,99 -1,71 9,00 83 0,91 1,48 0,0500 10,60
Finarte C.Aste 1094 0,57 0,57 -5,43 -8,62 413 0,57 0,86 0,0362 28,31
Finmeccanica 38267 19,76 19,57 -4,89 -4,94 4482 19,76 23,76 0,3500 8401,19
FMR Art'é 20641 10,66 10,62 -1,58 34,97 6 7,90 11,70 0,4000 38,16
Fondiaria-Sai 66317 34,25 34,13 -2,62 -6,16 1017 32,92 39,98 1,0000 4288,90
Fondiaria-Sai r nc 47342 24,45 23,94 -5,11 -10,44 224 24,45 31,05 1,0520 1058,94
Fondiaria-Sai w08 15337 7,92 7,83 -3,51 -6,06 1 7,69 9,22 - -
FullSix 14044 7,25 7,23 -3,42 -11,38 14 7,25 9,93 - 81,11

G
Gabetti Prop. S. 5586 2,88 2,85 -3,59 -25,03 21 2,78 4,13 0,0700 143,88
Gasplus 14307 7,39 7,46 -1,19 -20,08 38 7,39 9,25 0,0950 331,80
Gefran 9755 5,04 5,04 -2,19 3,24 18 4,88 5,72 0,2500 72,55
Gemina 5371 2,77 2,79 -0,61 -17,32 1584 2,61 3,62 0,1000 1011,06
Gemina r nc 4937 2,55 2,55 -1,92 -15,00 9 2,55 3,25 0,1200 9,60
Generali 58224 30,07 30,09 -0,27 -1,76 20807 27,54 32,06 0,7500 42291,80
Geox 26974 13,93 13,73 -4,22 17,07 699 11,85 14,37 0,1500 3605,96
Gewiss 10801 5,58 5,59 -0,69 -4,73 28 5,57 6,87 0,1000 669,36
Grandi Viaggi 4724 2,44 2,41 -2,15 -11,72 27 2,44 3,02 0,0200 109,80
Granitifiandre 19299 9,97 9,84 -1,53 20,58 372 8,16 10,09 0,1200 367,41
Gruppo Coin 11378 5,88 5,89 -4,67 35,39 609 4,34 6,84 - 776,45
Guala Closures 9689 5,00 5,01 -1,36 6,67 451 4,67 6,03 0,0880 338,39

H
Hera 5431 2,81 2,82 -0,32 -15,31 3678 2,80 3,46 0,0800 2851,99

I
I. Lombarda 377 0,19 0,20 0,62 -9,95 8217 0,19 0,24 - 798,49
I.Net 99176 51,22 51,19 0,08 13,62 1 45,08 54,90 2,0000 210,00
Ifi priv 49026 25,32 25,42 -4,26 9,00 798 22,86 31,38 0,6300 1944,61
Ifil 13496 6,97 6,94 -5,53 9,73 5428 6,21 8,50 0,1000 7239,13
Ifil r nc 12367 6,39 6,36 -5,10 10,46 130 5,72 7,91 0,1207 238,77
Ima 29766 15,37 15,69 -0,77 36,21 112 11,14 17,34 0,6500 554,97
Imm. Grande Dis. 5724 2,96 2,96 -1,14 -21,22 1385 2,88 4,36 0,0350 914,14
Immsi 3797 1,96 1,97 -2,09 -7,54 815 1,96 2,54 0,0300 673,02
Impregilo 8963 4,63 4,68 -3,05 10,24 6252 4,14 6,98 0,0300 1858,43
Impregilo r nc 16846 8,70 8,70 -2,25 36,62 0 5,85 12,63 0,0404 14,05
Indesit Comp. 25048 12,94 13,29 1,74 3,93 1764 12,15 18,46 0,3850 1469,35
Indesit r nc 28850 14,90 14,90 - 15,78 0 12,64 25,95 0,4030 7,62
Intek 1567 0,81 0,81 -2,66 1,05 234 0,79 1,00 0,0190 281,43
Intek r nc 1979 1,02 1,03 -2,27 - 13 1,02 1,27 0,2172 15,51
Interpump 14032 7,25 7,27 0,10 5,41 389 6,88 8,85 0,1800 579,18
Intesa Sanp. r nc 10088 5,21 5,26 -0,81 -7,54 8234 4,98 6,03 0,3910 4858,28
Intesa Sanpaolo 10690 5,52 5,54 -1,96 -5,28 126445 5,25 6,24 0,3800 65420,16
Invest e Svil w09 110 0,06 0,06 -8,64 - 2 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 422 0,22 0,22 -1,74 -7,68 872 0,20 0,34 0,0361 52,74
Ipi Spa 9749 5,04 5,03 -3,53 -36,73 17 5,04 8,09 0,5000 205,35
Irce 5555 2,87 2,86 -1,65 -1,81 14 2,87 3,98 0,0200 80,70
Isagro 12413 6,41 6,42 -2,80 -15,88 38 6,41 8,63 0,3000 112,51
It Holding 3532 1,82 1,84 -3,86 17,22 1482 1,42 2,20 0,0258 448,47
It Way 14220 7,34 7,26 -3,44 1,28 13 6,93 8,18 0,1000 32,44
Italcementi 34226 17,68 17,63 -0,87 -18,51 3230 17,68 24,64 0,3600 3130,73
Italcementi r nc 22135 11,43 11,36 -2,91 -14,92 686 11,43 15,79 0,3900 1205,29
Italmobiliare 168184 86,86 86,72 -3,48 7,58 84 79,22 106,64 1,4500 1926,78
Italmobiliare r nc 122043 63,03 62,02 -3,74 -3,09 43 63,03 83,15 1,5280 1030,11

J
Jolly H. 47961 24,77 24,80 -0,36 -0,08 5 23,63 26,40 0,0500 495,40
Juventus FC 2521 1,30 1,31 -2,10 -16,04 347 1,30 1,77 0,0120 262,42

K
Kaitech 855 0,44 0,44 -1,39 10,12 755 0,39 0,51 - 39,47
Kme Group 3559 1,84 1,84 -6,07 5,34 1503 1,59 2,28 0,0230 425,00
Kme Group rsp 3543 1,83 1,85 -4,40 16,79 143 1,47 2,32 0,1086 34,90
KME Group w09 663 0,34 0,35 -7,30 -14,59 61 0,34 0,44 - -

L
La Doria 4144 2,14 2,13 -0,14 -9,93 7 2,13 2,59 0,0400 66,34
Landi Renzo 6595 3,41 3,29 -3,09 - 322 3,32 4,30 - 383,18
Lavorwash 4277 2,21 2,17 -4,12 8,13 53 2,00 3,35 0,0200 29,45
Lazio 733 0,38 0,38 -0,13 -7,00 31 0,37 0,42 - 25,64
Linificio 5551 2,87 2,88 0,42 -8,20 28 2,75 3,32 0,0300 79,27
Lottomatica 54351 28,07 27,85 -0,54 -11,40 1317 26,67 33,78 0,7900 4255,13
Luxottica 50324 25,99 26,19 -0,95 10,74 2855 22,98 28,90 0,4200 12008,05

M
Maffei 5793 2,99 3,07 1,66 15,74 24 2,51 3,49 0,0510 89,76
Management e C 1655 0,85 0,86 -0,47 -7,47 266 0,85 0,95 - 466,18
Marazzi Group 18780 9,70 9,71 -2,14 1,06 187 9,23 11,89 0,2300 991,55
Marcolin 5396 2,79 2,76 -6,38 35,29 54 2,06 3,30 0,0290 173,18
Mariella Burani 48252 24,92 24,94 -0,83 23,18 132 19,74 26,92 0,1800 745,30
Marr 14268 7,37 7,26 -3,16 2,06 238 7,04 8,58 0,3600 490,22
Marzotto 7544 3,90 3,92 0,64 14,86 82 3,34 4,04 0,0800 275,54
Marzotto r 7455 3,85 3,85 - 10,00 3 3,31 4,20 0,1000 12,56
Mediacontech 19086 9,86 9,91 -0,46 35,49 68 7,09 10,39 0,6000 91,49
Mediaset 15479 7,99 7,99 - -12,45 11107 7,52 9,50 0,4300 9442,73
Mediobanca 30949 15,98 15,96 0,29 -11,53 8571 15,15 18,36 0,5800 13073,22
Mediolanum 10345 5,34 5,26 -4,45 -14,07 6927 5,34 6,77 0,1150 3894,49
Mediterr. Acque 7764 4,01 4,00 -2,72 5,08 68 3,82 6,54 0,0400 307,51
Meliorbanca 6670 3,44 3,47 -0,60 -9,34 57 3,44 4,88 0,1300 434,97
Mid Ind Cap w10 1820 0,94 0,94 - - 2 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47361 24,46 24,36 -1,38 - 0 23,13 25,26 - 92,95
Milano Ass 10270 5,30 5,29 -2,47 -14,44 2060 5,30 7,36 0,3000 2399,37
Milano Ass r nc 11238 5,80 5,89 0,89 -5,23 37 5,80 7,33 0,3200 178,41

Mirato 15781 8,15 8,13 -0,59 -7,24 17 8,15 9,43 0,3000 140,18
Mittel 9782 5,05 5,07 0,08 -11,29 39 4,96 6,93 0,2400 333,43
Mondadori 13980 7,22 7,24 1,00 -9,22 1917 6,73 8,65 0,3500 1873,08
Mondo TV 33186 17,14 17,08 -0,90 -22,13 6 17,14 23,08 0,3500 75,48
Monrif 2068 1,07 1,07 - -17,59 37 1,06 1,30 0,0240 160,20
Monte Paschi Si 8953 4,62 4,62 -1,58 -6,36 15464 4,56 5,25 0,1700 11321,83
Montefibre 1093 0,56 0,56 -6,59 10,21 1390 0,46 1,02 0,0300 73,41
Montefibre r nc 1136 0,59 0,58 -7,25 20,67 280 0,48 0,94 0,0500 15,25
MutuiOnline 10253 5,29 5,30 -5,39 - 70 5,29 6,33 - 209,22

N
Nav. Montanari 6897 3,56 3,53 -1,59 -6,36 626 3,50 4,41 0,1050 437,62
Negri Bossi 1776 0,92 0,91 -0,13 -16,41 26 0,91 1,13 0,0400 40,41
Negri Bossi w10 781 0,40 0,40 -3,88 -40,03 20 0,40 0,70 - -
Nice 11180 5,77 5,70 -1,69 -11,93 121 5,75 6,77 0,0730 669,78

O
Olidata 2757 1,42 1,37 -0,80 58,05 3999 0,90 3,31 0,0440 48,42
Omnia Network 7573 3,91 3,90 -2,94 - 19 3,91 5,35 - 101,43

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13548 7,00 6,89 -3,96 11,81 8 6,25 7,59 0,1900 317,35
Parmalat 4816 2,49 2,45 -5,51 -26,57 31023 2,49 3,45 0,0250 4108,12
Parmalat w15 2899 1,50 1,48 -7,34 -37,31 338 1,50 2,46 - -
Permasteelisa 40042 20,68 20,61 -3,01 43,93 167 14,37 23,48 0,3000 570,77
Piaggio 6601 3,41 3,42 -0,38 8,64 991 3,07 3,92 0,0300 1350,10
Pininfarina 45754 23,63 23,97 1,22 -5,59 0 23,48 26,85 0,3400 220,16
Pirelli & C r nc 1443 0,75 0,74 -2,45 3,60 249 0,72 0,85 0,0364 100,43
Pirelli & C R.E. 72571 37,48 37,50 -1,70 -28,72 161 36,71 60,28 2,0600 1596,54
Pirelli & C. 1523 0,79 0,78 -1,89 3,58 33164 0,76 0,93 0,0210 4116,39
Poligr. Ed. 2535 1,31 1,32 -0,75 -9,79 21 1,31 1,72 0,0260 172,79
Poligrafica S.F. 46606 24,07 23,80 -3,80 -14,34 5 24,07 30,10 0,3615 28,74
Poltrona Frau 5542 2,86 2,89 -1,67 -3,80 107 2,66 3,17 0,0150 400,68
Polynt 5499 2,84 2,91 -3,46 10,55 1218 2,19 3,55 0,0900 293,09
Premafin 4246 2,19 2,21 -4,49 -12,39 282 2,19 2,74 0,0150 899,88
Premuda 3071 1,59 1,59 -0,75 0,25 253 1,44 1,71 0,0600 223,25
Prima Ind. 60141 31,06 30,90 -5,45 38,17 77 22,30 42,57 0,6500 142,88
Prysmian 33621 17,36 17,34 -2,71 - 701 15,69 21,11 - 3125,52

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1267 0,65 0,65 -0,99 15,27 167 0,56 1,02 0,0516 34,02
RCS Mediag. r nc 5358 2,77 2,75 -2,03 -13,04 38 2,77 3,37 0,0500 81,21
RCS Mediagroup 7557 3,90 3,92 -1,70 2,01 2160 3,75 4,33 0,0300 2859,61
RDB 9286 4,80 4,72 -2,36 - 26 4,67 5,38 - 219,95
Recordati 10725 5,54 5,53 -2,37 -4,40 1243 5,54 6,48 0,1850 1148,84
Reno De Medici 1205 0,62 0,63 -2,03 18,60 836 0,52 0,72 0,0165 167,52
Reply 47245 24,40 24,44 -2,82 23,11 5 19,76 28,07 0,2800 221,25
Retelit 642 0,33 0,35 3,73 -26,86 2373 0,33 0,46 - 140,04
Ricchetti 3094 1,60 1,60 -1,35 4,44 29 1,53 1,87 0,0230 85,57
Risanamento 10440 5,39 5,38 -1,07 -34,41 1624 4,79 8,81 0,1030 1479,22
Roma A.S. 1152 0,60 0,59 -1,97 -10,01 128 0,58 0,71 - 78,88

S
Sabaf 52802 27,27 27,21 -1,16 5,21 27 24,96 30,64 0,7000 314,52
Sadi Serv.Ind. 4626 2,39 2,41 - 1,40 21 2,29 3,48 0,1500 221,46
Saes G. 49646 25,64 25,82 -0,92 -11,86 26 25,64 32,53 1,4000 391,56
Saes G. r nc 40081 20,70 20,79 -2,53 -11,04 45 20,70 27,47 1,4160 154,43
Safilo Group 6992 3,61 3,58 -1,41 -19,97 1626 3,48 4,89 0,0200 1030,56
Saipem 49762 25,70 25,67 -1,69 28,72 4664 18,32 28,01 0,2900 11340,17
Saipem r 57701 29,80 29,80 - 51,19 0 19,10 29,80 0,3200 4,74
Saras 8419 4,35 4,34 -2,58 6,83 2967 3,88 4,87 0,1500 4134,95
Sat 25888 13,37 13,52 -2,16 - 43 13,37 15,23 - 131,83
Save 53460 27,61 27,50 -1,93 9,39 14 24,70 30,42 0,4300 763,97
Schiapparelli 101 0,05 0,05 -0,95 10,57 3945 0,05 0,09 0,0155 31,89
Seat P. G. 780 0,40 0,40 -1,01 -12,98 35239 0,40 0,49 0,0070 3307,01
Seat P. G. r 739 0,38 0,38 -3,31 -2,13 308 0,38 0,45 0,0076 51,93
Sias 21392 11,05 11,15 0,94 -2,25 583 11,03 12,86 0,1500 1408,62
Sirti 4936 2,55 2,54 -0,86 19,73 864 2,13 2,73 1,0000 565,82
Smurfit Sisa 4666 2,41 2,41 - -7,38 0 2,31 2,65 0,0100 148,46
Snai 14888 7,69 7,61 -2,70 17,03 661 6,20 8,66 0,0387 898,27
Snam Rete Gas 8256 4,26 4,25 -0,68 -1,71 11412 3,99 4,89 0,1900 8341,61
Snia 1925 0,99 1,02 -0,97 -42,07 613 0,94 1,85 0,0487 70,26
Snia w10 99 0,05 0,05 -4,45 -37,55 2578 0,04 0,08 - -
Socotherm 20170 10,42 10,38 -2,86 -17,93 100 10,31 12,72 0,0500 401,58
Sogefi 11397 5,89 5,89 -2,80 - 172 5,74 7,44 0,2000 669,49
Sol 10822 5,59 5,61 -1,51 17,56 87 4,73 6,10 0,0680 506,92
Sopaf 1136 0,59 0,59 -0,67 -19,76 593 0,56 0,75 0,0620 247,47
Sorin 3377 1,74 1,74 -2,20 3,62 1378 1,55 2,00 - 820,40
Stefanel 5598 2,89 2,85 -6,46 -6,29 229 2,89 3,79 0,0400 156,68
Stefanel r 10011 5,17 5,17 0,98 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 24666 12,74 12,57 -3,71 -9,75 9674 12,29 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13908 7,18 7,22 0,77 28,82 97 5,51 7,42 0,1400 136,66
Tas 39926 20,62 20,61 -0,05 -5,72 8 18,64 27,24 1,7500 36,54
Telecom I. Media 508 0,26 0,26 -3,44 -26,98 6018 0,26 0,36 0,1643 865,04
Telecom Ita Med. r nc 484 0,25 0,25 - -27,83 9 0,25 0,35 0,1679 13,74
Telecom Italia 3737 1,93 1,91 -2,85 -16,38 153041 1,93 2,43 0,1400 25824,85
Telecom Italia r 2961 1,53 1,52 -2,63 -20,72 34430 1,53 2,02 0,1510 9213,94
Tenaris 34427 17,78 17,71 -1,75 -7,20 7087 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4874 2,52 2,50 -1,46 -3,04 13331 2,48 2,85 0,1400 5035,20
Tiscali 4095 2,12 2,14 0,75 -16,80 8443 2,08 2,84 - 897,63
Tod's 134009 69,21 68,33 -1,60 11,94 164 61,00 71,04 1,2500 2109,58
Trevi 24682 12,75 12,75 -1,51 32,18 380 9,26 14,30 0,0500 815,81
Trevisan Comet. 10740 5,55 5,70 -1,64 70,41 197 3,23 8,41 0,0700 155,16
Txt e-solutions 35728 18,45 18,27 -2,38 -1,38 5 18,00 20,93 0,4000 48,40

U
UBI Banca 36748 18,98 18,71 -3,32 -9,23 5328 17,90 22,56 0,8000 12130,35
Uni Land 847 0,44 0,44 -5,05 -25,82 2793 0,44 0,63 0,0050 470,55
Unicredito 11635 6,01 6,04 -3,59 -11,06 379157 6,01 7,65 0,2400 62633,15
Unicredito r 12088 6,24 6,29 -3,05 -5,65 119 6,24 7,64 0,2550 135,51
Unipol 4550 2,35 2,32 -3,97 -14,42 9066 2,35 3,08 0,1200 3432,23
Unipol priv 4271 2,21 2,19 -4,04 -10,72 8611 2,21 2,77 0,1252 1984,56

V
V.d. Ventaglio 1529 0,79 0,79 -1,92 -18,99 369 0,71 0,98 0,0700 81,73
Valentino F.G. 67285 34,75 34,76 0,06 12,53 216 30,11 36,75 0,6500 2575,19
Vianini I. 6496 3,36 3,40 1,49 0,90 6 3,16 3,98 0,0500 101,00
Vianini L. 24354 12,58 12,88 0,16 32,81 34 9,36 14,19 0,1200 550,89
Vittoria 25268 13,05 12,99 -1,72 6,50 14 11,88 14,94 0,1600 426,00

W
Warr Intek 08 242 0,13 0,13 -0,74 - 83 0,13 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9941 5,13 5,11 -2,97 - 116 4,75 5,92 - 410,72
Zucchi 6419 3,31 3,28 -3,53 10,46 20 3,00 3,93 0,0300 80,81
Zucchi r nc 7489 3,87 3,87 - 11,31 0 3,42 4,11 0,2800 13,26

1,3650 dollari -0,008
160,3700 yen -2,310
0,6768 sterline -0,000
1,6314 fra. svi. -0,009
7,4429 cor. danese -0,000
28,0440 cor. ceca -0,075
15,6466 cor. estone +0,000
7,9985 cor. norvegese +0,056
9,2924 cor. svedese +0,014
1,6219 dol. australiano +0,016
1,4399 dol. canadese -0,008
1,8403 dol. neozel. +0,027
253,1500 fior. ungherese +2,500
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7787 zloty pol. +0,002

Bot a 3 mesi 99,65 3,69
Bot a 12 mesi 96,24 3,67
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Si è chiusa in netto ribasso
un'altra giornata nera per la
Borsa valori, condizionata
dalla crisi dei mutui
subprime che si è ormai
propagata su tutti i mercati.
L'indice Mibtel ha terminato
così la settimana con un calo
del 2,48%, a 30.418 punti,
mentre l'S&P/Mib è sceso del
2,65% e l'All Stars del 2,23%.
In crescita gli scambi, a circa
9,6 miliardi di euro di
controvalore.
Piazza Affari aveva aperto la
seduta già in tensione, con un

-1,4% iniziale, scossa dalle
notizie provenienti dalle altre
piazze europee, mentre le
banche centrali agivano
iniettando altra liquidità.
La situazione è ancora
peggiorata nel pomeriggio,
dopo l'apertura pesante di Wall
Street, con il Mibtel che ha
raggiunto anche un
arretramento del 3%,
prima di risalire di qualche
punto percentuale.
Sul listino le vendite hanno
penalizzato soprattutto
Unicredit-Capitalia, Fiat,
Parmalat. Rialzo invece
per Tiscali e Mondadori.

Borsa

Il gruppo Italmobiliare ha
chiuso il primo semestre 2007
con un utile netto di 131,
milioni di euro, in calo del
10,5%. L'utile netto totale,
incluse le pertinenze di terzi, è
di 367 milioni (-8,2%). Sui
risultati ha pesato anche il
venir meno della plusvalenza
sulle azioni Gemina e il minor
contributo da società collegate.
Crescono comunque i ricavi, a
3,28 miliardi (+6,3%). La
crescita dei costi (per materie
prime, servizi, personale), tra
l'altro, porta alla flessione del

margine operativo lordo, a
783,8 milioni (-2,2%).
Crescono gli ammortamenti, a
225 milioni e il risultato
operativo è di 558,3 milioni
(-5,8%). L'indebitamento
finanziario netto al 30 giugno è
di 1,98 miliardi, in crescita di
128,6 milioni rispetto a fine
2006. L'utile netto della
capogruppo è di 82,3 milioni,
contro 168,3 milioni. Per la
capogruppo l’utile 2007 è
comunque atteso in crescita
rispetto al 2006, al netto delle
plusvalenze realizzate con le
cessioni intragruppo alla
controllata Franco Tosi.

Il gruppo Rainbow attivo nel
settore dell'intrattenimento
per bambini e inventore delle
celebri Winx, ha presentato in
Consob e Borsa Italiana la
domanda di ammissione a
quotazione sul segmento Star
attraverso un'offerta pubblica
di vendita.
Il gruppo Rainbow opera dal
1995 nel settore
dell'intrattenimento per
bambini. In questo ambito, si
legge in una nota della società,
acquista, realizza e sviluppa
internamente properties

originali e produce serie
animate e lungometraggi ad
essi ispirati.
Il gruppo commercializza le
sue properties mediante la
concessione in licenza dei
diritti per lo sfruttamento nei
canali distributivi tv-cinema, la
concessione dei diritti relativi
al merchandising di prodotti
ispirati ai personaggi o alla
trama di una particolare serie o
lungometraggio e la
produzione e la distribuzione
diretta di pubblicazioni (tras
cui libri e riviste,
accompagnate talvolta da
gadget) e di altri prodotti.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Addio settimana nera Utili semestrali in calo Bambole al listino

Jp Morgan Asset
Management detiene il
2,003% del capitale di
Banco Popolare e il
2,083% del capitale
sociale di Impregilo in
gestione del risparmio.
È quanto si apprende
dagli aggiornamenti
della Consob. Le due
operazioni risalgono
rispettivamente al 3 e al
7 agosto scorsi.

Eurotech ha chiuso
il primo semestre 2007
con un fatturato di 35,4
milioni di euro, in
crescita annua del
49,9%. Il margine
operativo lordo
evidenzia un risultato di
882mila euro, in
diminuzione del 47,4%.
L'ebit è stato pari a
-186mila euro, in
decremento del
117,1%. Il risultato ante
imposte è passato infine
a 573mila euro (-18%).

Migliorare il
posizionamento
strategico, ampliare i
canali di penetrazione,
proseguire sul forte
presidio dei rischi e
migliorare l'allocazione
di capitale rispetto ai
concorrenti: questi i
principali obiettivi del
piano industriale
2007-2009 di Mps
Leasing e Factoring.
Il piano dovrebbe
condurre ad una
crescita media annua di
oltre il 16%. I volumi
commerciali si
attesteranno a 2,1
miliardi di stipulato
leasing e 7 miliardi di
turnover factoring,

Nuova scoperta
petrolifera dell'Eni
nell'offshore dell'Angola
(nel Blocco 14), dove
detiene una quota di
partecipazione del 20%.
Il pozzo Malange-1 ha
prodotto in fase di test
circa 7.700 barili al
giorno di petrolio di
buona qualità.
Il Blocco 14 è operato
da Cabinda Gulf Oil
Company Limited
(Cabgoc, 31%); altri
partner, oltre a Eni, sono
Sonangol (20%) e Total
(20%).

Cobra Automotive
Technology ha
registrato nel primo
semestre un ebitda in
rialzo del 19,5% a oltre
7,5 milioni di euro su
ricavi in progresso del
25% a quasi 57 milioni..
Nel secondo trimestre
l'ebitda era pari a 4,48
milioni (+19,5%) su un
fatturato salito del
28,3% a 31,05 milioni.

Cheuvreux ha
ritoccato il prezzo
obiettivo di Generali. Gli
analisti hanno
confermato il giudizio
'outperform' e tagliato il
target da 36,4 a 36 euro
(-1%). Secondo i broker
la vendita di Nuova
Tirrena è stata fatta a un
prezzo insoddisfacente.
Tuttavia i titoli restano
sottovalutati e il piano
annunciato di acquisto
azioni proprie sono due
fattori in grado di
bilanciare la vendita.
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BTP AG 01/11 103,160 102,890

BTP AG 02/17 105,360 105,240

BTP AG 03/13 99,300 98,990

BTP AG 03/34 102,220 102,230

BTP AG 04/14 98,890 98,590

BTP AG 05/15 95,030 94,800

BTP AG 06/16 94,290 94,080

BTP AG 07/10 100,370 100,140

BTP AP 04/09 98,000 97,840

BTP AP 07/12 98,370 98,090

BTP DC 93/23 150,000 150,000

BTP FB 01/12 102,550 102,240

BTP FB 02/13 101,730 101,420

BTP FB 02/33 112,900 113,050

BTP FB 03/19 96,700 96,570

BTP FB 04/15 98,640 98,350

BTP FB 04/20 98,390 98,280

BTP FB 05/08 99,330 99,300

BTP FB 05/37 86,790 86,800

BTP FB 06/09 98,210 98,090

BTP FB 06/21 90,150 90,100

BTP FB 07/17 95,670 95,440

BTP GE 03/08 99,720 99,700

BTP GE 05/10 97,060 96,840

BTP GN 05/08 98,590 98,510

BTP GN 05/10 95,800 95,550

BTP GN 06/09 99,100 98,940

BTP MG 98/08 100,520 100,450

BTP MG 98/09 100,360 100,200

BTP MG 99/31 116,060 116,030

BTP MZ 06/11 97,210 96,930

BTP MZ 07/10 99,250 99,030

BTP NV 01/11 91,970 91,980

BTP NV 93/23 147,400 147,370

BTP NV 96/26 130,460 130,420

BTP NV 97/07 100,360 100,350

BTP NV 97/27 121,340 121,450

BTP NV 98/29 105,680 105,570

BTP NV 99/09 99,950 99,790

BTP NV 99/10 103,380 103,120

BTP OT 02/07 100,120 100,120

BTP ST 03/08 99,240 99,150

BTP ST 06/11 97,640 97,400

BTP ST 06/17 96,950 97,000

BTP ST 07/12 97,520 97,330

BTP ST 07/23 101,270 101,140

BTP ST 08ind 98,940 98,940

BTP ST 10 S 95,440 95,520

BTP ST 14ind 98,580 98,660

BTP ST 35ind 96,540 96,810

CCT AG 02/09 100,470 100,470

CCT AP 01/08 100,120 100,120

CCT AP 02/09 100,370 100,370

CCT DC 03/10 100,600 100,610

CCT FB 03/10 100,610 100,610

CCT GN 03/10 100,610 100,600

CCT LG 01/08 101,760 102,010

CCT LG 02/09 100,460 100,440

CCT LG 06/13 100,710 100,700

CCT LG E2/09 100,700 100,860

CCT MG 04/11 100,590 100,580

CCT MZ 05/12 100,660 100,650

CCT MZ 07/14 100,720 100,690

CCT NV 04/11 100,610 100,600

CCT NV 05/12 100,660 100,650

CCT OT 02/09 100,510 100,490

CCT ST 01/08 100,240 100,240

CTZ DC 06/08 94,360 94,190

CTZ GN 07/09 92,310 92,170

CTZ MG 06/08 96,750 96,680

CTZ ST 05/07 99,510 99,490

ABN 06/11 STE Gen06 93,390 93,300
B Apulia dic07 100,000 100,100
B Carige /09 ind 98,650 98,710
B Intesa 04/14 90,940 90,840
B Intesa tv IAPC 97,790 97,810
B Intesa/08 Az.Int 98,020 98,210
B Intesa/08 Bask 99,760 99,960
B Intesa/08 Goal 96,790 96,860
B Intesa/08 Goal 96,750 96,980
B Intesa/08 IAPC 98,830 98,870
B Intesa/08 IT03 98,110 98,150
B Intesa/08 STIN 97,820 98,010
B Intesa/09 Gen04 96,960 97,040
B Intesa/09 STAP04 96,540 96,550
B Intesa/09 STEG 96,020 96,030
B Intesa/09 STIG 94,730 95,480
B Intesa/09 STMZ04 96,140 96,050
BancApulia TV 06/08 100,100 100,040
Bca Carige /19 132 98,720 99,780
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,990 100,920
Bco Popol/07 MIX2 100,620 101,320
Bei 96/16 Zc 65,950 66,070
Bei 98/13 Fixed Reverse Fl 103,790 103,490
Bei/15 eu var 77,850 77,970
Bei/20 EIBCF 72,720 73,340

Bei/20 EIBFB 71,000 70,550
Bei/35 EIBF CMS 66,630 67,230
Bnl 05/11 RBP 6a 97,400 97,530
Bnl/08 Flash 128,260 128,240
Bnl/09 RBP 3bim04 100,540 100,450
Bnl/09 RBP 3trim04 104,490 104,320
BPU 00/08 TV Eur 100,310 100,530
CapIT/08 I bim 101,760 102,040
CapIT/08 II bim 100,060 100,270
CapIT/08 III bim 99,220 99,290
CapIT/09 Reload BP 102,930 102,700
CapIT/14 Lower T 2 98,560 98,610
CapIT/14 V.R.E 93,910 93,920
Capitalia 08 261 Zc 97,410 97,300
Centrob /14 Rf 98,440 98,020
Centrob /18 Rfc 96,730 95,740
Comit 97/27 Zc 36,860 36,970
Comit 98/28 Zc 35,420 35,250
Crediop /13 Float12 92,740 92,000
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 94,680 94,700
Dexia Cr Dollaro Piu' 90,940 90,820
Dexia Cr ST Gen 05 94,760 94,770
Dexia Cr/Bot Link 97,130 97,070
Dexia Cred/04/09 95,120 95,140
Dexia Cred/05/10 94,130 94,350

Dexia Cred/09 EP 98,090 98,300
Dresdner/09 Pr BP 113,730 114,200
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 101,500 101,540
Enel TF 05/12 95,810 96,110
Enel TV 05/12 100,810 100,890
Fiat Step up/11 101,260 101,120
Gold Sachs/10 RBP 97,570 97,300
HVB/08 BPm IV 5a 104,710 105,860
HVB/08 BPm VI 5a 100,280 100,510
HVB/09 BPr II 5a 99,560 99,440
IADB 98/18 cr 122,380 122,960
IntBci 02/07 Mix 109,570 109,580
Intesa 3 2004/2007 103,690 103,600
Med Cent/11 tv 99,900 99,990
Med Lom /18 Rf C 75 94,740 94,960
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 106,680 107,000
Medio Cen 19 Step Down Zc 84,600 83,080
Medio/07 D Ago02 137,260 137,160
Medio/10 SSP SP500 93,840 92,770
Medio/10 Super Star 98,650 98,910
Medio/11 Comm.Bas. 101,020 101,720
Medio/13 Rend Pr 91,000 89,820
Medio/14 Rend TP 93,020 92,980
Mediob /08 Russia 94,890 94,990
Mediob 05/15 ind 87,940 88,100

Mediob 96/11 Zc 82,460 82,470
Mediob 98/08 Tt 100,000 99,990
Mediocr C/13 Tf 100,120 100,260
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 35,490 35,500
Merrill Lynch 2005/11 94,170 94,330
Mpaschi /08 7A 5,35% 100,430 100,430
Mpaschi 99/09 2 99,420 99,460
Mpaschi 99/14 3 Sd 92,250 92,260
Mpaschi 99/29 4 79,990 78,810
MPaschi/13 87,020 86,860
Pop Bg CV/12 tv 103,070 102,900
Rep Aus/25 CMS 68,010 68,010
Rep Aus/CMS SFN 92,000 91,920
Spaolo 97/22 115 Zc 49,400 49,670
SPaolo/08 S L 25 100,840 101,050
UniCr 19/06/11 S3 94,490 94,560
UniCr 20/01/11 S01/05 93,940 93,950
UniCr 21/07/11 S9 93,800 94,030
UniCr 22/11/10 S5 95,160 94,930
UniCr 23/06/11 S7 94,710 94,840
UniCr 29/04/11 S06/05 93,610 93,400
UniCr 30/06/11 S10/05 91,930 92,100
UniCr 31/01/11 S03/05 93,760 93,580
UniCr/10 ind 93,870 93,800
UniCr/10 S-U 103,270 103,260

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,081 20,265 -5,000 11,166
Alboino Re 8,815 8,857 -6,976 7,082
Apulia Az.Italia 15,972 16,125 -4,508 12,924
Arca Azioni Italia 28,922 29,226 -4,381 12,162
Aureo Az. Italia 26,690 26,987 -5,636 9,781
Bim Az.Small Cap It 11,293 11,378 -6,406 14,417
Bim Azion.Italia 10,599 10,691 -3,698 12,984
Bipielle F.Italia 31,279 31,626 -4,448 9,905
Bipiemme Italia 23,232 23,475 -5,349 12,156
Bnl Az Italia PMI 8,518 8,638 -5,113 16,669
Bnl Azioni Italia 27,043 27,427 -5,507 9,686
BPVi Az. Italia 6,619 6,678 -5,036 11,638
CA-AM Mida Az.Italia 27,969 28,233 -5,122 12,082
CA-AM Mida Mid Cap 7,035 7,110 -7,043 12,596
Capitalg.Italia 24,246 24,658 -7,143 13,591
Capitalg.Small Cap 8,404 8,521 -10,842 9,957
Capitalia Az. Italia 18,563 18,778 -5,271 11,296
Capitalia Sm Cap Italy 7,042 7,110 -2,762 27,158
Car Dyn Ita 4,754 4,806 -5,843 0,000
Carige Azionario Italia 7,249 7,340 -5,118 9,452
Ducato Geo Italia 19,877 20,077 -3,962 14,059
Euromob. Azioni Italiane 30,470 30,835 -6,928 10,949
Fondersel Italia 27,494 27,719 -4,993 12,188
Fondersel P.M.I. 22,625 22,837 -7,464 18,369
Generali Capital 73,497 74,170 -4,831 11,961
Gestielle Italia 19,137 19,358 -8,119 11,619
Gestnord Az.Italia 15,265 15,415 -4,612 13,680
Grifoglobal 14,587 14,835 -8,454 8,252
Imi Italy 32,101 32,438 -4,883 14,827
Leonardo az. Italia 12,553 12,648 -4,431 11,811
Leonardo small caps 12,993 13,067 -6,025 16,383
Mediolanum R.I.Cre. 23,916 24,193 -6,271 12,287
Nextam P.Az.Italia 7,162 7,194 -3,904 8,073
Nextra Az.Italia 17,374 17,537 -5,345 11,429
Nextra Az.Italia Din 26,148 26,446 -5,264 13,205
Nextra Az.PMI Italia 7,492 7,572 -6,514 12,374
Optima Azionario Italia 8,117 8,195 -4,269 12,098
Optima Small Caps It. 9,014 9,122 -7,577 14,916
Pioneer Az. Crescita 21,576 21,882 -3,441 17,651
Pioneer Az. Italia 24,569 24,950 -4,497 13,404
Ras Capital L 31,601 31,956 -5,468 11,530
Ras Capital T 31,168 31,517 -5,529 11,247
Sai Italia 27,412 27,690 -5,027 12,335
Sanpaolo Azioni Ita. 38,625 39,211 -5,558 10,696
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,037 18,314 -5,008 12,010
Sanpaolo Opp.Italia 6,398 6,487 -6,503 11,775
Systema Az. Italia 15,725 15,885 -4,361 12,121
UBI Pra.Az.Italia 7,535 7,587 -4,475 12,111
Vegagest Az.Italia 8,745 8,820 -5,214 9,326
Zenit Azionario 15,718 15,847 -6,038 11,681

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,715 21,942 -2,601 11,548
Aureo Azioni Euro 13,881 14,101 -2,753 13,676
Bipielle F.Euro 13,639 13,818 -3,502 13,516
Bipielle F.Mediteran 18,741 19,021 -3,082 12,296
Bipiemme Euroland 6,422 6,566 -5,684 12,686
CA-AM Mida Az.Euro 7,078 7,194 -0,841 15,127
CAAM Azioni QEURO 17,965 18,366 -5,507 13,051
Capges FF Eur Sect. 6,449 6,538 -2,759 16,282
Capitalia Euro Value 7,525 7,663 -5,678 14,536
Ducato Geo Euro Blue C. 8,323 8,453 -1,199 14,848
Epsilon QEquity 6,409 6,553 -5,695 12,974
Intra Azionario Area Euro 7,273 7,380 -3,873 11,395
Leonardo Euro 7,308 7,407 -2,195 14,366
Sanpaolo Euro 20,359 20,674 -2,519 15,604
Systema Az. Euro 6,643 6,737 -3,557 15,410
UBI Pra.Az.Etico 6,689 6,809 -3,963 16,330
UBI Pra.Az.Euro 7,637 7,739 -3,634 18,293
Vegagest Az.Area Eur 9,313 9,455 -3,472 12,286
Zenit Eurostoxx 50 I 6,600 6,715 -2,019 15,465

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,285 5,285 -7,621 3,062
Abn Amro Master Az Eu 7,151 7,214 -2,375 11,092
Anima Europa 5,469 5,526 -3,799 17,059
Arca Azioni Europa 12,301 12,484 -1,968 12,082
Astese Euroazioni 6,732 6,840 -2,463 10,379
Bim Azionario Europa 12,437 12,630 -2,071 18,866
Bipielle H.Europa 8,689 8,851 -3,872 10,337
Bipiemme Europa 16,046 16,273 -3,616 10,914
Bipiemme In.Europa 9,070 9,180 -4,143 19,863
Bnl Azioni Euro Crescita 14,857 15,072 -2,857 11,732
Bnl Azioni Europa Div 4,311 4,377 -5,647 10,890
BPVi Az. Europa 4,976 5,063 -3,715 10,113
Caam Euro Eq 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg.Europa 8,737 8,862 -3,202 13,042
Capitalia Az. Europa 14,931 15,190 -6,230 9,081
Capitalia Europe Research 7,622 7,740 -2,880 13,120
Capitalia Sm Cap Europe 9,232 9,327 -3,310 22,619
Car Dyn Eur 4,932 5,009 -1,773 0,000
Carige Azionario Europa 7,191 7,314 -3,073 12,676
Consultin. Azione 12,211 12,381 -2,569 17,946
Ducato Geo Eur. Pmi 26,284 26,735 -3,079 23,260
Ducato Geo Europa 12,535 12,683 -2,116 14,747
Epsilon QValue 7,418 7,582 -4,061 14,422
Euromob. Europe E. F. 18,604 18,866 -3,296 9,992
FMS - Equity Europe 11,947 12,018 -2,481 16,002
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 112,405 114,238 -2,818 13,964
Fondersel Europa 16,964 17,228 -2,724 13,199
Generali Europa Value 33,187 33,648 -4,062 12,441
Gestielle Europa 14,856 15,072 -2,997 11,952
Gestnord Az.Europa 11,059 11,213 -3,076 14,128
Grifoeurope Stock 7,970 8,084 -1,178 17,621
Imi Europe 23,956 24,374 -3,508 13,536
Investitori Europa 6,491 6,583 -2,960 11,472
Kairos P.Europe Fund 7,211 7,273 -3,428 18,543
Kairos P.Small Cap Fund 11,364 11,457 -2,922 13,379
Laurin Eurostock 4,644 4,717 -2,987 11,958
MC G.FdF Europa A 8,545 8,546 -3,293 13,857
MC G.FdF Europa B 4,879 4,879 -3,653 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,263 7,354 -2,888 10,852
Mediolanum Europa 2000 20,279 20,435 -3,027 11,344
Nextam P.Az.Europa 6,457 6,539 -4,496 8,230
Nextra Az.Europa 4,694 4,768 -2,836 12,297
Nextra Az.Europa Din 21,981 22,320 -3,845 10,120
Nextra Az.PMI Europa 9,990 10,175 -4,685 20,449
Open Fund Az.Europa 4,882 4,910 -3,288 12,488
Optima Azionario Europa 3,904 3,961 -1,983 12,152
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,130 10,288 -4,865 11,667
Pioneer Az. Europa 20,395 20,738 -3,556 11,802
Ras Europe Fund L 19,795 20,084 -3,264 11,653
Ras Europe Fund T 19,519 19,803 -3,319 11,359
Ras Multip.MultiEur. 9,175 9,216 -3,604 11,686
Sai Europa 13,182 13,405 -4,741 9,640
Sanpaolo Europe 10,296 10,434 -2,905 12,242
Sop Dj EuSto 5,000 0,000 0,000 0,000
Talento comp. Europa 156,504 156,170 -3,197 15,359
Uniban Az. Europa 7,189 7,303 -2,496 12,663
Vegagest Az.Europa 5,880 5,968 -3,890 9,701

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,525 5,582 -3,846 5,985
Alto America Az. 4,881 4,975 -4,481 6,502
Anima America 6,007 6,084 -5,550 7,788
Arca Azioni America 18,532 18,865 -4,277 4,979
Bim Azionario Usa 6,728 6,894 -3,417 13,725
Bipielle H.America 8,387 8,499 -1,469 11,130
Bipiemme Americhe 9,886 10,059 -3,617 6,050
Bnl Azioni America 16,912 17,237 -5,793 1,910
Caam Usa Eq 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg.America 8,962 9,110 -3,779 6,805
Capitalia Az. USA 4,740 4,757 -5,257 4,659
Car Dyn Ame 4,812 4,902 -4,105 0,000
Carige Azionario America 2,872 2,925 -4,139 6,647
Ducato Geo America 5,034 5,120 -4,078 4,766
Euromob. America E. F. 16,096 16,008 -3,159 5,888
FMS - Equity Usa 9,802 9,852 -4,529 5,183
Fondersel America 11,728 11,583 -5,358 4,986
Generali America Value 18,782 19,164 -4,417 6,341
Gestielle America 13,016 13,266 -4,329 5,418
Gestnord Az.Am. 13,620 13,854 -4,057 5,279

Imiwest 20,383 20,766 -4,386 7,149
Investitori America 4,140 4,211 -3,721 6,811
Kairos M-Manager America 1009,087 1066,937 -1,622 10,115
Kairos P.US Fund 5,898 5,997 -6,202 5,059
MC G.FdF America A 6,395 6,352 -0,141 10,183
MC G.FdF America B 5,132 5,098 2,497 0,000
Mediolanum America 2000 11,063 11,176 -4,050 4,753
Mediolanum Cristoforo Col. 13,993 14,138 -3,716 4,122
Nextam P.Az.America 3,897 3,981 -3,348 7,563
Nextra Az.N.Am. 6,075 6,190 -3,877 6,448
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,950 19,301 -3,968 6,586
Nextra Az.PMI N.Am. 21,411 21,591 -2,699 9,084
Open Fund Az.America 3,256 3,234 -2,806 5,817
Optima Azionario America 4,744 4,828 -3,909 5,869
Pioneer Az. Am. 9,636 9,851 -0,660 12,900
Ras America Fund L 15,124 15,396 -4,333 5,733
Ras America Fund T 14,917 15,185 -4,397 5,458
Ras Multip.MultAm. 5,907 5,884 -3,889 6,203
Sai America 13,537 13,837 -4,020 4,954
Sanpaolo America 9,754 9,914 -4,203 6,613
Systema Az. Usa 4,804 4,887 -4,284 3,646
Talento comp. America 112,074 110,866 -4,442 4,771
UBI Pra.Az.Usa 4,538 4,620 -3,836 7,842
Vegagest Az.America 4,324 4,406 -4,590 6,529
Zenit S&P 100 Index 4,349 4,441 -3,227 8,077

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,701 5,619 0,053 5,321
Anima Asia 7,120 7,038 0,650 7,374
Arca Azioni Far East 6,804 6,696 -1,033 4,404
Bipielle H.Giappone 5,450 5,351 -5,726 -7,455
Bipielle H.Oriente 5,558 5,536 0,853 26,895
Bipiemme Pacifico 5,399 5,329 0,130 7,336
CAAM Pacific Equity 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg.Asia 13,447 13,388 4,135 12,199
Capitalia Az. Pacifico 5,729 5,676 -2,618 6,230
Car Dyn Pac 4,965 4,923 -2,838 0,000
Ducato Geo Asia 6,955 6,913 1,002 23,032
Ducato Geo Giappone 3,862 3,800 -0,771 0,730
Euromob. Tiger Far East 14,228 14,195 5,151 22,129
FMS - Equity Asia 10,248 10,172 -1,679 8,778
Fondersel Oriente 6,814 6,734 5,008 28,107
Generali Pacifico 13,987 13,687 -4,402 -0,914
Gestielle Giappone 5,377 5,292 -2,995 -1,339
Gestielle Pacifico 13,958 13,875 -0,336 24,848
Gestnord Az.Pac. 8,081 7,975 0,949 9,041
Imi East 7,756 7,632 -2,207 5,138
Investitori Far East 5,792 5,690 -0,924 5,713
Kairos M-Manager Asia 1284,406 1298,264 8,497 25,419
MC G.FdF Asia A 9,029 8,940 2,057 12,933
MC G.FdF Asia B 5,094 5,044 2,023 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,394 6,321 -2,128 0,582
Mediolanum Oriente 2000 9,160 9,072 -2,116 -0,305
Nextra Az. Asia 10,895 10,817 9,674 34,639
Nextra Az.Giappone 4,021 3,932 -3,202 -3,085
Nextra Az.Pacifico Din. 4,870 4,813 4,439 18,665
Open Fund Az.Pacifico 3,906 3,874 0,774 6,315
Optima Azionario Far East 4,065 4,000 -0,974 5,584
Pioneer Az. Giap. 5,365 5,280 -3,750 -4,452
Pioneer Az. Pacif. 7,088 7,064 4,235 26,166
Ras Far East Fund L 6,445 6,326 -1,196 5,604
Ras Far East Fund T 6,352 6,235 -1,274 5,340
Ras Multip.MultiPac. 8,235 8,113 -0,279 8,871
Sai Pacifico 4,591 4,549 -2,754 7,518
Sanpaolo Pacific 6,272 6,186 1,031 10,228
Sop Nik 225 5,000 5,000 0,000 0,000
Talento C As 135,033 133,053 1,061 12,237
UBI Pra.Az.Pacif. 7,754 7,692 0,623 13,645
Vegagest Az.Asia 6,292 6,232 -2,676 3,300

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,354 9,404 8,515 32,681
Arca Az. Paesi Emergenti 9,556 9,594 6,747 25,720
Bipielle H.Paesi Em 15,426 15,536 4,300 21,551
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,539 6,596 5,366 21,160
Bnl Azioni Emerg. 9,839 9,956 5,061 21,770
Caam GlEmEq 5,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 25,324 25,483 6,785 29,026
Ducato Geo Paesi Em. 6,066 6,096 6,123 23,796
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,636 8,568 2,529 18,953
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,831 12,873 6,889 31,290
Gestielle Em. Market 13,990 14,079 5,721 24,533
Gestnord Az.P. Em. 9,621 9,652 6,169 25,371
MC G.FdF Paesi Emerg. A 12,066 12,067 4,949 32,419
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,603 5,606 4,534 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 8,950 9,032 7,456 30,220
Pioneer Az. Am. Lat. 16,496 17,015 4,412 37,341
Pioneer Az. Paesi Em. 12,141 12,298 5,712 33,756
Ras Em. Mkts Eq. F. T 10,461 10,518 4,809 24,402
Ras Em. Mkts Equity F. L 10,610 10,668 4,873 24,735
Sai Paesi Emergenti 6,790 6,755 8,001 26,161
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,437 13,513 6,146 25,826
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,234 10,328 5,997 29,824

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,694 3,645 -3,121 -2,146
Euromob. Japan Equity F. 3,602 3,514 -3,302 -1,960
Generali Japan 3,065 2,992 -5,547 -3,888
Gestielle Cina 9,748 9,636 16,589 55,347
Gestielle East Europ 16,627 16,900 1,483 13,767
Gestielle India 5,749 5,802 5,719 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,164 11,279 -2,498 7,295
Alto Internazionale Az. 4,928 4,974 -4,069 7,247
Anima Fondo Trading 16,227 16,292 -3,012 10,163
Arca 27 az. Estere 13,572 13,737 -3,382 6,098
Arca 5stelle-Comp. E 4,275 4,324 -2,597 9,168
Arca Multifondo Comp.F 4,641 4,675 -2,949 3,432
Aureo Azioni Globale 11,335 11,495 -2,166 10,780
Aureo WWF Pianeta Terra 6,228 6,276 -0,938 11,533
Azimut C Acc 6,171 6,130 -2,773 7,135
BancoPosta Az. Internaz. 4,316 4,386 -5,018 10,695
Bim Azion.Globale 4,997 5,066 -2,192 17,854
Bipielle H.Globale 19,643 19,862 -3,241 7,893
Bipielle Profilo 5 4,715 4,759 -0,380 11,466
Bipiemme Comparto 90 4,931 4,987 -3,276 8,588
Bipiemme Globale 23,370 23,557 -3,442 7,158
Bipiemme Valore 5,681 5,721 -3,712 9,376
BPVi Az. Internaz. 4,144 4,196 -3,336 7,832
CA-AM Mida Az. Int. 3,572 3,586 -4,030 8,275
CAAM Azioni SR 4,569 4,631 -4,133 4,291
Caam Glob Eq 5,000 5,000 0,000 0,000
Capges FF Glob.Sect. 5,139 5,169 -2,726 8,395
Capitalia Az. Internaz. 5,113 5,140 -3,547 6,855
Capitalia BdS ArcCrescita 7,172 7,190 -3,783 7,029
Carige Azionario Intern. 7,002 7,110 0,864 16,081
Civ.Forum Iulii Azione 5,578 5,665 -3,595 7,871
Consultin. Global 5,100 5,141 -1,449 14,994
Ducato Geo Globale 25,874 26,063 -2,115 8,573
Ducato Multi. Global Eq. 4,438 4,422 -0,960 10,398
Effe Lin. Aggressiva 4,888 4,876 -2,513 7,123
Etica Val.Resp.Az. 4,947 4,972 -2,465 0,000
Fideuram Azione 15,557 15,747 -3,313 8,859
Generali Global 14,081 14,215 -4,684 5,944
Geo Equity Globale 1 7,123 7,123 -0,766 17,155
Geo Equity Globale 2 7,078 7,078 2,003 19,399
Gestielle Internazionale 11,606 11,713 -6,191 6,506
Gestnord Az.Int. 3,216 3,255 -3,423 7,200
Grifoglobal Intern. 8,901 8,983 -4,156 7,630
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,567 7,474 -2,223 11,247
Intra Azionario Internaz. 6,275 6,369 -4,446 6,392
Kairos M-Manager Globale 1245,054 1306,534 -0,946 14,818
Leonardo Equity 3,838 3,874 -1,489 7,147
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,916 8,891 -0,900 11,785
MC G.FdF Megatr. Wide B 5,004 4,990 -1,341 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,381 17,495 -2,889 5,949
Mediolanum Elite 95L 6,562 6,627 -3,543 9,239
Mediolanum Elite 95S 12,814 12,939 -3,553 9,009
Mediolanum Top 100 13,650 13,831 -1,615 7,017
MGreciaAz. 6,796 6,924 -3,971 9,808
Multifondo C. D10/90 4,847 4,881 -3,060 6,154
Nextam P.Az.Internaz 5,183 5,267 -2,078 11,534

Nextam Par.S.Priv. Eq 5,256 5,345 -2,990 0,000
Nextra Az.Inter. 16,729 16,872 -2,947 8,708
Nextra Az.PMI Int. 16,084 16,103 -3,907 10,285
Nextra Port.Mul.Eq. 4,133 4,126 -2,776 7,771
Open Fund Az.Int. 3,729 3,733 -1,166 9,838
Optima Azionario Intern. 5,534 5,604 -2,980 6,628
PIXel Multifund - Globale 3,794 3,814 -2,917 4,489
PIXel Multifund - Tematico 4,326 4,348 -1,233 7,612
Ras Multipartner90 4,536 4,515 -1,370 10,338
Ras Research L 4,065 4,086 -5,068 6,247
Ras Research T 4,007 4,028 -5,137 5,949
Sai Globale 11,120 11,299 -3,548 6,800
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,060 12,212 -3,950 8,522
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,491 13,601 -4,886 6,312
Sanpaolo Soluzione 7 9,136 9,252 -4,003 9,544
Sanpaolo Strat.90 8,039 7,940 -1,131 13,625
Sofid Sim Blue Chips 7,335 7,416 -3,929 7,033
Systema Az. Globale 5,028 5,101 -4,101 5,387
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,908 4,982 -3,802 6,464
UBI Pra.Az.Globali 5,509 5,607 -4,540 8,041
UBI Pra.Priv 5 7,168 7,175 -3,135 12,882

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 7,900 8,023 -0,341 10,505
Nextra Az.EnMatPrime 9,941 10,106 -0,361 11,296
Ras Energy L 9,891 10,048 1,011 10,378
Ras Energy T 9,758 9,913 0,983 10,123

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,593 7,635 -3,422 10,315
Ras Consum.Goods L 6,865 6,918 -3,676 3,623
Ras Consum.Goods T 6,798 6,850 -3,738 3,376

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,202 9,248 -6,092 0,000
Gestielle Pharma 2,951 2,980 -6,702 -3,404
Nextra Az.Ph-biotech 6,559 6,617 -7,280 -3,827
Ras Individual Care L 6,196 6,252 -6,771 -3,097
Ras Individual Care T 6,121 6,177 -6,848 -3,363
Sanpaolo Salute Amb. 15,354 15,508 -6,349 -2,054

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,811 4,880 -7,853 3,108
Gestnord Az.Banche 12,272 12,383 -6,406 1,154
Nextra Az.Finanza 7,454 7,542 -6,673 4,252
Ras Financial Serv. L 5,911 5,996 -7,713 -0,354
Ras Financial Serv. T 5,844 5,927 -7,751 -0,612
Sanpaolo Finance 28,792 29,243 -7,724 2,880

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,914 1,932 1,700 19,625
Euromob. Hi-Tech E. F. 11,936 11,929 -0,392 11,406
Gestielle Tecnologia 1,996 2,014 1,114 17,828
Gestnord Az.Tecn. 1,148 1,161 1,773 15,261
Nextra Az.Tec.Avan. 3,671 3,703 0,852 16,355
Ras High Tech L 2,293 2,317 0,969 15,575
Ras High Tech T 2,269 2,293 0,889 15,295
Sanpaolo High Tech 4,637 4,688 1,666 16,508
Zenit High Tech 1,725 1,743 1,650 14,770

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,934 6,998 -0,086 18,530
Nextra Az.Telecomu. 11,130 11,265 -1,058 19,858

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,483 7,492 1,245 13,516
Ducato Immobiliare 11,852 11,792 -9,685 8,904
Euromob. Real Estate Eq. 7,734 7,677 -7,731 11,009
Gestielle World Utilities 5,866 5,922 -1,956 8,549
Gestnord Az.Amb. 7,384 7,444 -3,313 6,721
Optima Tecnologia 3,105 3,137 -0,513 14,915
Ras Advanced Serv. L 3,326 3,354 -2,234 15,246
Ras Advanced Serv. T 3,290 3,317 -2,258 14,955

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,175 4,214 -1,972 7,742
Bipielle H.Crestita 4,361 4,407 0,092 12,687
Bipielle H.Valore 4,798 4,844 -4,934 3,808
Ducato Etico Geo 4,104 4,157 -3,253 9,120
Evolution Eq Gl 50,925 50,925 -4,143 0,000
Evolution Equity 51,996 51,996 -5,536 0,000
Gestielle Etico Az. 5,808 5,874 -3,232 6,335
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,278 7,351 -2,921 7,567
Systema Az. Crescita Attiva 4,134 4,190 -2,477 8,933
Systema Az. Valore Attivo 5,975 6,094 -4,185 9,073

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,638 4,677 -2,214 6,990
Arca Multifondo Comp.E 4,709 4,737 -2,626 1,794
Aureo FF 1Classe Crescita 4,418 4,431 -2,580 8,178
Azimut C Equ 5,853 5,831 -2,107 4,202
Bipielle Profilo 4 4,849 4,872 -3,387 3,017
Bipiemme Comparto 70 5,095 5,133 -2,749 6,523
Capitalia BdS ArcEnergia 6,652 6,663 -3,018 4,608
Ducato Mix 50-100 4,474 4,454 -1,714 0,000
Ducato Multi.Equit50-100 4,795 4,786 -1,358 7,753
Euromob. Multibalance Risk 42,028 42,028 -0,363 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,268 5,315 -0,152 0,000
Imindustria 14,373 14,495 -1,433 8,804
Multifondo C. C30/70 4,767 4,790 -2,436 4,015
Nextra Team 5 4,716 4,717 -1,607 8,389
PIXel Multifund - Aggress. 4,337 4,359 -2,496 4,556
Sanpaolo Soluzione 6 22,638 22,834 -3,384 6,662
Sanpaolo Strat.70 7,353 7,287 -0,943 10,605
UBI Pra.Priv 4 6,690 6,692 -2,648 9,961
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,947 6,000 -2,763 8,186
UBS Strategy Xtra Growth 10,168 10,168 -3,456 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,604 6,614 -2,553 6,965

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,636 19,746 -2,123 3,856
Alto Bilanciato 17,238 17,293 -1,503 5,683
Arca 5stelle-Comp. C 4,939 4,964 -1,829 4,817
Arca BB 33,874 34,049 -2,862 3,315
Arca Multifondo Comp.D 4,817 4,832 -1,854 1,219
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,323 4,331 -1,571 6,295
Azimut Bil. Internaz. 7,040 7,049 -2,547 2,415
Azimut Bilanciato 24,886 25,055 -1,148 8,901
BancoPosta Prof.Cresc. 6,059 6,084 -0,867 6,280
Bim Bilanciato 24,017 24,118 -1,234 10,038
Bipielle Profilo 3 11,553 11,573 -2,391 1,529
Bipiemme Comparto 50 5,507 5,545 -2,098 5,843
Bipiemme Internaz. 12,910 12,944 -1,720 4,012
Capitalg.Bil. 19,997 20,231 -3,643 5,748
Capitalia Allocazione50 20,231 20,382 -1,977 4,133
Capitalia BdS ArcEquil. 6,248 6,257 -1,992 3,718
Capitalia Etico 40EqGlob 5,388 5,402 -1,083 1,622
Carige Bilanciato Euro 6,390 6,450 -1,328 7,866
Consultin. Bilanciato 6,019 6,045 -1,409 8,548
Ducato Mix 30-70 4,661 4,652 -1,480 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 4,817 4,805 -1,412 4,740
Effe Lin. Dinamica 4,920 4,913 -2,031 3,361
Epsilon DLongRun 6,644 6,719 -3,822 4,878
Etica Val.Resp.Bil. 6,327 6,340 -1,326 6,749
Euromob. Capitalfit 31,596 31,705 -2,886 3,349
Evolution Balanc 50,560 50,560 -1,844 0,000
Fideuram Performance 11,954 11,981 -1,831 2,751
Fondersel 48,719 48,394 -1,311 6,072
Generali Rend 27,979 28,086 -2,915 4,430
Geo Global Bal.1 7,969 7,969 1,425 8,955
Gestielle Gl. Asset 3 11,898 11,985 -3,221 3,452
Gestnord Bil.Euro 16,180 16,288 -1,892 8,656
Gestnord Bil.Int. 12,388 12,414 -2,025 2,001
Grifocapital 20,327 20,552 -3,006 6,872
Imi Capital 33,719 33,912 -1,743 6,038
MC G.FdF Bilanciato A 6,620 6,611 -0,601 7,137
MC G.FdF Bilanciato B 4,980 4,974 -1,033 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,008 6,043 -2,388 5,905
Mediolanum Elite 60S 11,673 11,741 -2,432 5,619
Multifondo C. B50/50 4,811 4,813 -2,275 1,541

Nextam P.Bilanciato 6,259 6,300 -1,820 7,028
Nextra Bil. Inter. 9,155 9,089 -1,443 4,034
Nextra Bilan.Euro 39,118 39,057 -1,473 7,870
Open Fund Bil.Int. 4,476 4,457 -1,323 3,348
PIXel Multifund - Moderato 4,389 4,404 -2,097 1,715
Ras Bil. Europa L 29,178 29,241 -2,300 4,995
Ras Bil. Europa T 28,791 28,853 -2,364 4,698
Ras Multipartner50 5,250 5,241 -0,625 5,549
Sai Bilanciato 3,977 4,014 -2,213 2,765
Sanpaolo Soluzione 4 6,358 6,385 -2,245 3,365
Sanpaolo Soluzione 5 26,761 26,921 -2,691 4,274
Sanpaolo Strat.50 6,696 6,659 -0,785 7,445
UBI Pra.Priv 3 6,228 6,233 -2,198 7,065
UBI Pra.Prtf.Din. 5,621 5,644 -1,851 4,791
UBS Strategy Xtra Balan 10,145 10,145 -2,264 0,000
Vega Mob RE 5,000 5,000 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,947 5,924 -0,118 7,541
Vitamin Long Term 6,323 6,325 -1,878 5,051

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,337 9,358 -0,734 2,055
Arca 5stelle-Comp. B 5,155 5,170 -1,566 3,162
Arca 5stelle-Comp.A 5,372 5,374 -1,232 1,569
Arca Multifondo Comp.B 4,979 4,983 -0,935 -0,440
Arca Multifondo Comp.C 4,841 4,853 -1,445 0,083
Arca TE 15,680 15,694 -1,582 1,246
Aureo FF 1Classe Valore 5,095 5,093 -0,972 3,494
Azimut C Con 5,434 5,436 -1,056 1,381
Azimut Protezione 7,383 7,372 -1,019 1,736
BancoPosta Inv Pr 90 5,593 5,611 -0,178 4,328
Bipielle Profilo 2 7,619 7,601 -1,001 1,182
Bipiemme Comparto 30 5,431 5,449 -1,523 3,487
Bipiemme Mix 6,038 6,086 -2,550 3,603
Bipiemme Visconteo 33,239 33,308 -0,785 5,951
Bnl Protezione 21,029 21,208 -1,156 3,617
CAAM Qbalanced 9,093 9,162 -2,519 1,985
Capitalia Allocazione30 11,105 11,120 -0,981 0,927
Capitalia BdS ArcEtico 5,317 5,300 -1,464 3,544
Capitalia BdS ArcOpport. 5,806 5,810 -1,242 2,344
Capitalia Etico Euro Bl 5,320 5,328 -0,802 2,268
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,356 5,357 -0,741 4,101
Ducato Mix 10-50 4,839 4,827 -1,023 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 4,779 4,769 -1,015 2,203
Euromob. Multibalance Def. 6,665 6,676 -1,201 0,000
Geo Global Bal.3 6,247 6,247 -0,684 4,992
Gestielle Gl. Asset 2 11,640 11,654 -2,070 0,657
Mediolanum Elite 30L 5,539 5,554 -1,389 3,243
Mediolanum Elite 30S 10,801 10,832 -1,567 2,769
Multifondo C. A70/30 5,012 4,994 -0,575 1,891
Ras Multipartner20 5,679 5,682 -0,647 1,792
Sanpaolo Soluzione 3 7,037 7,049 -1,055 2,461
Sanpaolo Strat.30 5,816 5,802 -0,479 5,001
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,845 5,870 -1,100 4,787
UBI Pra.Priv 1 5,553 5,556 -1,420 2,986
UBI Pra.Priv 2 5,929 5,929 -1,773 5,124
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,557 5,557 -0,927 2,641
UBS Strategy Xtra Yield 10,008 10,008 -1,389 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,508 5,503 -0,018 4,298
Vitamin Medium Term 5,766 5,766 -0,962 2,634

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,389 9,382 0,578 1,966
Alto Monetario 6,637 6,636 0,545 1,998
Arca MM 13,380 13,362 0,428 1,494
Astese Monetario 5,221 5,216 0,520 -0,666
BancoPosta Monetario 5,682 5,680 0,638 2,121
Bim Obblig.BT 5,983 5,979 0,605 1,960
Bipielle F.Monetario 13,599 13,588 0,532 1,873
Bipielle F.Tasso Var 8,924 8,921 0,586 2,152
Bipiemme Monetario 11,247 11,243 0,626 2,357
Bipiemme Tesoreria 6,439 6,437 0,720 2,646
Bnl Obbl Euro BT 6,790 6,782 0,563 1,784
BPVi Breve Termine 5,834 5,833 0,690 2,459
CAAM Monetario 6,813 6,809 0,576 2,067
Capitalg.Bond Euro BT 9,673 9,668 0,603 1,939
Capitalia Gov BreveTerm 8,330 8,321 0,434 1,375
Carige Monetario Euro 10,837 10,831 0,519 2,361
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,115 5,112 0,570 2,157
Consultin. Monetario 5,153 5,153 0,175 1,697
Cr.Cento Monetario Plus 5,383 5,381 0,579 2,241
Cr.Cento Valore 6,489 6,483 0,527 1,740
Ducato Fix Euro BT 5,849 5,846 0,516 1,988
Etica Val.Resp.Mon. 5,367 5,362 0,600 1,957
Euromob. Rendifit 7,843 7,838 0,474 1,712
Fideuram Security 9,118 9,118 0,618 2,231
Fondersel Reddito 13,236 13,231 0,478 2,027
Generali Monetario Euro 15,507 15,502 0,317 1,872
Geo Europa ST Bond 1 6,285 6,285 0,223 1,781
Geo Europa ST Bond 2 6,276 6,276 -0,016 1,537
Geo Europa ST Bond 3 6,312 6,312 0,334 2,070
Geo Europa ST Bond 4 6,283 6,283 0,239 2,063
Geo Europa ST Bond 5 6,340 6,340 0,285 1,782
Geo Europa ST Bond 6 6,326 6,326 0,206 1,835
Gestielle BT Euro 7,052 7,045 0,542 2,040
Grifocash 6,088 6,085 0,628 2,166
Imi 2000 16,146 16,144 0,629 2,170
Intesa Sistema Liq. 2 5,218 5,216 0,636 2,374
Intesa Sistema Liq. 3 5,177 5,173 0,544 1,970
Intra Obb. Euro BT 5,246 5,243 0,556 2,042
Laurin Money 6,493 6,488 0,542 1,867
Leonardo Monetario 5,462 5,460 0,756 2,477
Mediolanum Ri.Co. 12,700 12,691 0,491 1,698
MGrecMon. 9,013 9,006 0,502 1,842
Nextra Euro Mon. 14,456 14,446 0,563 1,968
Nextra Euro Tas.Var. 6,630 6,629 0,638 2,552
Nordfondo Ob.Euro BT 8,306 8,302 0,581 2,064
Optima Reddito B.T. 6,084 6,076 0,413 1,332
Passadore Monetario 6,598 6,595 0,564 2,041
Pioneer Monet. Euro 12,161 12,153 0,596 1,715
Ras Monetario 14,608 14,600 0,620 2,047
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,720 6,713 0,417 1,444
Sanpaolo Soluz. Cash 9,185 9,177 0,415 1,458
Soprarno Pronti Termine 5,009 5,008 0,000 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,203 8,196 0,638 2,116
Teodorico Monetario 6,867 6,863 0,586 2,172
UBI Pra.Euro B.T. 5,599 5,593 0,521 1,708
Uniban Monetario 5,284 5,281 0,571 2,008
Vegagest Obb.Euro BT 5,397 5,395 0,540 2,139
Zenit Monetario 6,858 6,855 0,484 2,038

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,297 5,290 0,132 0,895
Anima Obbl. Euro 6,233 6,229 -0,224 2,097
Apulia Obb.Euro MT 7,132 7,121 -0,098 0,380
Arca RR 7,994 7,977 -0,374 0,100
Astese Obbligazionario 4,988 4,977 -0,099 -0,198
Azimut Fixed Rate 9,102 9,086 -0,405 -0,427
Azimut Reddito Euro 14,231 14,202 0,014 0,423
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,115 6,107 0,000 0,510
Bim Obblig.Euro 5,981 5,968 -0,084 0,285
Bipielle F.Cedola 6,216 6,203 -0,129 -1,925
Bipielle F.Obb.Euro 14,490 14,462 -0,131 0,298
Bipiemme Europe Bnd 6,421 6,410 0,156 0,975
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,176 6,163 -0,323 0,146
BPVi Obbl. Euro 5,992 5,982 0,000 0,638
CA-AM Mida Obb.Euro 16,991 16,955 -0,305 0,301
Capitalg.Bond Euro 9,657 9,641 -0,021 0,416
Capitalia Eurobbl. MT 5,892 5,882 0,580 1,867
Capitalia Gov LungoTerm 14,164 14,140 -0,225 -0,028
Capitalia Gov MedioTerm 8,364 8,352 0,228 0,783
Car BondEu 4,991 4,983 -0,200 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,911 4,902 -0,748 -0,061
Carige Obbligazionario Euro 9,831 9,819 -0,020 1,236
Ducato Fix Euro MT 6,733 6,723 -0,074 0,854
Epsilon Qincome 6,425 6,413 -0,202 0,093
Euromob. Euro Long Term 7,388 7,383 -0,162 0,421
Euromob. Reddito 13,877 13,866 -0,201 0,924
Fondaco Eurogov Beta 102,978 102,799 -0,143 0,759
Fondersel Euro 7,192 7,188 -0,167 0,771
Generali Bond Euro 9,067 9,055 0,033 0,812
Gestielle Etico Obb. 5,588 5,576 -0,232 0,648
Gestielle LT Euro 7,022 7,001 -0,496 -0,468
Gestielle MT Euro 13,263 13,230 0,106 0,752
Imirend 8,799 8,790 0,023 1,022

Intra Obb. Euro 5,207 5,199 -0,402 -0,230
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,252 10,240 0,658 2,162
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,205 10,185 0,324 1,351
ITF Gov. Euro All Duration 10,184 10,166 -0,137 0,752
Leonardo obbl. 6,584 6,577 0,122 1,028
Mediolanum Euromoney 6,531 6,520 -0,514 0,048
Mediolanum Italmoney 6,451 6,445 -0,337 0,238
Nextra BondEuro 6,792 6,777 -0,367 0,044
Nextra BondEuro MT 9,485 9,474 0,074 1,087
Nextra Long Bond E 8,365 8,351 -0,924 -0,298
Nextra SR Bond 5,428 5,433 0,018 0,780
Nordfondo Ob.Euro MT 15,497 15,475 -0,058 0,499
Open Fund Obbl.Euro 5,492 5,493 -0,633 -0,525
Optima Obbligazionario Euro 6,246 6,236 -0,096 0,466
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,091 6,082 -0,049 0,571
Profilo Euro Bond 5,026 5,021 -0,396 -0,711
Ras Obbl. L 28,632 28,574 -0,010 0,108
Ras Obbl. T 28,259 28,203 -0,081 -0,166
Sai Eurobblig. 11,732 11,718 -0,407 0,359
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,301 12,281 -0,292 0,285
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,397 7,378 -0,350 0,244
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,171 7,155 0,056 0,533
Systema Obb. Euro M/LT 5,470 5,458 -0,255 0,146
UBI Pra.Euro M/L Te 5,913 5,902 -0,101 0,510
Uniban Obb. Euro 5,282 5,276 0,114 1,110
Vegagest Obb.Euro 5,791 5,782 -0,344 0,052
Vegagest Obb.Euro LT 5,476 5,466 -0,491 -0,328
VRG Coro Reddito 4,966 4,957 -0,878 0,465

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,191 6,181 -0,722 0,683
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,644 6,638 -0,420 1,761
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,281 6,266 -0,884 0,207
Capitalg.Bond Corp. 6,536 6,523 -0,729 0,369
Carige Corporate Euro 6,062 6,055 -0,753 0,397
Ducato Etico Fix 5,094 5,086 -0,798 0,256
Ducato Fix Imprese 6,060 6,051 -0,623 0,698
Effe Ob. Corporate 5,949 5,941 -0,933 0,202
Generali Corp. Bond Euro 6,156 6,146 -0,726 0,244
Gestielle Corp. Bond 5,910 5,902 -0,505 0,203
Nextra BondCorp.Euro 6,480 6,467 -0,963 -0,200
Nextra Corp. BreveT. 7,570 7,566 0,185 1,665
Nordfondo Obb.Euro C 6,443 6,432 -0,770 0,468
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,896 4,889 -0,629 -0,085
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,461 5,452 -0,925 0,147
Sanpaolo Tasso Variabile 6,496 6,495 0,000 1,532

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yield 6,912 6,910 -2,524 1,632
Gestielle High Risk Bond 5,439 5,441 -2,264 2,160
Nextra BondHY Europa 6,123 6,119 -2,794 1,542

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,541 5,497 -0,036 -1,842
Gestielle Cash Dlr 5,355 5,319 0,131 -0,980
Nextra CashDollaro 11,652 11,551 0,086 -1,638
Nextra CashDollaro-$ 15,970 15,961 -0,207 -1,846

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,483 7,414 -0,426 -1,591
Azimut Reddito Usa 5,256 5,208 -0,811 -2,105
Bipielle H.Obb.Amer 6,709 6,649 -0,548 -1,469
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,304 5,259 -0,450 -1,358
Capitalg.Bond $ 6,001 5,940 -0,908 -1,976
Ducato Fix Dollaro 6,505 6,447 -0,672 -1,589
Euromob. N. America B. 7,751 7,685 -0,844 -1,799
Fondersel Dollaro 7,509 7,429 -0,609 -1,625
Gestielle Bond-$ 7,513 7,432 -0,451 -0,779
Nextra BondDollaro 7,051 6,971 -0,816 -2,476
Nextra BondDollaro $ 9,664 9,632 -1,106 -2,677
Nordfondo Obb.Doll. 12,058 11,933 -0,635 -1,728
Ras Us Bond Fund L 5,225 5,179 -0,647 -1,933
Ras Us Bond Fund T 5,160 5,114 -0,693 -2,180

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,636 7,589 -0,300 -2,153
Alpi Obbligazionario Int. 7,068 7,076 0,028 2,405
Alto Intern. Obbl. 5,274 5,234 0,285 -1,641
Arca Bond 10,638 10,560 -0,244 -1,954
Arca Multifondo Comp.A 5,064 5,043 -0,569 -1,860
Aureo Obblig. Globale 7,099 7,076 -0,295 0,767
Azimut Rend. Int. 8,188 8,137 -0,414 -2,466
Bim Obblig.Globale 5,308 5,286 -0,038 -1,503
Bipielle H.Obb.Glob 9,617 9,553 -0,610 -2,544
Bipiemme Pianeta 7,936 7,884 -0,364 -1,612
BPVi Obbl. Intern. 4,961 4,929 -0,362 -1,976
CA-AM Mida Obb.Int. 10,805 10,711 -0,148 -1,674
Capitalg.Global Bond 7,678 7,616 -0,891 -3,421
Capitalia Gov LngTrm Int 12,467 12,364 -0,232 -2,860
Car Bond Int 4,963 4,937 -0,661 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,844 4,821 -0,370 -2,906
Ducato Fix Globale 7,557 7,525 -0,395 -1,151
Ducato Multi. Gl. Bond 4,981 4,965 -0,340 0,891
Euromob. Internation. B. 8,466 8,422 -0,669 -1,730
Fondersel Intern. 11,631 11,573 -0,488 -1,432
Generali Bond Internaz. 12,405 12,313 0,242 -1,320
Gestielle Obbl. Intern. 5,472 5,431 -0,581 -2,529
Imi Bond 12,922 12,827 -0,447 -2,784
Laurin Bond 5,137 5,101 -0,523 -2,598
Leonardo Bond 5,119 5,086 -0,156 -2,010
MC G.FdF Global Bond A 4,912 4,909 -1,484 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,901 4,898 -1,705 0,000
Mediolanum Intermoney 6,052 6,017 -0,858 -2,631
Nextra BondInter. 7,652 7,596 -0,649 -2,609
Nordfondo Obb.Int. 11,022 10,936 -0,523 -2,675
Optima Obbl. Euro Global 6,218 6,205 0,032 1,336
Ras Bond Fund L 13,376 13,289 -0,631 -3,457
Ras Bond Fund T 13,215 13,129 -0,691 -3,709
Sai Obblig. Intern. 7,524 7,492 -0,463 -1,891
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,160 10,075 -0,538 -3,081
Sofid Sim Bond 6,386 6,340 -0,188 -0,839
Systema Obb. Globale 6,224 6,179 -0,400 -2,659
UBI Pra.Obb.Glob. 4,793 4,765 -0,291 -0,971
Vegagest Obb.Intern. 4,818 4,794 -0,331 -2,371

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,283 5,284 0,399 2,543
Bipielle H.Cor.Bond 4,537 4,528 -1,025 0,912
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,934 5,920 -1,396 1,108

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
MC G.FdF High Yield A 6,595 6,557 -3,342 1,681
MC G.FdF High Yield B 4,825 4,797 -3,442 0,000
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,616 7,621 -3,473 2,933

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,153 4,095 -0,907 -7,977
Ducato Fix Yen 3,728 3,684 -0,613 -6,449

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,805 11,830 -2,727 2,013
Bipielle H.Obb.P Em 8,646 8,661 -3,299 1,982
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,158 5,157 -2,311 1,776
Bnl Obbl Emergenti 18,724 18,676 -3,205 -1,041
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,183 8,206 -2,780 1,893
Ducato Fix Emergenti 11,587 11,598 -2,973 1,614
Euromob. Em.Markets Bond 6,187 6,166 -1,949 0,963
Gestielle E.Mkts Bnd 8,495 8,519 -2,859 2,091
Nextra BondEm.VAttiv 10,449 10,375 -2,245 0,442
Nextra BondEm.VCop. 9,870 9,877 -1,053 3,709
Nordfondo Obb.P.Em. 7,143 7,123 -1,828 -0,237
Optima Obb. Em. Market 6,356 6,333 -3,228 -1,289
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,295 9,295 -1,526 3,688
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,232 5,211 -2,985 -0,513
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,163 5,142 -3,060 -0,788
Vegagest Obb.H.Yield 6,321 6,326 -1,848 0,047

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,931 5,922 -1,216 2,418
Azimut Real Value 4,970 4,955 -0,381 -1,779
Azimut Trend Tassi 8,215 8,194 0,232 0,563

Capitalia Etico EuroBnd 4,966 4,955 -0,720 -0,101
Ducato Fix Convertibili 9,127 9,203 0,187 8,603
Geo GL.S.T Bond 1 5,213 5,213 0,058 1,697
Geo GL.S.T Bond 2 5,205 5,205 0,000 1,799
Geo Global Real Bond 5,131 5,131 -1,422 -2,043
Gestielle Global Conv. 6,937 6,970 -1,098 6,739
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,223 5,229 -0,419 -0,590
Mediolanum Ri.Re. 11,858 11,835 -2,275 0,710
Mediolanum Vasco De Gama 10,108 10,102 -1,561 1,392
MGreciaObb 6,759 6,733 -0,427 -0,618
Nordfondo Obb.Conv. 5,695 5,724 -2,013 7,636
Ras Cedola L 5,951 5,942 0,535 1,055
Ras Cedola T 5,877 5,868 0,473 0,812
Ras Spread Fund L 6,009 6,004 -1,572 1,555
Ras Spread Fund T 5,926 5,921 -1,643 1,282
Sanpaolo Global H.Yield 7,283 7,289 -2,268 2,650
Sanpaolo Ob. Etico 5,166 5,157 -0,673 -0,311
Sanpaolo Reddito 5,975 5,974 0,115 1,734
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,708 5,711 -0,799 1,080
Sanpaolo Vega Coupon 5,836 5,830 -0,018 0,876
SolidITAS 5,137 5,135 0,195 5,582
UBI Pra.Obblig.USD 4,185 4,143 -1,204 -1,622

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,576 5,577 -0,513 2,395
Alto Obbligazionario 8,169 8,182 -0,838 2,729
Anima Fondimpiego 18,418 18,417 -0,642 2,322
Arca Obbligaz. Europa 7,832 7,823 -0,356 1,267
Azi Contofon 5,145 5,146 -0,116 2,286
Azimut C Pru 5,300 5,307 -0,823 0,607
Azimut Solidity 7,481 7,463 -0,307 1,589
BancoPosta Prof.Rend. 5,463 5,466 -0,256 2,112
Bim Corporate Mix 5,287 5,287 -1,030 1,849
Bipielle F.80/20 9,419 9,424 -1,185 1,193
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,788 10,789 -0,028 2,665
Bipielle Profilo 1 4,692 4,667 -0,255 -0,213
Bipiemme Sforzesco 9,017 9,013 -0,254 2,816
BNL per Telethon 5,326 5,310 -0,985 0,132
CA Multimanager Dif. 5,250 5,248 0,267 2,419
CAAM Pr Din 1 5,314 5,323 -1,006 2,055
CAAM Pr Din 2 5,288 5,294 -0,955 2,006
Capitalia Allocazione10 5,850 5,838 -0,442 -0,137
Capitalia Impiego Corp 6,574 6,555 -1,276 0,797
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,289 5,303 -0,695 2,540
Civ.Forum Iulii Rendita 5,151 5,160 -0,999 2,081
Cr.Cento Misto Best 5,505 5,503 -0,236 1,944
Effe Lin. Prudente 4,892 4,890 -1,371 0,102
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,423 5,418 -0,092 1,688
Evolution Bo Enh 49,118 49,118 -1,809 0,000
Evolution Bond 49,395 49,395 -0,905 0,000
Fucino Dyn 5,004 5,000 -1,438 0,000
Generali Cash 6,275 6,286 -1,041 1,030
Geo Gl.Conv.Bond 6,602 6,602 4,215 15,198
Gestielle Gl. Asset 1 8,353 8,347 -1,579 0,857
Grifobond 6,896 6,890 -0,246 0,716
Griforend 7,381 7,373 -0,526 0,709
Intesa CC Prot.Dinamica 5,276 5,287 -0,883 2,031
Leonardo 80/20 5,972 5,978 -0,251 3,126
Nextam P.Obbl.Mi 5,783 5,800 -0,516 3,268
Nextra Equilibrio 7,423 7,439 -0,749 1,601
Nextra Rendita 6,157 6,157 -2,270 -1,188
Nextra SR Equity 10 5,594 5,603 -0,498 2,248
Nextra SR Equity 20 5,901 5,909 -0,923 3,454
Nordfondo Et.Obb.M. 6,089 6,088 -0,523 1,096
Pioneer Obb. Più Dis 8,386 8,379 -0,416 1,742
Ras LongTerm B. F. L 6,290 6,282 0,080 1,961
Ras LongTerm B. F. T 6,216 6,208 0,016 1,685
Sai Euromonetario 15,955 15,958 -0,013 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,443 5,448 -0,403 1,948
Sanpaolo Soluzione 2 6,679 6,684 -0,120 2,880
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,825 5,818 -0,834 3,006
Systema Obb. Dinamico 6,742 6,738 -0,531 0,853
Total Return Obblig. 4,928 4,933 -2,106 -0,565
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,592 5,586 -0,250 1,839
Vegagest Sin.Moderato 5,308 5,309 -0,150 2,195
Vitamin Short Term 5,447 5,439 -0,348 0,908
Zenit Obbligazionar. 7,606 7,604 -0,627 1,753

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,060 6,059 0,165 1,084
Bipiemme Risparmio 7,641 7,635 0,355 1,942
Bnl Target Return Liquid 9,557 9,555 0,515 2,116
CA-AM Mida Dinamic 5,163 5,150 0,252 0,252
CAAM Liquidità Aziende 8,517 8,516 0,674 3,349
Capitalg.Bond Total Return 9,469 9,466 0,095 2,224
Capitalia BondTotalRet 7,221 7,217 0,208 1,433
Civ.Forum Iulii Strategia 5,096 5,100 -1,527 1,171
Consultin. High Yield 5,491 5,490 -0,992 1,968
Consultin. Reddito 7,288 7,289 -0,260 1,788
Ducato Fix Rendita 17,499 17,498 -0,274 1,408
Euromob. Total RetBond 2 6,176 6,173 -0,162 1,097
Geo Gl. Div.Strategy 5,294 5,294 0,589 1,886
Geo Global Bond TR 1 6,112 6,112 0,493 2,654
Geo Global Bond TR 2 5,972 5,972 -0,017 2,051
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,217 5,215 -0,172 1,656
Gestielle TR Obblig. 5,080 5,082 -0,157 1,074
Ritorni Reali 5,188 5,190 -1,519 1,170
Sanpaolo Global B.Risk 7,747 7,695 -0,908 -3,066
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,009 5,009 -0,615 -0,060
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,018 5,019 -0,575 0,120
Ubi TotRePru 5,028 5,019 0,540 0,000
UBI TotRetMo 4,994 5,001 -0,200 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,007 5,004 0,542 1,438
Volterra TR Obblig. 4,972 4,976 -0,818 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,077 5,074 0,794 0,000
Anima Liquidita' 6,109 6,107 0,809 2,845
Arca BT-Breve Termine 8,276 8,275 0,718 2,515
Arca BT-Tesoreria 5,419 5,418 0,800 2,866
Aureo Liquidità 5,417 5,415 0,763 2,692
Azimut Garanzia 11,781 11,779 0,632 2,266
Bipielle F.Liquidità 7,698 7,697 0,746 2,654
Bnl Cash 21,026 21,024 0,704 2,581
CA-AM Mida Monetar. 11,599 11,597 0,660 2,365
Capitalg.Liquidità 6,888 6,887 0,775 2,775
Capitalia Cash 5,912 5,911 0,664 2,479
Capitalia Liquidità 5,914 5,913 0,784 2,978
Car Liquid 5,040 5,040 0,740 0,000
Carige Liquidità Euro 5,995 5,994 0,689 2,619
Ducato Fix Monetario Cl. A 8,045 8,043 0,600 2,576
Ducato Fix Monetario Cl. I 8,062 8,060 0,699 2,950
Dws Liquidità Nc 7,064 7,062 0,742 2,659
Epsilon Cash 5,895 5,893 0,735 2,772
Euromob. Contovivo 11,363 11,360 0,415 1,929
Euromob. Tesoreria 10,663 10,662 0,500 2,254
Fideuram Moneta 13,917 13,913 0,709 2,369
Fondaco Euro Cash 106,052 106,035 0,827 3,059
Fondersel Cash 8,653 8,654 0,511 2,597
Generali Liquidità 6,231 6,232 0,468 2,416
Gestielle Cash Euro 6,776 6,774 0,758 2,776
Intesa Sistema Liq. 1 5,250 5,249 0,768 2,659
Mediolanum Ri.Mo. 5,463 5,462 0,620 2,419
Nextam P.Liquidita 5,504 5,504 0,456 2,572
Nextra Tesoreria 7,251 7,250 0,736 2,546
Nordfondo Liquidità 5,842 5,841 0,620 2,401
Optima Money 5,830 5,830 0,708 2,496
Ras Liquidita' A 5,287 5,286 0,743 2,581
Ras Liquidita' B 5,351 5,350 0,829 2,943
Sai Liquidita' 10,892 10,891 0,563 2,648
Sanpaolo Liq.Cl B 7,070 7,067 0,712 2,627
Sanpaolo Liquidita' 6,955 6,953 0,651 2,355
UBI Pra.Liquidita' 5,327 5,325 0,738 2,501
Vegagest Monetario 5,636 5,635 0,715 2,847
VGR Coro Tesoreria 5,235 5,234 0,828 2,950

FLESSIBILI
8a+ Latemar 0,000 5,040 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,655 5,655 -1,703 7,021
Abn Amro Expert A-RT100 5,083 5,078 0,316 2,089
Abn Amro Expert A-RT200 5,118 5,118 -0,176 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,104 5,104 -0,565 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,853 15,845 0,431 0,000
Agora Risk 5,334 5,442 -4,614 0,000

Agora Valore Protetto 95 5,838 5,851 -0,273 3,474
AgoraFlex 6,462 6,466 1,860 6,669
Alarico Re 5,974 6,008 -1,273 17,854
Alpi Absolute Return 9,414 9,448 -0,633 1,477
Anima Fondattivo 15,018 15,021 -1,398 4,429
Arca Rendimento Assol t3 5,171 5,178 0,058 3,441
Arca Rendimento Assol t5 5,233 5,233 -0,057 5,334
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,443 5,451 -0,730 3,165
Aureo Plus 5,717 5,707 0,422 1,726
Aureo Rendim. Ass. 6,386 6,416 -1,298 3,618
Azimut American Trend 10,730 10,885 -4,631 6,979
Azimut European Trend 17,904 18,126 -4,123 11,350
Azimut Pacific Trend 7,541 7,397 -2,810 -0,119
Azimut Str. Trend 5,656 5,682 -1,942 8,602
Azimut Trend 25,016 25,263 -3,012 13,745
Azimut Trend Italia 23,241 23,527 -3,768 16,124
BancoPosta Centopiu' 5,175 5,182 -0,251 4,948
BancoPosta Extra 5,014 5,031 -0,634 0,000
Bim Flessibile 4,851 4,869 -1,921 6,242
Bipielle F.Free 4,523 4,534 -1,631 5,900
Bipiemme Flessibile 3,183 3,198 -1,180 4,946
Bipiemme Ob.Rend. 5,084 5,084 1,094 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,210 5,210 -0,497 1,937
Bnl Target Return Cons. 5,534 5,541 -0,486 1,337
Bnl Target Return Dinam 14,739 14,786 -1,517 3,876
BNPP 100% GE 5,003 5,003 0,000 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,926 4,894 0,000 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,971 4,954 0,000 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,007 5,006 0,000 0,000
BPosta100P07 5,032 5,032 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,286 5,223 -0,602 -1,399
CAAM Absolute 5,158 5,158 -0,097 3,595
Caam Equipe1 5,000 5,000 0,000 0,000
Caam Equipe2 5,000 5,000 0,000 0,000
Caam Equipe3 5,000 5,000 0,000 0,000
Caam Equipe4 5,000 5,000 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,251 5,251 4,456 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,781 4,781 -0,104 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,900 4,900 -1,030 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,199 5,199 -1,534 0,000
CAAM Piu' 5,350 5,346 0,150 2,569
CAAM Private Alfa 5,018 5,018 -0,258 0,000
CAAM Qreturn 5,380 5,395 -0,701 2,907
Capitalg.Flex Free 5,126 5,122 -0,156 2,071
Capitalg.Flex Free 2 5,181 5,211 -1,782 3,911
Capitalg.Flex Free 4 5,169 5,234 -3,671 4,235
Capitalg.Reddito Più 7,108 7,163 -1,469 7,795
Capitalg.Risk 7,584 7,620 -1,417 7,666
Capitalia Obiettivo2007 5,444 5,444 0,055 2,216
Capitalia Obiettivo2010 5,682 5,689 -1,114 2,508
Capitalia Obiettivo2015 5,905 5,921 -2,203 2,553
Capitalia Total Return 5,220 5,241 -1,286 -0,038
Car AbsPerf 5,065 5,071 0,816 0,000
Car Pratico 5,147 5,119 2,961 0,000
Carige Flessibile 5,082 5,085 0,197 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,080 5,088 0,495 0,000
Consultin. Alto Div. 4,861 4,894 -5,703 0,000
Cr.Cento Premium 5,182 5,166 -1,576 3,744
Ducato Etico Flex Civita 4,709 4,741 -1,175 4,320
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,396 16,585 -4,123 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,188 2,205 0,091 0,000
Ducato Geo Ita Alto Pot 5,111 5,140 -0,622 0,000
Ducato Multi. Cash Prem 5,059 5,045 -0,648 1,525
Ducato Multi. Cash Prem Pl 4,711 4,717 -0,779 3,812
Epsilon QReturn 6,111 6,126 -0,602 6,002
EuC T.R.A3 4,988 4,977 0,000 0,000
EuC T.R.A5 4,987 4,987 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,212 13,310 -1,901 0,000
Euromob. Strategic 4,507 4,501 -3,096 1,761
Euromob. Total RetFlex 3 4,730 4,733 -0,484 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,068 7,072 -0,647 4,556
FMS-Absolute Return 9,993 10,005 -0,528 0,000
Fondaco Absolute Return 98,946 98,946 -1,868 0,494
Fondersel Duemila 103,845 103,845 0,173 6,968
For.Gar.ER 4,886 4,886 0,000 0,000
ForGar2 2013 0,000 0,000 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 7,302 7,326 -0,936 6,801
Formula 1 Conservat. 6,939 6,947 -0,316 4,550
Formula 1 High Risk 7,689 7,740 -1,926 12,825
Formula 1 Low Risk 6,804 6,808 0,044 3,878
Formula 1 Risk 7,502 7,546 -1,729 12,138
Generali Medium Risk 5,421 5,447 -0,605 0,725
Generali Risk 5,608 5,627 -1,198 3,164
Geo Eur.Eq.Total Ret 7,072 7,072 0,928 15,896
Gestielle GA PLUS 1 5,064 5,064 -0,354 1,260
Gestielle GA PLUS 2 5,105 5,105 -0,912 1,856
Gestielle GA PLUS 3 5,049 5,049 -1,078 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,287 5,314 -1,527 4,075
Gestielle TR Globale 13,256 13,323 -2,076 6,757
Gestnord Asset All 5,817 5,841 -1,590 4,716
Grifoplus 5,698 5,765 -2,482 5,950
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,260 5,254 -0,152 1,879
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,555 5,552 -0,323 3,735
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,289 5,283 -0,151 1,829
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,695 5,692 -0,524 4,611
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,460 5,457 -0,091 2,961
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,151 5,168 -1,303 4,568
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,140 5,137 -0,638 2,738
Intesa Gar.Att.2T07 4,970 4,972 -0,759 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,010 5,009 0,000 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,028 5,032 -0,789 0,000
Intesa Premium 5,332 5,331 -0,392 2,126
Intesa Premium Power 5,214 5,216 -0,818 3,741
Intesa Target 2016 4,890 4,890 -2,628 0,000
Intesa Target 2021 5,007 5,007 -2,073 0,000
Intesa Target 2026 5,071 5,071 -2,142 0,000
Intra Assoluto 5,055 5,079 -2,845 -1,864
Intra Flessibile 5,149 5,165 -1,924 -0,368
Investitori Fless. 6,458 6,467 -1,087 3,826
Iride 5,315 5,317 -1,061 1,898
Kairos P.Income Fund 6,328 6,322 0,142 1,835
Kairos Partners Fund 7,418 7,474 -2,728 13,808
M.Gestion Trend Global 5,497 5,482 -1,008 4,526
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,993 4,991 0,342 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,984 4,982 0,322 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,737 5,790 -0,486 12,556
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,914 4,959 -0,385 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,423 7,476 0,705 6,377
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,957 4,992 0,568 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,063 5,074 -2,108 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,139 3,141 -0,696 2,918
Nextra Obiettivo Red 7,785 7,783 -0,269 2,759
Nextra Team 1 5,741 5,738 0,297 2,335
Nextra Team 2 5,370 5,368 -0,056 2,325
Nextra Team 3 4,949 4,948 -0,662 4,321
Nextra Team 4 4,556 4,553 -1,043 6,275
Paritalia Orchestra 74,111 73,937 -0,499 4,416
Pioneer Target Controllo 5,070 5,075 -0,432 1,258
Pioneer Target Equilibrio 5,158 5,175 -0,865 3,057
Pioneer Target Sviluppo 22,961 23,087 0,477 3,962
Profilo Best F. 6,437 6,388 0,957 7,301
Profilo Elite Flessibile 5,725 5,743 -3,359 4,662
Ras Opport. L 5,017 5,028 -2,412 1,703
Ras Opport. T 4,957 4,968 -2,479 1,432
Ras TR Dinamico L 5,347 5,375 -1,073 2,906
Ras TR Dinamico T 5,309 5,337 -1,136 2,649
Ras TR Prudente L 5,289 5,303 -0,358 2,560
Ras TR Prudente T 5,251 5,265 -0,417 2,299
Sanpaolo High Risk 4,452 4,470 -1,592 3,511
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,925 4,939 0,000 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,929 4,944 0,000 0,000
Soprarno Contrarian 4,652 4,735 0,000 0,000
Soprarno Global Macro 4,869 4,892 0,000 0,000
Soprarno Relative Value 4,799 4,829 0,000 0,000
SPaolo G9/12 5,009 5,008 0,000 0,000
SPaolo Gar. 4,962 4,943 -0,919 0,000
Tank Flessibile 6,001 6,033 -1,413 6,175
Total Return 4,816 4,797 -1,734 0,543
UBI Pra.Flessibile 5,406 5,434 -1,620 3,188
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,104 5,154 -3,315 1,270
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,087 5,136 -3,381 0,933
Unibanca Pluls 5,132 5,131 -0,543 2,578
Vegagest Flessib. 6,076 6,044 -1,123 1,048
Vegagest Rendimento 4,908 4,902 -1,168 0,000
Volterra TR Glob. 5,191 5,221 -2,278 0,000
VRG Coro Rendimento 5,349 5,347 0,678 4,780
Zenit Absolute Return 6,762 6,783 -1,227 4,967
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LA CRISI Arriverà anche il giorno in cui Zida-

ne si scuserà della capocciata a Materazzi: e

allora per i tifosi italiani la serata di Berlino di-

venterà più bella che mai. Sarà come aver se-

gnato un altro gol an-

che dopo i calci di ri-

gore. Ora intanto l'or-

goglio azzurro incas-

sa le scuse ufficiali del calcio
francese per le ennesime ester-
nazioni a ruota libera di mon-
sieur Domenech, al quale la se-
rata berlinese non è andata an-
cora giù. Ieri il presidente della
Federcalciotransalpinahachia-
mato Giancarlo Abete per scu-
sarsi ufficialmente per le frasi
del ct: «Le parole di Domenech
- ha detto Jean-Pierre Escalettes
adAbete- sonostatepronuncia-
teatitoloesclusivamenteperso-
nale». Raymond Domenech
aveva accusato gli italiani di
compraregli arbitri «Ci sonoar-
rangiamenti nel calcio italia-
no», citando episodi anche del
passato,e riferendosiallaprossi-
maedecisivapartitadellequali-
ficazioni europee aveva detto
anche:«Lasolapreoccupazione
in questo genere di incontri è
l'arbitro. So che i nostri giocato-
ri sono capaci, l'arbitro non
sempre.
Bisogna adattarsi. D'altra parte
con gli italiani è un'abitudine...
Non sono io ad avere inventato
storie di arbitraggi in Italia. Ci
sono stati incontri comprati».
Il siluro non poteva passare
inosservato a qualunque livel-
lo, tantochepersinoilpresiden-
tedell'UefaMichel Platini, fran-
cesesì,machebenconoscel'Ita-
lia, è dovuto intervenire con un
altolà perentorio: «Invieremo
unaletteraalla federazionefran-
cese di calcio perché‚ il signor
Domenech ci fornisca le prove
diquellochedice.E senonavrà
le prove sarà sanzionato».
MichelPlatini, ilpresidentedel-

l’Uefa, vuole in sostanza che
Raymond Domenech dimostri
la veridicità di quello che ha af-
fermato in un'intervista su Le
Parisien e cioè che l'arbitro di
Francia-Italiaper lequalificazio-
ni alle olimpiadi di Sydney del

1999 - Cardoso Cortez Batista -
era stato comperato.
Allarmato da una probabile
squalifica del suo ct per le accu-
se gravi che ha lanciato verso il
calcio azzurro, ecco le parole al
miele del presidente Escalettes,
il suo chiedere scusa pubblica-
mente, il suo venire a patti con
Abete. «Sono certo - ha detto al
telefono ad Abete - che la parti-
ta di San Siro si svolgerà in un
clima di assoluta sportività,
com'era stato del resto in occa-
sionedellapartitadiParigi tra le
due stesse nazionali nel settem-
bredelloscorsoanno».LaFeder-
calcio italiana, che aveva evita-

to di intervenire direttamente,
ha ottenuto quello che voleva:
le scuse della Francia, la richie-
sta di chiarimenti della Uefa,
l'isolamento di Domenech.
Ironica la risposta di Marco Tar-
delli, che era il ct dell’Italia Un-
der21 che il 17 novembre1999
battè la Francia nella partita di
Taranto in cui secondo Ray-
mond Domenech l'Italia avreb-
be comprato l'arbitro Cardoso
Cortez. Allora gli azzurrini eli-
minarono i francesi negli ottavi
degli Europei e si aggiudicaro-
no un posto ai giochi di Sydney
vincendo la gara di ritorno 2-1.
Il gol decisivo fu realizzato da

pirlo al 5' del secondo tempo
supplementare ma francesi re-
starono in 10 dopo appena 12'
per l'espulsione di Bassila. «Lui
è così- aggiunge Marco Tardelli
ai microfoni di Rai sport- ogni
tanto sparla. Intanto le partite
erano due e quindi avremmo
dovuto comprare anche l'arbi-
trodell'andata.Lui stacercando
provocazioni, lo fa spesso. forse
sta mettendo le mani avanti,
mi sembra quasi inutile rispon-
dergli. Forse doveva vincere
qualcosa in più con le formida-
bili under 21 che ha avuto per
le mani, ed invece non ha mai
vinto niente».

■ di Luca De Carolis

Caso Domenech, la Francia chiede scusa
Il presidente della Federazione transalpina telefona ad Abete. Tardelli: «Un ct perdente»

11-05-2007 11-08-2007

Nella ricorrenza della scompar-
sa del compagno

ROMANO MONARI

la moglie Paola, con Elena, Pa-
olo, Giulia lo ricordano con infi-
nito affetto.

Grizzana Morandi (Bo)
11 agosto 2007

RITORNO. Ha puntato i

piedi, rifiutando tre squadre

inglesi, perché vuole a tutti i

costi tornare in Italia: per ri-

nascere. Antonio Cassano

è ormai vicinissimo alla

Sampdoria,decisaadaverlo inpre-
stito dal Real Madrid. Il club che,
dopo aver preso l'attaccante bare-
se nel gennaio 2006 dalla Roma,
lo ha relegato ai margini della
squadra, presto stufa dei suoi ca-
pricciedei suoiproblemiconlabi-
lancia. Ilnuovotecnicodeigalacti-
cos, Schuster, non lo ha neppure
convocato per il ritiro estivo. Per
lui Cassano è solo una scocciatu-
ra, di cui liberarsi quanto prima. Il
Real voleva, e vorrebbe, piazzarlo
in Inghilterra, dove c'è sempre
granderichiestadigiocatori tecni-
cicomel'exgiallorosso.MaCassa-
no, dopo aver respinto un'offerta
deiturchidelFenerbahce,harifiu-

tato ben tre club britannici: il
West Ham, il Bolton e, per ulti-
mo, il Manchester City allenato
da Eriksson. Per lui l'imperativo è
tornare in Italia, perché è convin-
to che l'estero non sia adatto alle
sue caratteristiche, umane prima
che tecniche. E perché, risorgen-
do in serie A, sarebbe più facile ri-
conquistare un posto in Naziona-
le, invistadegliEuropeidelprossi-
moanno.Per riuscirci,hascelto la
Sampdoria, dove ritroverebbe an-
che l'ex compagno Vincenzo
Montella. Uno dei pochissimi
con cui aveva legato nella Roma,
che lo aiuterebbe a inserirsi a Ge-
nova. Un altro elemento che pesa
sulla decisione di Cassano. Che
all'addei doriani, Marotta,ha par-
lato chiaro: «Prendimi, sono di-
spostoanchea guadagnaredi me-
no». Ossia a ridursi un contratto
da 4,2 milioni a stagione (sino al
2010). Una cifra fuori portata per
laSamp, disposta a pagare non ol-
treunmilioneall'annoper ilbare-
se,eaprenderlosoloconlaformu-

la del prestito con diritto di riscat-
to. Il Real, a cui il Manchester ave-
va assicurato di poter pagare gran
parte dell'ingaggio, è comprensi-
bilmente irritato, e tiene in piedi
la pista inglese. Ma gli spagnoli
hanno capito che Cassano non
cambierà idea. Una fermezza che
ha spinto i galacticos a trattare
con la Samp, che si è offerta di ri-
scattarlo il prossimo anno con 5
milioni.Unacifradipocosuperio-
reaquellache imadrileniversaro-
noallaRoma,macheperora ilRe-
al ha bollato come insufficiente.
Tuttavia la trattativa èben indiriz-
zata, e a Genova c'è ottimismo.La
Samp spera di chiudere l'affare all'
inizio della prossima settimana,
mentre la tifoseria sogna già il trio
offensivo Cassano-Montella-Ca-
racciolo. L'unico perplessoè il tec-
nico doriano Walter Mazzarri,
cheha lanciatounchiaromessag-
gio:«Ancheuncampionedevedi-
mostrarediavere lecaratteristiche
fisiche e mentali per essere utile al
gruppo». Come a dire che Cassa-
no dovrà darsi da fare, lasciando
da parte bizze e divismi.

LO SPORT
Abbonamenti ritirati a chi sniffa cocaina
nei bagni degli stadi: questa la presa
di posizione del Manchester United
di fronte al dilagare del consumo di
droghe durante le partite di calcio in
Inghilterra, testimoniata da un'inchiesta
dei quotidiani Daily Express e Daily Star

In breve■ di Pino Bartoli

Antonio Cassano, 25 anni, ha giocato con Bari, Roma e Real Madrid

Ciclismo
● La Discovery chiude

La Discovery Channel
chiude a fine anno. La
squadra che fu di Ivan
Basso ed è ora quella di
Alberto Contador ha
deciso di mollare: lo ha
spiegato la società texana
Tailwind Sports,
proprietaria del team.
«Dopo 10 anni di successo
nel ciclismo, prima con la
Us Postal e poi con la
Discovery Chanell
chiudiamo qui». Il manager
del team vincitore del Tour
d France Johan Bruynel ha
poi spiegato: «Abbiamo
contatti con tanti sponsor,
ma con quello che è
successo nel ciclismo, la
situazione è davvero
brutta, nessuno se la sente
di entrare nel nostro sport».
Il tutto mentre le tedesche
Milram e T-Mobile
proseguono invece il loro
rapporto con il ciclismo,
nonostante gli scandali.

CIclismo/2, G.Germania
● Tappa a Foerster

Robert Foerster ha vinto in
volata la prima tappa della
trentunesima edizione del
Giro di Germania, 183,7 km
con partenza ed arrivo a
Saarbruecken. Il tedesco
della Gerolsteiner si è
imposto di potenza su
Danilo Napolitano e sul
connazionale Erik Zabel e
ha conquistato la
leadership della classifica.

Amichevoli
● Stasera Juve-Roma

Amichevole di lusso
stesera a Cesena tra
Juventus e Roma. Ranieri
insisterà sulla coppia
Tiago-Almiron, in campo
Del Piero (assenti
Camoranesi, Grygera,
Palladino e Zebina. Roma
con il 4-2-3-1. Assenti
Pizarro, Mancini e Ferrari,
(De Rossi in dubbio). Avanti
Giuly, Perrotta, Taddei e
Totti.

Ciclismo 15,00 SportItalia Juve-Roma 20,30 Rai1

■ 09,30 SportItalia
Calcio sudamericano
■ 09,45 SkySport1
Mondo gol, speciale Liga
■ 10,00 SportItalia
Calcio argentino
■ 11,45 Eurosport
Best of Snookers
■ 12,30 SkySport1
Speciale Premier League
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 13,30 SportItalia
Total rugby

■ 15,00 SportItalia
Giro di Germania
■ 15,15 Rai3
Pomeriggio Sportivo
■ 15,15 SkySport1
Studio Rugby Club
■ 17,00 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 18,00 Eurosport
Eurosport Buzz
■ 18,20 SportItalia
Calcio, Wolves-Watford
■ 20,30 Rai1
Calcio, Juventus-Roma

MERCATO El Pibe di Bari Vecchia convinto anche a prendere meno

Cassano-Samp, ci siamo
L’accordo è ad un passo

Il ct della Francia Raymond Domenech
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La guerra in Iraq sbarca al Lido

C’
era da aspettarselo: i registi americani, dopo
aver preso le misure per qualche tempo, si so-
no lanciati in uno dei temi contemporanei più
difficili e interessanti: la guerra in Iraq. Per pre-
sentarliadessoscelgonoleplatee internaziona-
li, meno coinvolte sul pianoemotivo, e quindi
di più facile approccio. Alla Mostra del cinema
di Venezia saranno infatti due i film in concor-
sochetratterannoquestotema.Uno,piùdocu-

mentaristico, è Redacted, (letteralmente redat-
to, messo per iscritto, in riferimento ai docu-
menti ufficiali sull'argomento) di Brian De Pal-
ma; l'altro, più romanzato benché anche que-
sto tratto da una storia vera, è In the Valley of
Elah, di Paul Haggis, il regista recente premio
Oscar per Crash e sceneggiatore di Million Dol-
lar Baby di Eastwood.
Brian DePalma non è nuovo a raccontare la
guerra,nel1970,conHiMom, enell'89conVit-
time di guerra aveva raccontato il Vietnam, ora
in Redacted, racconta l'esperienza irachena. C'è
uno strano parallelismo fra Vittime di guerra e
Redacted. Nel primo film il regista raccontava
uno stupro da parte di un gruppo di soldati
americani. Era una storia inventata ma brutal-
mente veritiera tanto che Redacted racconta lo
stesso fatto, questa volta realmente accaduto:
laviolenza suuna ragazzinamusulmanae l'uc-
cisione dell’adolescente e di tre membri della
suafamigliapermanodiquattrosoldati ameri-
cani. Il film, che non vede nel cast attori famo-
sie si sviluppainunsusseguirsicircolaredimo-
menti diversi legati fra loro, è stato scritto e co-
struito soprattutto sulla base di materiale d'ar-
chivio:nonsolo leripresedeiprocessiospezzo-
nidi telegiornali,maanche ivideoche unodei

soldati ha inserito sul proprio personale blog.
Anche le scene girate apposta per la pellicola
hanno volutamente l'aspetto di un video re-
portage. Brian De Palma così si prefigge due
obiettivi: mostrare la brutalità di quella guerra
e analizzare i nuovi mezzi di comunicazione,
internet soprattutto.
Metodi cinematografici più tradizionali inve-
ce,perPaulHaggische, In theValleyofElah, rac-
conta un'altra atroce storia realmente accadu-
ta,questa voltaal ritorno dalla guerra: la scom-
parsa di un veterano e il tentativo dei genitori,
interpretati da Tommy Lee Jones e Susan Sa-
randon,di trovare il ragazzo, con l'aiuto di una
poliziotta, che ha il volto di Charlize Theron. I

tre scopriranno che il ragazzo è stato assassina-
to dai suoi stessi commilitoni in una maniera
atroce. Il suo corpo, colpito da 33 coltellate, è
stato poi bruciato. Il padre del soldato, intervi-
stato dal New York Times, ha detto: «Mio figlio
ha visto qualcosa in Iraq, qualcosa di atroce.
Dovevano ucciderlo per farlo tacere». La posi-
zione del regista canadese Paul Haggis in meri-
to alla guerra in Iraq è chiara. «Non è certo il
momento più brillante della storia recente de-
gli Stati Uniti e dell'occidente - ha detto in un'
intervista telefonica da Londra dove sta curan-
do la colonna sonora del film - Non avremmo
dovuto farci coinvolgere». C'è una scena parti-
colarmente significativa nel film che mostra
unabandieraamericanachesventolaalcontra-
rio, asta in su, bandiera in basso. «Ho pensato
anch'io di far sventolare la bandiera di casa
mia in quel modo - ha detto il padre del ragaz-
zo ucciso - questa non è la mia America, quella
della quale in passato ero orgoglioso». Metodi
diversi dunque, quelli di De Palma e Haggis,
per raccontare storie simili, e soprattutto per
raccontare un fenomeno che le immagini di
Abu Ghraib avevano già portato alla luce: il se-
me della violenza innestato così prepotente-
mente negli animi di quei giovani soldati.

LA MOGLIE RASSICURA: PAVAROTTI MIGLIORA
FORSE PASSERÀ IL FERRAGOSTO A CASA

S
chiavitù di oggi, compresse dietro una
cortinasoffocantedipiantagionidican-
na da zucchero che va a sradicare ogni

minimodirittoumanoperchisi trovacostret-
to a dover emigrare lì per lavorare. Che è un
po' come saltare dalla padella alla brace, visto
cheperfuggireallemiserieefferateedittatoria-
lidiHaiti l'approdopiù immediatosonoquel-
le baraccopoli che la confinante Repubblica
Domenicana, sotto i mantelli dei suoi ricono-
scimenti democratici, lascia germinare nel
proprio territorio, seguendo l'unica legge del-
lo sfruttamento più esasperato. Carica pallot-
tole di denuncia civile in uno dei luoghi più
dimenticati del mondo, l'unico film comple-
tamente italiano sbarcato ieri a Locarno nella
scalettadel concorso.Locostruisce sui fianchi

intermedicheappaiano fictionedocumenta-
rio,unregistaoutsidercomeClaudioDelPun-
ta, pronto a imprimere il morso del proprio
impegno fuori dagli steccati di casa. Non per
niente, il suo Haiti chérie, inchiodato com'è
sulla denuncia di questa forma impietosa-
mente vecchia e al tempo stesso moderna di
vitaumanache si tramuta in «perenne lavoro
forzato», si apre come un grido politico che
cerca il proprio megafono rappresentativo. E
allora eccoci a strisciare passo a passo in mez-
zoa questa immigrazionehaitiana che, scam-
pataallemiliziedelpropriopaese, si trovaam-
massata in quella sorta di alveari-prigioni che
sono le «bateyes», accampamenti domenica-
ni impalatinel cuoredellepiantagionidovesi
è costretti a vivere e lavorare senza documen-
ti,prividi identitàgiuridicaeditutela sindaca-
le. Proprio là dove l'assenza di acqua potabile

e di elettricità è nulla rispetto alla raggiera di
abusi che i proprietari del posto (una volta era
lo Stato, adesso sono compagnie private) im-
pongono alla loro manovalanza. Oltre al
bluffdiunbuono-pagadaspenderesolonegli
spacci internialbatey, lìdentroc'èpiena liber-
tà di maltrattamento, aggressioni sessuali e
omicidi. Ovvio, quindi, che di fronte a queste
slavine morali da portare alla luce, il film si
mantengavolontariamente didascalicoe illu-
strativo, servendosi degli stessi braccianti co-
me attori per dar voce alla storia. Gira infatti
su uno spartito elementare ai confini con il
naif questo racconto d'accusa che ben presto
si trasforma nel viaggio con cui la coppia uo-
mo-donna protagonista cerca di tornare alla
Haiti delle origini per inseguire il sogno im-
possibile di un'esistenza migliore.
Impegno a dosi massicce che ieri a Locarno

ha fatto capolino anche nel bel film proposto
in piazza Chicago 10 (di Brett Morgen), pron-
toa ricostruire, attraversounmixeffervescen-
te che alterna materiali d'epoca e animazioni
video, i giorni della contestazione pacifista al
congresso del partito democratico del 1968 e
il processo mediatico, immediatamente suc-
cessivo, organizzato dal governo americano
contro otto attivisti acciuffati a mo' di capro
espiatorio. E a cementare il legame politico
chesintonizza laribellioneanti-Vietnamdial-
lora alla necessità odierna di una voce forte
contro la guerra in Iraq, qui tutto viene incal-
zato dal ritmo battente di una colonna sono-
ra spesso iper-contemporanea (Rage Against
the Machine, Eminem). Niente Woodstock,
quindi, ma l'esplicito invito a trasformare
quella rivolta giovanile in un archetipo che
dia «corrente» anche alle generazioni future.

LOCARNO «Haiti chérie» di Del Punta è l’unico film italiano in gara. In piazza Grande una ricostruzione di proteste pacifiste nel ’68 negli Usa

Ad Haiti c’è lo schiavismo, un italiano lo denuncia sullo schermo

Luciano Pavarotti sta meglio. Lo stato febbrile generato da
un'infezione, a quanto sembra non causata da una polmonite,
è stato risolto e le condizioni generali del paziente sono sotto
controllo. È stata la moglie del cantante, Nicoletta Mantovani,
a dare la notizia: «Mio marito sta meglio. Oggi sono più serena»
e ha aggiunto che il tenore verrà dimesso fra qualche giorno. La
signora Pavarotti, maglietta blu, pantaloni e sciarpa bianchi,

appariva più distesa, a tratti
anche sorridente. Ha
raccontato anche qualche
altro particolare sulla

degenza del marito, spiegando che aveva passato una notte
tranquilla. «I medici sono positivi, lui è sereno, parla e scherza».
Dall'ospedale nessun bollettino, ma il miglioramento è
confermato dai pochi particolari che filtrano anche se il quadro
generale resta serio perché si tratta di un paziente operato di un
tumore al pancreas. È probabile dunque che Pavarotti venga
dimesso lunedì o martedì in modo da poter trascorrere il
Ferragosto nella sua ampia casa nella zona sud di Modena, in
mezzo alla campagna. Soluzione più probabile anche per la
vicinanza con l'ospedale rispetto all'ipotesi che il tenore possa
invece tornare nella sua villa sulle colline di Pesaro. All'ospedale
intanto si susseguono telefonate di molti cittadini da tutta Italia
che si definiscono ammiratori del maestro che chiamano per
testimoniare la loro vicinanza.

■ di Alberto Crespi

Un fotogramma da «In the Valley of Elah» di Paul Haggis

■ di Francesca Gentile / Los Angeles

LOCARNO Il musical «Hairspray» di Shankman

Travolgente Travolta
vestito da cicciona

VERSO VENEZIA Alla Mostra

arriveranno due film americani

ispirati a fatti veri: il documentari-

stico «Redacted» di Brian DePal-

ma, che usa anche materiali d’ar-

chivio e internet, e «In the Valley

of Elah» di Haggis con Tommy

Lee Jones e Susan Sarandon

■ di Lorenzo Buccella / Locarno

I
l ritornodelwestern, laconfermadel filmbelli-
co:sono,sullacarta, leduelineeportantidelci-
nema americano a Venezia. Un western in

concorso a un grande festival (The Assassination
of Jesse James, prodottoe interpretatodaBradPitt)
non è una novità ma è, per gli appassionati, una
bella notizia. Il West sarà presente a Venezia an-
che come riscoperta del passato, grazie alla retro-
spettiva sul western italiano e alla copia restaura-
tadelcapolavoromutodiJohnFord,The IronHor-
se (che non è affatto il primo western di Ford, no-
nostanteciòchesièdetto,maèungranbel filmo-
ne). Il film bellico dovrebbe riposizionarsi, inve-
ce, come «il» genere per eccellenza attraverso il
quale l'America legge in modo diretto se stessa e il
propriopresente(l'hasemprefattoancheattraver-
so il western, ma in maniera appunto «indiretta»,
mediata, favolistica).
In the Valley of Elah e Redacted sono due film sull'
Iraq.Nonsonoiprimi:giàThreeKingse Jarhead - e
anche Fahrenheit 9/11, a modo suo - ci avevano
portato «dentro» la tragedia medio-orientale. I
tempi del cinema si fanno sempre più veloci, più
sincopati, e a volte è un bene. Per confrontarsi
con il Vietnam si era dovuti arrivare alla seconda
metà degli anni '70 e vedere Il cacciatore e Apo-
calypseNow. Prima,unavoltadipiù, ci avevapen-
sato il western: all'alba degli anni '70 sia Piccolo
grande uomo, sia soprattutto, in maniera brutale,
Soldato blu avevano raccontato in filigrana i mas-
sacridelVietnam,soprattutto lastragediMy-Lay.
È lacapacitàmetaforicaemetamorfica deigeneri,
in fondo la vera grande forza di Hollywood: nel
'51 Obiettivo Burma! di Walsh si svolgeva nella se-
condaguerramondialemaalludevaalla guerradi
Corea; in quello stesso scorcio storico un altro
filmdiWalsh,Tamburi lontani, raccontavaunwe-
stern anomalo e arcaico - le guerre contro gli in-
dianiSeminolenellepaludidellaFlorida -perallu-
dere, di nuovo, alla Corea e anticipare, con una
sconvolgente profezia, il Vietnam (i Seminole
adottavano le stesse tattiche da guerriglia dei
vietcong!). Ora l'Iraq viene raccontato a conflitto
ancora incorso,dipiù: i film,standoalleanticipa-
zioni, vogliono proprio affermare che la guerra
nonè finita, si è infiltratanellaquotidianitàenel-
le coscienze. Il direttore di Venezia Marco Muller
ci ha descritto il film di DePalma come un'opera-
zione metalinguistica sui vari modi - sui vari me-
dia - attraverso i quali la guerra viene raccontata,
che mescola fiction e reportage veri e finti, video-
lettoredal frontee telegiornali,cinema«alto»ein-
ternet. Già se ci restituisse il caos mediatico nel
quale siamo immersi, Redacted sarebbe importan-
te; sepoi inquestocaosDePalma ha intravisto un
senso, saremo di fronte a un capolavoro.

VERSO VENEZIA Per il Vietnam
ci volle più tempo (ma i western...)

Oggi l’America
narra la guerra
in tempo reale

■ Eperuna serapiazzaGrande salta inbraccioa
un effetto Botero, mettendosi a cantare e ballare.
Tra un John Travolta che si gonfia a mastodonti-
cacasalingaanni '60eunaMichellePfeiffer ridot-
ta a strega razzista, ecco il ritorno sullo schermo
di un musical come Hairspray, qui riaggiornato
nella nuova versione realizzata da Adam Shank-
man. E allora via al gioco di capriole nel tempo
che occhieggia al capostipite cinematografico di
John Waters, salvo poi lasciarsi rimpolpare «mu-
sicalmente» dalle recenti colate teatrali made in
Broadway. Così, fra i mattoni di una Baltimo-
ra-cliché, le scene mettono su cellulite in ogni
sua componente, debordando in un'euforica co-
reografia senza stop. Un gioco del kitsch che tie-
ne inpancia, amo' di cartigliodabacioperugina,
il messaggino d'integrazione razziale politically
correct.  l.b.

Un detenuto ad Abu Ghraib

Haggis firma la storia di
un veterano massacrato
dai colleghi, DePalma
quella di quattro soldati
che hanno stuprato
e ucciso una ragazzina
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande matchI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Fast Food Nation

Panini spazzatura e maxi profitti.
Ancora una grande catena di fast
food nel mirino della macchina da
presa: il regista di "Waking Life" se
la prende con l'americana Michey's
- quella del vendutissimo "Big One"
- e con il modello "usa e getta" e
"mangia veloce". Recandosi presso
gli stabilimenti dove si producono
gli hamburger, scopre che i
lavoratori, per lo più clandestini di
origine messicana, sono vittime di
prepotenze e incidenti.

di Richard Linklater drammatico

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Black Dahlia 17:30-20:00 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Riposo (E 7,20)
Sala 2 Riposo (E 7,20)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Riposo (E 7,50)
Sala 2 114 Riposo (E 7,50)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Riposo
Sala 2 Magnani Riposo
Sala 3 Mastroianni Riposo

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)
Troisi 200 Riposo (E 7,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00

Sala 2 110 Vacancy 16:00-18:20-20:40-23:00

Sala 3 365 Material Girls 15:50-18:10-20:30-23:00

Sala 4 430 The Protector 15:45-18:05-20:30-23:00

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 22:45

Il mio ragazzo è un bastardo 16:00-18:15-20:30

Sala 7 165 Transformers 16:30-19:45-22:45

Sala 8 165 Finalmente a casa 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 9 190 Idiocracy 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 10 200 Havoc – Fuori controllo 16:00-18:15-20:40-23:00

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Riposo (E 7,00)
Sala 2 Riposo (E 7,00)
Sala 3 Riposo (E 7,00)
Sala 4 Riposo (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Riposo (E 7,00)
Sala Kerbaker Riposo (E 7,00)
Sala Baby Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 7,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 La sconosciuta 17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vacancy 20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Material Girls 17:30-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Transformers 18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Riposo (E 6,50)
Sala 2 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10-22:45 (E 7,00)

Sala 3 190 Riposo (E 7,00)
Sala 4 190 Riposo (E 7,00)
Sala 5 190 Riposo (E 7,00)
Sala 6 190 The Protector 21:00-23:00 (E 7,00)

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 19:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 8 158 Transformers 18:30 (E 7,00)

Havoc – Fuori controllo 21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Il mio ragazzo è un bastardo 19:00-21:00 (E 7,00)

Vacancy 23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Material Girls 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 23:00 (E 7,00)

Last minute Marocco 19:00-21:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Mio fratello è figlio unico 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Uno su due 18:45-20:50 (E 7,00)

Crank 23:00 (E 7,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Magic Baby Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 4,50)
Sala Magnum Riposo (E 4,50)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Catacombs 22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 The Protector 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

El Rey 22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Havoc – Fuori controllo 20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Transformers 20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Material Girls 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 The Reef: Amici x le pinne 20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Vacancy 23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Riposo
L. Denza Riposo
M. Michele Tito Riposo

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Barnyard - Il Cortile 19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Spider-Man 3 20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

The Reef: Amici x le pinne 19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Stepping - Dalla strada al palcoscenico
 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Riposo (E 4,65)
Sala 2 85 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● PIANO DI SORRENTO

Arena Delle Rose Tel. 0815341141

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:00

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)
Sala 2 Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Riposo (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Transformers 20:00-22:30

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Riposo (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Il destino di un guerriero - Alatriste 20:00-22:30 (E 6,00)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 18:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 6,00)

● VICO EQUENSE

Axidiecinema Tel. 0818028600˘

L'amore non va in vacanza 21:30 (E 5,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
Sala 2 315 Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
Sala 3 85 Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
Sala 4 85 Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:00

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:35-22:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Il mio ragazzo è un bastardo 18:20-20:25 (E 6,70; Rid. 5,15)

Vacancy 22:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Transformers 18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Riposo
Sala 6 84 Riposo
Sala 7 125 The Protector 18:05-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Riposo
Sala 9 236 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Riposo (E 6,00)
Sala 2 231 Riposo (E 6,00)
Sala 3 190 Riposo (E 6,00)
Sala 4 77 Riposo (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:10-21:40

Sala 3 Riposo
Sala 4 The Protector 19:10-21:40

Sala 5 Transformers 19:00

Sala 6 Havoc – Fuori controllo 19:00

Sala 7 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 19:00

Sala 8 Fearless 19:00

Sala 9 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 19:00

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:30 (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Giardini Della Flora

Riposo

Multicinema Duel Tel. 0823344646

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 18:45 (E 5,00)

Sala 1 Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo (E 5,00)
Sala 3 Lupin III: Il castello di Cagliostro 18:45 (E 5,00)

Vacancy 20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 18:45 (E 5,00)

Havoc – Fuori controllo 21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 5 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 18:45 (E 5,00)

The Protector 21:00-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Il castello di Cagliostro

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Televisione e calcio: potente binomio
del potere globale. Tre gruppi etnici
separati da migliaia di chilometri, ma
uniti dal grande desiderio assistere
alla finale Germania - Brasile. Una
famiglia nomade nella steppa della
Mongolia, una tribù di cammellieri
tuareg nel deserto del Sahara e una
famiglia di indios nella Foresta
Amazzonica vanno alla ricerca di un
televisore per vedere l'ultima partita
del campionato del mondo di calcio
2002.

di Gerardo Olivares  commedia
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 Riposo (E 5,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Riposo (E 5,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Riposo

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Ocean's Thirteen 21:30

Il 7 e l'8 21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Riposo (E 6,50)
Sala 8 Crank 23:00 (E 6,50)

Sala 9 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 19:00 (E 6,50)

Sala 10 Notturno Bus 20:45 (E 6,50)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 6,50)

Sala 12 The Protector 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Sala 1 80 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo

Arena San Demetrio Via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

La cena per farli conoscere 21:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Material Girls 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 5 Ocean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 15:45-18:35-21:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Havoc – Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Smokin' Aces 17:40-20:00-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:40-19:30-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Riposo (E 3,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

Riposo

Bolivar Tel. 0974932279

Transformers 20:00-22:30 (E 5,00)

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Transformers 20:30-23:00 (E 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo
Sala Italia 64 Riposo

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

N.P.

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Hostel: Part II 21:00-23:00 (E 6,00)

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Riposo

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Cardiofitness 19:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30

Sala 2 70 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30

Ocean's Thirteen 20:30-22:30

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 21.30 RIDERE "Festa di Piedigrotta".
Musiche orchestrate da Eugenio Bennato

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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A
pochimesidalla improvvisascomparsadiVitto-
rio Cafagna, matematico e musicista dell’Uni-
versità di Salerno, abbiamo incontrato il suo
compagno di ricerche Domenico Vicinanza,
co-fondatore del laboratorio SoundLab e mem-
brodelgruppoGridDeploymentdelCerndiGi-
nevra, che ci racconta l’avventura umana e
scientifica che li ha portati, insieme, a usare la
matematica per esplorare la musica e usare la
musica per esplorare il mondo.
Dieci anni fa Vittorio Cafagna e lei
fondavate un gruppo di ricerca
all’Università di Salerno e tre anni fa il
laboratorio SoundLab di teoria dei suoni,
per studiare i collegamenti tra la musica e
altre discipline. Com’è nata questa idea?
«L’idea è nata da una passione comune per la
musicaeper lescienze, inparticolare lamatema-
tica. Quasi per caso abbiamo scoperto di amare
Bach e la musica medioevale, da una parte, e
Schoenberg e Webern dall’altra. Approfonden-
do queste passioni musicali abbiamo scoperto
che avevamo anche delle passioni scientifiche
comuni.Cosìabbiamocominciatoa lavoraresu-
gli aspetti di collegamento tra la musica e la ma-
tematica, utilizzando il formalismo matemati-
coper descrivereuna seriedi fenomeninell’am-
bito musicale».
La relazione tra matematica e musica non
sono una novità, ma lei e Vittorio Cafagna
l’avete affrontato da un punto di vista
originale…
«L’abbiamo affrontata da un punto di vista
scientifico: la matematica offriva gli strumenti
più raffinati per l’interpretazione e la descrizio-
ne di proprietà, quali le simmetrie e le strutture
complesse,chenoneramaistatiapplicati inmo-
do sistematico all’ambito musicale. Abbiamo
quindi fatto un salto nel passato, al tempo in
cui matematica e scienze avevano un rapporto
strettissimo, quando, per esempio all’epoca di
Platone come a quella di Keplero, l’armonia del
cosmo veniva basata su delle regole matemati-
cheprecise.Abbiamoprovatoausareunconcet-
tomusicale perdescrivereuna proprietànatura-
le, cioè a utilizzare la musica come strumento di
indagine del mondo, sfruttando la grandissima
capacità che ha la matematica di rendere pro-
prietà strutturali complesse. Dall’altra, l’aspetto
innovativo è stato il ricorrere a della matemati-
ca nuova, l’analisi complessa, le forme modula-
ri, cioè i concetti e le scoperte della matematica
dell’ultimo secolo… La matematica più bella!
Ancorachiusanegli studieneidipartimenti,do-
ve, secondo noi, non ha avuto la possibilità di
esprimersi appieno».
Quindi questo vostro tornare indietro vi ha
fatto andare avanti, in realtà.
«Esattamente, la prima cosa riguarda l’approc-
cio: il passo indietro nel tempo ci ha permesso
discoprire lecapacitàdescrittivedellamatemati-
ca per quanto riguarda proprietà musicali note
ma ancora inspiegate, citate per esempio nei
trattati di armonia di Rameau e da altri teorici
del Settecento… E dall’altra parte abbiamo uti-
lizzatoilpoteredescrittivodellamusica. Insinte-

si, noi usiamo la matematica come strumento
di descrizione profondo per la musica e la musi-
ca come forma di descrizione per il cosmo e per
la natura».
Questo approccio molto teorico ha come
applicazione pratica la “sonificazione” dei
fenomeni naturali, per esempio l’attività dei
vulcani… che cosa vuol dire e che
implicazioni ha sulla comprensione della

natura?
«La previsione delle eruzioni vulcaniche è uno
deicasi incuiproviamoautilizzarelamusicaco-
mestrumentodescrittivoel’orecchiocomestru-
mento di analisi. Per certi versi l’orecchio uma-
no è molto migliore dell’occhio nel riconoscere
le simmetrie e la regolarità dei fenomeni. Basta
pensare che chiunque, anche non dotato di ca-

pacitàmusicali raffinate,è ingradodi riconosce-
re immediatamente una nota stonata in una
canzone. In termini matematici questo signifi-
ca che l’orecchioè in grado di riconoscere le dif-
ferenze tra due sequenze molto simili. Cosa che
l’occhio riesce a fare con molta difficoltà. Se
guardiamo due grafici che differiscono magari
soltanto in un punto, il nostro occhio riuscirà a
distinguere ledifferenze solo con molta difficol-
tà o non riuscirà affatto. In ogni caso non a col-
po d’occhio… l’orecchio invece reagisce imme-
diatamente quando ci sono delle strutture da ri-
conoscere. Questa capacità innata dell’orecchio
umano è completamente inutilizzata nel mon-
doscientifico.Lanostra ideaèstataquelladiuti-
lizzare l’orecchio come mezzo di elezione per
riuscireascoprireea indagaredeterminati feno-
menicomeleeruzioni, i fenomenisismici, l’atti-
vità neuronale, dove immaginiamo che le rego-
larità, i pattern, le simmetrie giochino un ruolo
fondamentale. Laddove c’è da scoprire una
qualche variazione, una mutazione da quello
che è un’attività normale, per esempio dall’atti-
vità sismica normale, e riconoscere un fenome-
no nuovo, come quello dell’eruzione, lì pensia-
mochel’orecchiopossa faremegliodell’occhio.
Stiamo cercando di mettere su, in collaborazio-
necongeofisici e geologi,unaserie di strumenti
che possano permettere all’orecchio di poter fa-
re monitoraggio. Vorremmo utilizzare il senso

dell’uditoperriuscireaeffettuareprevisionie in-
dagini che l’occhio o non riesce a fare, o riesce a
fare con difficoltà.
Adesso che Vittorio Cafagna non c’è più,
morto in modo così improvviso all’inizio di
gennaio 2007, come pensate di valorizzare
un’esperienza che ha sicuramente delle
implicazioni anche dal punto di vista
umano? Lei e Vittorio avevate stabilito un

sodalizio scientifico e personale, che va un
po’ al di là delle consuetudini del mondo
accademico. E le cose che siete riusciti a
realizzare dipendono fortemente dalle
persone che le hanno fatte nascere. Vittorio
Cafagna aveva un modo speciale di fare
scienza, di lavorare, di insegnare?
«Vittorio sapeva essere aperto alle novità, non

chiudeva a priori nessun campo, nemmeno
quelli che potevano essere solo delle curiosità.
Tutto veniva immediatamente affrontato con
lo stesso rigore di una proposta scientifica seria
nata dai normali percorsi accademici. E dall’al-
tra parte aveva la capacità di aprire il mondo
scientifico, di giocare con la scienza, di forzare
un po’ il meccanismo chiuso del mondo acca-
demico. Oggi il mondo scientifico punta alla
iperspecializzazione, ognuno sembra essere
sempre più esperto del proprio campo e spesso
non si affaccia nemmeno a vedere quello che
capita nella porta accanto. Questo processo sta
portandoaunagenerazionedi superesperti che
non dialogano. Questa voglia di trasversalità,
di rendere aperti il mondo scientifico e quello
musicale facendoli dialogare, si esplicita per
esempio nella serie di conferenze Sound and
MusicComputingche fa sedereallo stessotavo-
lo, scienziati, musicisti e artisti per cercare un
terreno comune di lavoro e di ispirazione. Il
grande dono di Vittorio era quello di mettersi
sempre in gioco: anche a lezione era il primo a
manifestare dubbi su quello che spiegava, se
non capiva qualcosa non esitava a dirlo, se non
gli veniva un calcolo non lo nascondeva, anzi
sosteneva che il fatto che non sempre i conti
torninoènell’ordinedellecosedel lavoroscien-
tifico… Vittorio diceva agli studenti: “Fa parte
delgioco. Nonstiamo facendo magiama scien-
za.”
Ora l’idea, appoggiata anche dall’Università di
Salerno e dagli organi istituzionali, è quella di
continuare il laboratorio e le attività di ricerca,
come dovuto tributo a quello che è stato il mo-
dodi Vittorio di fare scienza, di insegnare, di fa-
re musica e arte. Perché le cose che produceva-
mo andavano indifferentemente verso conve-
gni musicali, concerti di musica elettronica, in-
stallazioni multimediali, o convegni scientifici.
Sperocheavremola forzadiportareavantique-
stoprogetto, sperochenon siperdaquestomo-
do di fare cultura, perché è un modo prezioso
di comunicare la scienza e di renderla a portata
di mano di tutti».

Si sa
chi muore,
ma non
si sa
chi nasce
Roberto Benigni

Matematica & Musica
Ecco i segreti del cosmo

Q
uei librieranoscampatiall’incendiodi-
vampato nell’aprile del 2003. Adesso
rischiano di soccombere alle incursio-

ni estemporanee, in barba alle convenzioni
internazionali,di soldati iracheniestatuniten-
si.Chehannoridottodi fatto laBibliotecaNa-
zionale di Baghdad, che ospita anche l’Archi-
vio nazionale, ad un avamposto militare, da
cui entrano ed escono a piacimento, minac-
ciandoguardie epersonale. E, alprimo cenno
diprotesta,nonesitanoafar fuoco.Unbiblio-
tecario è stato ferito alle gambe.
L’allarme è stato ripetutamente lanciato dal
direttore,SaadEskander.Ripresodaiquotidia-
niEl Paìs e The Guardian. E, in Italia, dall’orga-
nizzazione Un ponte per - impegnata con altre
organizzazioni nel progetto La casa dei libri di

Baghdad, per il recupero delpreziosopatrimo-
nio librario - che ha inviato un appello al no-
strogovernopersollecitarloa intervenirepres-
soquello irachenoperché la biblioteca«sia la-
sciata definitivamente libera dalle armi, an-
cheatuteladel lavorosvoltodallacooperazio-
ne italiana nella ricostruzione della biblioteca
stessa». Un ponte per invita a scrivere mail di
protesta a iraqembroma@yahoo.com
La biblioteca si trova nel centro della capitale
irachena, in una zona di confine tra la zona
sciitaequellasunnita.Piùvolteèrimastachiu-
saacausadicombattimenti. I soldati sonoim-
pegnati in operazioni che vengono definite
«di sicurezza». Si commemora la morte del-
l’imam Musa al Kadhim. A Baghdad sono
confluitimigliaiadipellegrini.Hannoperme-
ta il santuario di Kadhimiya, nella zona nord.
I soldati, ha raccontato Eskander all’Associa-

ted Press, sono entrati rompendo cancelli e fi-
nestre. Si sono posizionati sul tetto dell’edifi-
cio. «Azionisconsiderate- sottolinea ildiretto-
re-. che metteranno in grave pericolo il perso-
nalee lecollezionidellabibliotecaedell’archi-
vio».Hachiestoalcomandanteirachenodi la-
sciare l’edificio.Lasuarichiestaèrimasta lette-

ra morta.
Saad Eskander è uno storico. Curdo, per lun-
ghi anni, sotto il regime di Saddam Hussein,
ha vissuto in esilio. Dal 2003 dirige l’istituzio-
neculturale, gravemente danneggiatadall’in-
vasione statunitense del 2003, e si batte per
salvaguardareunpatrimonio di enormevalo-
re. «Secondo le stime- riporta l’Osservatorio
Iraq-, il 25% delle collezioni della biblioteca è
andatoperduto,compresi libriassai rari,men-
tre l’Archiviohaperso il60%deisuoimateria-
li, tra cui documenti insostituibili dell’epoca
ottomana».
Sostiene Eskander che la biblioteca e l’archi-
viodevonoesseredichiaratioff limits. Inrispo-
sta, sul sito Internet su cui tiene un diario, ha
avuto soltanto attacchi e minacce. Ha deciso
di chiuderlo. Teme «che i soldati possano ini-
ziare a saccheggiare l’edificio o persino a dar-

gli fuoco». Da quando è tornato in Iraq, si è
impegnatoafondoper rimettere insesto labi-
blioteca. C’è riuscito, anche con la collabora-
zione di partner internazionali prestigiosi. In
prima fila ci sono la British Library di Londra
e la Biblioteca nazionale Centrale di Firenze.
«Un lavoro notevole, portato avanti in circo-
stanze davvero difficili- è il commento di An-
dy Stephens della British Library-. Eskander si
è impegnato per dare una collocazione neu-
trale o addirittura laica all’istituzione che diri-
ge. La nostra preoccupazione è che un’istitu-
zione come la biblioteca è a tal punto fonda-
mentale, in quanto custode della memoria
della nazione, che è davvero importante che
non venga messa a rischio». I comandi Usa
hanno informato che stanno indagando sul-
le accuse di Eskander. Il ministro della Difesa
iracheno non ha detto una parola.

■ di Simona Cerrato

Un esempio di sonificazione, la musica dell’Etna
http://grid.ct.infn.it/etnasound/page4/page8/et-
na.aif

L’ALLARME L’istituzione, che ospita anche l’Archivio, conserva libri rarissimi e documenti insostituibili dell’epoca ottomana. Le accuse del direttore Saad Eskander

Incursioni, spari: la Biblioteca Nazionale di Baghdad diventa avamposto militare

Chi è

clicca su

Tra passato e futuro:
siamo tornati indietro
a Platone e Keplero
ma abbiamo impiegato
anche le scoperte
dell’ultimo secolo

Danneggiata nel 2003
durante l’invasione
statunitense, è stata
ricostituita con l’aiuto
di importanti
partner internazionali

La ricaduta pratica?
La sonificazione dei
fenomeni naturali
Ecco come l’orecchio
può prevedere
le eruzioni dei vulcani

Domenico Vicinanza è co-fondatore
del SoundLab dell'Università di Salerno,
il laboratorio creato con Vittorio Cafagna
per trovare le interazioni tra matematica
e musica. Lavora a Ginevra al Cern, il
laboratorio di fisica delle particelle
europeo, a un progetto, l’ Eumedgrid,
che studia il possibile futuro della Rete. È
inoltre responsabile del progetto di
sonificazione dati del Conservatorio di
Salerno. Compone musica e ha
partecipato a numerosi concerti e
all'organizzazione di diversi eventi
artistici.

EX LIBRIS

SETTE MESI FA moriva Vitto-

rio Cafagna, il personaggio al

quale si deve la nascita di una

straordinaria esperienza: scien-

ziati e artisti al lavoro insieme

per esplorare il mondo. Ne ricor-

da l’opera Domenico Vicinanza,

suo partner nell’avventura

IDEE LIBRI DIBATTITO

■ di Giuliano Capecelatro

ORIZZONTI

La vita di un
«sonificatore»
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E
roacasae tornaiaViadeiTauri-
ni, sede storica dell’Unità, che
avevo lasciato da qualche ora,
dopo aver informato e convo-
cato i compagni che con me la-
voravano al giornale, Romano
Ledda,CarloRicchini,Giancar-
loBosetti,RenzoFoaealtri:ave-
vo deciso di fare un’edizione
straordinaria che fu distribuita
la mattina di venerdì 8 giugno.
LucioTonelli,Presciuttie icom-
pagni dell’amministrazione
erano al giornale. Il titolo dice-
va: «Sgomento, ansia, speranza
per la vita di Berlinguer». Nel
sommario: «Il presidente Perti-
ni è accorso a Padova accanto
ai familiari».
LecondizionidiBerlinguerera-
no tali da non dare molte spe-
ranze a chi non crede nei mira-
coli. E con i compagni della re-
dazione capimmo subito, cosa
eraBerlinguernell’animodimi-
lioni di militanti e di elettori e
cosa rappresentava nella co-
scienza nazionale. Dovevamo
metterci su quella lunghezza
d’onda, capire che il dramma
diBerlinguer, chesi svolgeva in
un ospedale di Padova, non
coinvolgeva solo il Pci. E avem-
mo subito un riscontro nel ge-
sto di Pertini. Ma via via, le di-
chiarazioni di Cossiga, Saragat,
Craxi, De Mita, di uomini del
mondo della cultura e dell’eco-
nomia, dei leader della sinistra
europea e le parole del Papa, ci
diedero la conferma di ciò che
si sarebbe verificato. Infatti, ora
dopo ora, la commozione e la
partecipazionedelpopolofuta-
le da configurarsi come uno
deimomenti incui la scompar-
sadi un leadermette ineviden-
za valori che sono nel profon-
do della coscienza nazionale. Il
fatto che quella commozione e
partecipazione si manifestasse-
ro nel momento in cui era in
corso un’aspra lotta politica, in
parlamento e nel paese - si di-
scuteva il decreto di Craxi sulla
scala mobile, si era svolta la
grande manifestazione a Piaz-
za S.Giovanni, e quel leader era
il segretario del Pci - ci dice co-
me quei valori a cui facevo rife-
rimento - rapporto tra politica

ed etica e la politica vissuta co-
me grande passione civile sino
all’ultimo respiro - hanno una
valenza che va oltre ogni schie-
ramento.Ma, inquellemanife-
stazioni di partecipazione e di
cordoglio, c’era anche l’omag-
gio a un leader comunista che
inunaliberacompetizioneelet-
torale, in una grande nazione
europea,sededelVaticano,ave-
vafattoguadagnarealsuoparti-
to il 34,4 dei suffragi collocan-
dolo nell’area di governo.
So bene che i titoli che facem-
mo in quei giorni vennero an-
checriticatiperunapersonaliz-
zazione che varcava la soglia
della politica. Per esempio il ti-
tolo dell’11 giugno in cui nel-
l’occhiello c’è la notizia: «La si-

tuazione precipita, il compa-
gno Berlinguer ormai si spe-
gne»e il titoloatuttapaginadi-
ce: «Ti vogliamo bene Enrico».
Questi, però, erano a mio avvi-
so i sentimenti più elementari
e angoscianti del momento
cheattraversavanotanteperso-
ne. E, questi, erano i miei senti-
menti dato che con Enrico eb-
bi, come dirò, un serio e forte
contrasto politico nel 1980-81,
maancheunrapporto fortedo-
vuto non solo al fatto che lavo-
rammoinsiemeperquattroan-
ni, nella sezione di organizza-
zione (nel 1962-63), nell’uffi-
cio di segreteria tra il 1963 e
1966, sino al famoso XI con-
gresso. Quattro anni in cui ci
vedevamo tutti i giorni e quan-
doqualchemattina luinonpo-
teva venire a Botteghe Oscure,
perchèLetizianonc’era,eaccu-
diva i figli, andavo a casa sua
pervedere insiemelecosedafa-
re. E non c’è dubbio che nei
giorni dell'agonia e in quello in
cuidovetti dargli l’«Addio», co-
me in un film rivissi tanti mo-
mentidel nostro rapporto poli-
ticoedellanostraamicizia.Rap-
portopoliticoeamicizianelPci

avevano un significato partico-
lare e relativo. Il «Partito sopra-
tutto» si diceva. Ma l’amicizia
se era fondata sulla fiducia, la
disponibilità e la verità resiste-
va al contrasto politico. Dal
puntodivistapoliticohocono-
sciuto Enrico solo dopo il 1956
quando lasciai la Cgil per la se-
greteria regionale del Pci e fui
eletto nel comitato centrale.
Negli anni in cui maturava la
politica di centrosinisra e nel
partitosi sviluppòunalottapo-
litica, Enrico, come Amendola,
Bufalini, Alicata, Napolitano
contrastò le posizioni di In-
grao, Natoli, Rossanda, Rei-
chlin, i quali ritenevano che il
rapporto Dc-Psi si collocasse in
un disegno del neocapitalismo
chebisognavacombattere fron-
talmente e non, come sostene-
va Togliatti, raccogliendo la sfi-
da sul terreno del confronto e
della lotta per le riforme. Una
disputa politica che, dopo la
morte di Togliatti, si concluse,
con Longo segretario, all’XI
congresso del Pci. Enrico - che
avevacondottounalottapoliti-
ca come responsabile dell’uffi-
ciodi segreteria (nei fatti era un

vice-segretario) fu criticato da
Amendola e altri autorevoli
compagni per aver «mediato»
e fu destinato alla segreteria re-
gionale del Lazio. Una storia di
cui ho parlato nel mio libro 50
anninelPCI. Lecosepoiandaro-
no come era giusto che andas-
sero: Berlinguer fu eletto vi-
ce-segretario (1969) epoi segre-
tario (1972). La scelta fu fatta
con il convinto concorso dei
compagni che all’XI congresso
sieranotrovati suspondeoppo-
ste, da Amendola a Ingrao. E in
seguitoBerlinguer seppe tenere
insiemeilgruppodirigente,an-
che quando espresse politiche
diverse. Nella prima fase, che
sommariamente viene indica-
ta come quella del «compro-
messo storico» fu molto inno-
vativo sul piano internaziona-

le,dall’Eurocomunismosinoal-
l’adesione al Patto Atlantico. E
sulpiano interno: la lottaal ter-
rorismo, la politica di risana-
mento economico e il supera-
mento in positivo del centrosi-
nistra sino al governo di solida-
rietà nazionale. In quella fase i
suoi più stretti collaboratori fu-
rono Bufalini, Chiaromonte,
Napolitano, Natta, Di Giulio e
nella gestione interna Cossutta
ePecchioli. Ma coinvolse la «si-
nistra»: Ingrao fu presidente
della Camera. Quando Berlin-
guer fece la «svolta di Salerno»
proponendo «l’alternativa de-
mocratica» senza unriferimen-
to ai partiti (il governo degli
onesti), la sua fu considerata
unasterzataasinistrae icoordi-

natori furono Tortorella, Rei-
chlin, con loro Minucci e Oc-
chetto inpuntichiave.Per lage-
stione interna Pecchioli. Cos-
sutta era ormai fuori e in pole-
mica con Enrico. Natta volle
andareapresiedere laCommis-
sionedi Controllo, marestò un
suo riferimento essenziale. La
«destra»perònonfuemargina-
ta: Napolitano era presidente
del gruppo parlamentare alla
CameraeChiaromontealSena-
to. Con Pajetta e altri autorevo-
li compagni, Berlinguer guer-
reggiava, ma li coinvolgeva.
Con Longo invece i rapporti si
raffreddarono. Tonino Tatò
non fu suo consigliere, ma una
persona di cui si fidava. Dei
suoi giudizi, anche quelli scritti
eoraraccolti inunlibro,Enrico
prendevaquelli checoincideva-
no con i suoi. Pensare che Ber-
linguer seguisse la politica sug-
gerita da Rodano o Tatò è un
abbaglio: seguì la sua e solo la
sua, spesso con testardaggine
sarda. Semmai un consiglio lo
accettava da Giglia Tedesco,
moglie di Tatò e da Marisa Ro-
dano, moglie di Franco. Con
Nilde Jotti i rapporti sempre
buoni divennero burrascosi
quando alla Camera si discusse
ildecretosulla scalamobile.En-
rico, sbagliando, contestava le
decisionidiNildesu interpreta-
zioni controverse del regola-
mento che considerava favore-
vole al governo Craxi. La Jotti
rifiutò sempre di discutere le
sue decisioni in sedi diverse da
quelle istituzionali. Quel con-
flitto però aveva anche un fon-
do politico: la Nilde considera-
va sbagliata la svolta berlingue-
riana, ma non ammetteva che
si pensasse che le sue decisioni
fossero influenzate da quel giu-
dizio.
Scrivodaun borgodimontagna
e ricostruisco a memoria, forse
ho dimenticato qualcosa. Quel
cheperòvogliodireècheBerlin-
guer fece una lotta politica aper-
ta e anche dura, ma seppe tene-

re insieme il gruppo dirigente
senza mediare. Penso che il suo
carisma derivasse soprattutto
dall’affidabilità di una persona
che non mentiva, non giuocava
d’astuzia e non mistificava. Ed
era un messaggio che trasmette-
vacol suovolto, il suocomporta-
mento, il suo parlare non solo al
partito ma alla gente.
Gli esperti della politica sapeva-
no e capivano le «svolte» berlin-
gueriane, e quella dell’81 fu dra-
stica e, a mio avviso, sbagliata,
ma la grande maggioranza del
partitoedellapubblicaopinione
percepiva un messaggio comun-
que affidabile, condivisibile o
meno, ma vero. Solo così si spie-
ga il concorso di personalità e di
popolo che si vide al funerale.
Io non sono stato, come altri
compagni, fra i «consiglieri» di
Berlinguer. Il quale riteneva
spesso le mie posizioni e i miei
giudizi «azzardati». Nel 1976
gli dissi di non votare al primo
scrutinio Andreotti presidente
del Consiglio e di aprire un
«conflitto guidato» con la Dc
per avere Moro presidente. Mi
rispose - e lo ripetè in direzione
- che era un azzardo perchè era
Moro che voleva Andreotti,
senza il quale non si faceva il
governo.Mafuameeaisuoi fa-
miliari che nel 1973, rientran-
do dalla Bulgaria, mi disse che
l’incidente d’auto, da cui uscì
vivo per miracolo laico, era a
suo avviso un attentato. La vi-
cendaèstata ricostruitadaFasa-
nella e Incerti in un libro. Mi
chiese di tacere per sempre e lo
feci fino al 1991. Quel raccon-
to drammatico non fu solo un
atto di fiducia nel mio riserbo,
ma anche un giudizio su cosa
erano ormai i gruppi dirigenti
dei paesi dell'Est. E non fu que-
sto il solo caso.
Enrico sembrava introverso
ma il suo era solo un modo di
esprimere grande rispetto per
se stesso e gli altri. Ma un fatto
fu per me decisivo per capire i
nostri rapporti. Come hogià ri-

cordato, negli anni ‘80-81 Ber-
linguer fece una svolta rispetto
allapoliticadi solidarietànazio-
nale, che io, con Napolitano,
Chiaromonte, Bufalini, Perna,
Lama e altri compagni, contra-
stai. E nel 1980 in un’intervista
al Mondo dissi che la politica di
solidarietà poteva essere ripre-
saconunadirezionepoliticaaf-
fidata non più alla Dc, ma alla
sinistra,nella situazionediallo-
ra al Psi, quindi a Craxi. Apriti
cielo. Non ero a Roma, Berlin-
guer non mi cercò e la segrete-
ria fece un comunicato in cui si
dicevachelemieeranoposizio-
ni personali e non impegnava-
no il partito. Un azzardo il mio
e una sconfessione la sua.
Eppure - ecco il punto - nel
1982, quando all’Unità si aprì
una crisi grave, fu Berlinguer a
proporre e a insistere che fossi
io a dirigere il quotidiano del
Partito.Sapevachepotevacon-
tare sulla mia lealtà. E così fu
anche nei momenti difficili.
Loso, l’hofatta lunga,manella
vecchiaia le cose che si ricorda-
no meglio sono quelle lonta-
ne. E i giorni dell’agonia e della
morte di Berlinguer sono rima-
sti vivi nella mia mente e nel
miocuoreeripensandoci ripro-
vo un emozione forte. Ricordo
i volti dei redattori, dei compa-
gni che in quei giorni sostava-
no all’Unità. Nel giorno in cui
facemmo il numero dell’«Ad-
dio», Carlo Ricchini rintracciò
presso laziadiEnrico labellissi-
mafotochecollocammointut-
ta la prima pagina: un Berlin-
guer di tutti, così mi sembrò
quella foto. Chiesi a Renato
Guttuso se voleva fare un dise-
gno e dopo qualche ora arrivò
in redazione il Berlinguer co-
munista col popolo comuni-
sta. Chiesi a Romano Ledda di
scrivere l’addio del giornale per
poi definirlo insieme - ed è
quello che oggi tanti giovani
possono leggere - pensando di
comunicarecon le nostreparo-

le i sentimentidimilionidiper-
sone.
Il fatto che dopo ventitré anni
Berlinguer è ancora nei pensie-
ridi tanti, anchedichi loavver-
sò edi chi non era ancora nato,
ci dice che non fu un errore o
una esagerazione l’edizione
cheoggi avete tra le mani.Ève-
ro, da allora la politica è molto
cambiata e si è tanto scolorita.
Certe passioni personali e col-
lettive sembrano quelle di
un’Italia antica, che non c’è
più , di partiti che non ci sono
più.Con la mortedi Berlinguer
e l’assassiniodiMoro, ineffetti,
si chiuse un’epoca politica. Su
quellache stiamovivendonon
dico nulla, perchè mi sembra
di parlare del nulla.

Così scegliemmo le parole per dirgli «Addio»

La lezione del golpe cileno
e la «questione morale»

■ di Emanuele Macaluso
/ Segue dalla prima

DALLA NOTTE tra il

7 e l’8 giugno - l’ic-

tus- al giorno della

morte di Berlinguer,

una settimana in cui

«l’Unità» volle entrare

in sintonia col senti-

mento popolare. Il di-

rettore di allora rac-

conta come avvenne

La vita

Nel 1980 avemmo
un contrasto
forte sul Psi di
Craxi. Ma il nostro
legame risaliva
a vent’anni prima

Solo alla famiglia
e a me svelò che
in Bulgaria non
era stato vittima
di un incidente
ma di un attentato

Enrico Berlinguer nacque a Sassari il
25 maggio 1922. Aderì al Partito comunista
dopo il 25 luglio 1943. E già nel 1946, è nel
comitato centrale del partito.Nel 1956 con
l'VIII congresso uscì dalla direzione dove era
entrato nel 1948. Nel 1957 sposa a Roma
Letizia Laurenti da cui avrà quattro figli.
Viene eletto deputato per la prima volta nel
1968, nel collegio di Roma. Nel 1969
diventa, nel corso del XII congresso,
vicesegretario del Pci. Subentrerà a Luigi
Longo, minato da una malattia, durante il
XIII congresso, nel marzo del 1972. Dopo il

colpo di stato in Cile (settembre 1973),
insiste sulla necessità di trovare nuove
alleanze, soprattuttocon la Dc, il maggior
partito popolare italiano, nella prospettiva di
una via democratica al socialismo. Ed è in
un clima reso drammatico dall’escalation
del terrorismo, nell’agosto del 1976, che dà
il via alla politica di solidarietà nazionale con
il governo formato da Giulio Andreotti. Al
centro della sua politica mette la «questione
morale», con la denuncia della corruzione e
dell’inefficienza del sistema politico. Attento
ai contraccolpi delle vicende economiche
sulle classi lavoratrici, contesta le scelte del
governo Craxi. Il decreto sulla scala mobile
rappresentò l’ultima grande battaglia.

In corso una
battaglia politica
dura sulla scala
mobile. Eppure
la partecipazione
fu universale

ORIZZONTI

Due immagini dei funerali del segretario del Pci Enrico Berlinguer a piazza San Giovanni Foto l’Unità e Angelo Palma
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VITTORIO EMILIANI

Rutelli, bianco e neroI pierini della Chiesa

Iacona e la legge 40, una
trasmissione senza menzogne
sulla procreazione assistita

Cara Unità,
vorrei ringraziare attraverso te il presentatore
Iaconaela redazionediRai3peraver finalmen-
te riproposto l’argomento“legge40”eperaver
mostrato la crudeltà di questa maledetta legge
voluta dal Vaticano. Finalmente abbiamo vi-
sto un trasmissione decente senza menzogne
sullaProcreazioneMedicalmenteAssistita.Vor-
rei inoltre dare tutta la mia solidarietà al dott.
Iacona per le critiche e le contestazioni ricevu-
te dai vari schieramenti politici e dal consiglie-
re Rai Petroni.
Cordiali saluti.

Marina Mattiazzi

Una preghiera laica
a chi metterà in piedi il Pd
o qualsiasi altro partito

Cara Unità,
sonouncittadinoitaliano,prossimoai60,elet-
tore, di sinistra, socialista, ahimé, oggi senza

partito e destinato a rimanere a lungo in que-
stasortadi limbopolitico.Vorreicomunqueri-
volgere da “quaggiù” una preghiera, rigorosa-
mente laica, sia a quanti stanno adoprandosi
per la costruzione del Partito Democratico, sia
aquanti invecesi adopranoperaltro,generica-
mente indicato come più “radicale” da un la-
to,o più“moderato” dall’altro. Vi prego, smet-
tetela con l’uso di termini come: insostituibile,
unico, il solopossibile.Già sonodaconsiderar-
si “spaventosi” i sondaggi che dicono che più
dell’80% degli italiani sente il bisogno
“dell’uomo forte”, o comunque di un qualche
salvatoredella patria o del comune; almenoda
sinistra, qualsiasi connotazione vogliamo dare
a questa nobile “ragione”, almeno, non ali-
mentiamo questa deriva.

Vittorio Melandri

Ha ragione lo Spi Cgil
Sulla «non autosufficienza»
si doveva fare di più

Cara Unità,
haragioneGiovanniCazzato(segretarionazio-
naleSpiCgil) che,nella letteraapparsa su l’Uni-
tà di venerdì, con le sue osservazioni al mini-
stro Ferrero mette in evidenza che non ci sono
risultati dell’azione di governo a proposito del
tema della «non autosufficenza» che riguarda
tre milioni di anziani, rispettive famiglie e (ag-
giungo io) un milione e più di badanti soprat-
tutto immigrate e prevalentemente in nero.
Manon sipuò certo dire che questo temafosse
al centro delle piattaforme e dell’iniziativa sin-
dacale. Il centro della iniziativa sindacale è sta-
toloscalonerelativoagli interessatiallapensio-
ne di anzianità sul quale abbiamo buttato un

miliardo di euro l’anno per i prossimi dieci an-
ni.Unabellacifranoncapacedirisolvere ilpro-
blema«nonautosufficenza»,mabuonaperco-
minciare. Quando avremo governi capaci di
presentarsi al confronto concertativo con una
capacità lorodiproporreunagerarchiadeipro-
blemi fondata su priorità derivanti dalla loro
gravità,piuttostochedalla forzadichi li rappre-
senta, avremo fatto tutti un bel progresso.

Aldo Amoretti

Quell’attacco premeditato
dell’Espresso
ai sindacati

Cara Unità,
sull’attacco premeditato del settimanale
l’Espresso ai sindacati, ci sono forzature che
sembrano dettate dai soliti nemici dei sindaca-
ti che, da sempre, quando danno fastidio le ti-
ranofuori,esempio: ilpatrimoniononèdeidi-
rigenti, ma di tutti gli iscritti al sindacato, fin-
ché esiste. Nessun lavoratore o pensionato è
obbligato a iscriversi al sindacato e l’iscritto
può disdire la delega quando vuole in piena li-
bertà! I Caf sono indispensabili per pensionati
e lavoratori (eliminarli, una manna per i com-
mercialisti dalla tariffa facile) la tessera è chie-
sta solo per lo sconto. I Patronati, sono insosti-
tuibili, èunservizioper tutti enonchiedono la
tessera. Il giornalista per dare credibilità alla
sua inchiesta, tira fuori le dichiarazioni di Ca-
pezzone, le richieste di Pannella e di Berlusco-
ni (non dice quelle dei fascisti!), ma costoro
quandomaihanno lavorato inofficinaoaltro.
Non poteva mancare la consulenza di un ex
sindacalista,ora deputatodi F.I.,Giuliano Caz-
zola.Questosignoreha fattocarriera nel sinda-

catoemangiatonelpiattodel sindacatoeades-
so ci sputa sopra (forse perché prendeva po-
co!).
Tanti saluti

Adriano Gavioli, Modena

Ve le ricordate le parole di B.?
Valentino Rossi potrebbe
dichiararsi «obiettore fiscale»...

ValentinoRossièunsuperevasore fiscale?Nes-
sun problema, potrebbe tranquillamente di-
chiararsi obiettore di coscienza contro l’ecces-
so tributario (ricordate il Berlusconi che giudi-
cava comprensibile il rifiuto del pagamento di
tasse di livello «immorale»?) ed avere così la
comprensione della CdL. Ma io mi chiedo:
questiproblemimorali,questaultra-sensibilità
civica lapossonoaveresolo i lavoratoriautono-
mi (ampia categoria interclassista, interreligio-
sa, apartitica, multiculturale che va dal piccolo
artigiano al negoziante al grande industriale,
dal semianalfabeta al plurilaureato, senza di-
menticare veline, attori, sportivi ecc.)? Gli uni-
cichepossonosceglierequaliequantetassepa-
garementre i lavoratoridipendentied ipensio-
nati pagano e tacciono e sembrano non avere
né una coscienza né una moralità...

Antonio Onesto, Milano

Rettifica di Famiglia Cristiana
«Anche noi diciamo che le
tasse vanno pagate ma... »

Gent.mo Direttore,
ci stupisce l’intervista di Walter Rizzo a Pippo
Baudo,comparsa sul suogiornale il10agostoa
pag.3,dallaqualesi evincecheFamigliaCristia-

na, presa da un colpo di sole estivo e in rappre-
sentanza della Chiesa, inviterebbe gli italiani a
nonpagare le tasse. Inviterei il suogiornalistae
Pippo Baudo, prima di esprimere giudizi, a leg-
gere quanto Famiglia Cristiana pubblica, per
nonincorrere in grossolani equivoci.A tal pro-
posito le invio copia di quanto pubblicato. Nel
breve articolo di appena 40 righe, Padre Gior-
dano (e non Giorgio) Muraro scrive quanto le
cito:«Èfuorididubbiocheletassevannopaga-
te»; «La Chiesa deve ricordare ai cittadini il do-
veremoraledipagare le tasse».E infine:«Ricor-
dare ai cittadini che le tasse vanno pagate».
Non le basta? Che poi si tirino le orecchie alla
classe politica che magari sperpera i soldi pub-
bliciquestoèunaltropaiodimaniche.Cordia-
li saluti.

don Giusto Truglia
vicedirettore di Famiglia Cristiana

Stranamente il vicedirettore di “Famiglia Cristia-
na” s’è dimenticato di citare una frase contenuta
nell’articolo di Padre Giordano Muraro che è stata
ripresa da tutti i giornali e non solo dal nostro. La
frase (dopo aver parlato di “privilegi dei politici”,
di “pizzi che si devono pagare ai partiti” e di
“malaffare”) è questa: «Caro Prodi: siamo tenuti
a pagare per mantenere in vita tutte queste realtà
parassitarie e per favorire il ladrocinio che disto-
glie i beni che dovrebbero servire al bene comune e
permettere che si disperda in mille rivoli a benefi-
cio di pochi?». Perché l’ha dimenticata?
Giudichino i lettori

La Chiesa Cattolica è una grande
e possente istituzione millenaria

che ha molte anime vocazionali.
Alcuni degli uomini migliori che
conosco in questo Paese sono
cattolici praticanti: preti da battaglia
come don Ciotti, don Andrea Gallo,
don Gino Rigoldi, padre Alex
Zanotelli, don Giuliano Zatterin;
esponenti politici come Rosy Bindi o
l’ex presidente Oscar Luigi Scalfaro;
anche prelati della gerarchia
vaticana (non li nomino per non
creare loro inutili imbarazzi). Io, pur
criticando fermamente posizioni
della Cei, o di altre istanze autorevoli
della Chiesa su argomenti del nostro
tempo, patisco quando i cattolici,
laici o sacerdoti, vengono attaccati
indiscriminatamente. La società
dello spettacolo ha reso fragile anche
lo scudo protettivo che tutelava il
mondo ecclesiastico attraverso reti
di celamento, di occultamento o di
understatement, negli aspetti più
scabrosi della fallacia e della
debolezza che sono la verità più
intima dell’uomo e dunque anche
dell’uomo di chiesa. I mass media
assetati di scandalo bramano nel
fornire ai loro utenti un voyeurismo
morboso che pretenda di rivelare la
consolante verità del razzolare male
di chi bene predica. Questo balsamo
universale, nell’era berlusconiana,
regno degli inquisiti impuniti e
prepotenti, assurge poi a valore
assoluto. I pierini della Chiesa
Cattolica, con le loro intemperanze
birichine, ci mettono la santa mano
per mettere in difficoltà la loro
Grande Madre con comportamenti
goffi e imprudenti, nonché scarso
senso di cristiana sopportazione. Il
pierino nazionale di nome e di fatto,
Don Gemini, si è lasciato andare ad
insensati attacchi alla magistratura e
ha farneticato su presunti complotti
ad opera di lobby giudaico-radical
chic dando prova di essere figlio di
quella halbe-kultur del pregiudizio
nei confronti degli ebrei che
purtroppo inquina indegnamente
anche le menti di certa sinistra
ideologica e velleitaria. Detto questo
è bene ribadire con forza, anche in
questa circostanza, che le critiche
rivolte alla politica del governo e
dell’esercito israeliano, nel quadro
dell’illegittima occupazione e
colonizzazione delle terre palestinesi
di Gerusalemme est e di
Cisgiodania, sono sacrosanto
esercizio di democrazia e non
antisemitismo. Tornando alla
Chiesa Cattolica, un altro dei suoi
attuali pierini è certo padre Rydzyk,
direttore di radio Maryja, un
emittente dichiaratamente cattolica
che si dà al poco edificante
magistero dell’antigiudaismo e

dell’antisemitismo. Il popolo
polacco ha molto sofferto nella sua
storia, in generale, a causa del
nazismo che tentò di liquidare tutta
la sua intellighenzia perché riteneva
i polacchi dei sottouomini da
destinare al ruolo di schiavi e anche
a causa di Stalin che, disprezzando i
polacchi, inflisse loro terribili
sofferenze sia nel periodo
dell’alleanza con i nazisti, sia in
seguito. Dei 3.500.000 ebrei che
costituivano la più florida e
straordinaria comunità ebraica
d’Europa, dopo che tre milioni di
quegli ebrei passarono per i camini
dei campi di sterminio, i 350mila
superstiti, tornati alle loro case, si
ritrovarono in un pesante clima
antisemita e per colmo di oltraggio,
videro consumarsi a Kielce l’ultimo
pogrom della storia. In quella città,
nel 1947, 40 ebrei furono assassinati
da una folla inferocita che li
defenestrò e, come se non bastasse,
dulcis in fundo, l’ebraismo polacco
subì nel 1968, l’ultima campagna
antisemita d’Europa promossa dal
governo «comunista» di Gomulka
sotto il travestimento di campagna
antisionista. 343.000 ebrei dopo
essere stati espulsi dal lavoro, furono
costretti a lasciare il loro Paese con
un bagaglio di trenta chili di peso.
Rimasero sul suolo polacco 7.000
vecchi ebrei fra cui il mitico
comandante del Ghetto di Varsavia
Marek Edelman che scelse di restare
come custode della memoria.
Io concordo pienamente con il
cardinale Achille Silvestrini quando
dice che il dialogo cattolico-ebraico
ha ben profonde radici e liquida
radio Maryja con poche parole di
sufficienza. Proprio per questo mi
permetto di suggerire agli uomini
illuminati della Chiesa di operare al
fine di inserire nella catechesi la
condanna di ogni xenofobia e in
particolare dell’antisemitismo come
crimine non solo contro gli uomini
ma anche contro la parola di Gesù.
La chiesa del concilio ha affermato:
«Gesù è ebreo e lo è per sempre».
Papa Wojitila ha dichiarato:
«Auschwitz è il Golgota del 2.000».
Dunque due millenni or sono salì
sulla croce un giovanotto ebreo di
33 anni e venti secoli più tardi
salirono su quella croce il popolo
ebraico, quello zingaro, gli slavi, i
menomati, gli oppositori politici, i
testimoni di Geova, gli omosessuali.
Tutti costoro costituivano il Cristo
dei popoli. C’è una sola conclusione
da trarre: ogni razzismo,
antisemitismo, xenofobia e
discriminazione sono perversione
luciferina della retta via per ogni
etica dell’uomo ma soprattutto per
la parola del Vangelo.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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SEGUE DALLA PRIMA

Q
uesta è la linea strategica che si vorreb-
be costantemente affermata: non dei
semplici «no», ma proposte elaborate
e competenti che, nel caso presente,
possono consentire una viabilità più
scorrevolee insiemepiùsicura,nel trat-
tofraCecinaeGrosseto (dovesonone-
cessarie talune cautele archeologiche)
e ancor più nel tratto Grosseto-Civita-
vecchia. Quest’ultimo, specie nei 13
km nel Comune di Capalbio e nei 9
km fra Tarquinia e Civitavecchia, tutti
a due anguste corsie, risulta uno dei
più pericolosi d’Italia, con morti e feri-
ti gravi in ripetuti scontri frontali. La
soluzione proposta dal MiBAC ripren-
de, insostanza, ilprogettoAnas(il solo
progetto dettagliato messo in campo
sinora) sul quale concordarono il 5 di-
cembre 2000 governo Amato, Regio-
ne Toscana ed enti locali. Salvo poi
stracciare l’utile intesa il giornodopo il
successo di Silvio Berlusconi, noto so-
stenitore di mille e mille progetti di
Grandi Opere senza capo né coda (e
senza neppure finanziamenti). Dalla
primavera del 2001 ad oggi è stato un
susseguirsi di tracciati (tracciati, non
progetti) faraonici - montano, collina-
re, costiero - con l’opposizione tenace
delleAssociazioninazionali,deiComi-
tati locali e di alcuni sparuti Comuni
che invece invocavano «Aurelia sicura
subito», cioè adeguamento a quattro
corsie del percorso attuale. Con le So-
printendenzecheparevanoammutoli-
te, braccio locale e regionale di un mi-
nistro (Urbani) inesistente.
Se si pensa ai morti, ai feriti gravi, ai
traumatizzatiavitache,dal2001adog-
gi, questo valzer a vuoto di tracciati ha
seminatosull’Aureliaaduecorsie,ven-
gono i brividi. Sarebbe bastato un po’
di realismo, di saggezza, di buon senso
amministrativo, oltre che di rispetto
per un patrimonio paesaggistico e sto-
rico-artistico-archeologico che nella
zona fra Vulci e Tarquinia è ancora de-
gno di un Grand Tour e che nessun
progetto (eccetto quello dell’Anas) ha
affrontato in positivo. Ora bisognerà
vigilare molto attentamente affinché
questa proposta importante del Mi-
BACedelsuotitolarenonvengadepo-
tenziata e magari devitalizzata dai so-
stenitori accaniti delle soluzioni auto-
stradali più pesanti e devastanti.
In un articolo pubblicato sul l’Unità
del 2 agosto non ho lesinato critiche
di fondo alla gestione della struttura
ministeriale dei Beni culturali, al giro
di poltrone nelle direzioni generali, al

centro e nelle regioni, sottolineando
tutti i limitidiunapraticachepocopri-
vilegia meriti e competenze. Al tempo
stesso ho rilevato la buona politica di-
spiegata a livello internazionale dal vi-
ce-premier Rutelli per il recupero delle
opere d’arte (soprattutto reperti ar-
cheologicidi straordinario valore)pas-
sate dai nostri tombaroli e trafficanti
direttamente a musei stranieri, ameri-
caniinspecie.AllostessomodoFrance-
sco Rutelli è risultato particolarmente
attivo-adifferenzadialtri colleghiche
pure col paesaggio hanno a che fare -
per la deprecata lottizzazione di Mon-
ticchiello e per altre situazioni, come
per la demolizione di taluni ecomostri
che da anni, in piena area archeologi-
caoalcentrodipanoramicostieri stra-
ordinari, ferivano a morte quei patri-
moni strepitosi.
La vicenda dell’autostrada della Ma-
remmadice moltealtre cose. Essa con-
ferma che questa «buona politica»
può diventare più stabile ad alcune
condizioni di fondo. Anzitutto - come
chiedono ben 21 associazioni le quali
si battono per la tutela del Belpaese in
una recentissima lettera al presidente
Prodi e ai suoi ministri, Rutelli in testa
-occorre«renderegeneralizzatoeinde-
rogabile il ricorso alla valutazione di
impatto ambientale» che rappresenta
la sola grande ricetta preventiva per
avere progetti seri e attuabili senza
sconquassi. Poi bisogna restituire ruo-
lo e autorità alle Soprintendenze terri-
toriali di settore i cui poteri tempestivi
di interventosono stati svuotati a van-
taggio di direzioni generali regionali
cheinvece(seproprio lesivuole)devo-
no essere soprattutto organismi di co-
ordinamentoediraccordoistituziona-
le Stato-Regioni. La valutazione di im-
patto ambientale finalmente esperita
dal MiBAC per l’autostrada della Ma-
remma ha dato un risultato di saggez-
za sul quale occorre lavorare in positi-
vo. Se la stessa linea fosse stata seguita
per taluni insediamenti (anche per la
centrale eolica di Scansano a poche
centinaiadimetridalCastellodiMon-
tepòesopra ivignetidelMorellinopiù
pregiato), sarebbero stati evitati sconci
e manomissioni. Preventivamente, ri-
peto. Analogamente con ben organiz-
zate conferenze dei servizi in cui le So-
printendenze (debitamente potenzia-
te, ecco il punto, in mezzi e personale
tecnico) abbiano voce piena.
Il discorso si sposta, strategicamente,
al livello - negli anniberlusconiani tra-
scurato o svilito - della pianificazione
paesaggistica. Nella lettera a Prodi (e a
Rutelli) delle 21 Associazioni, dal Wwf
a Italia Nostra, da Legambiente al Co-
mitatoper laBellezza, allaLipu ea tan-
te altre, si chiede per l’appunto che il
governo di centrosinistra combatta il
«laissez faire» che invece sta emergen-
doinrelazioneall’attuazionedelCodi-
ce per il paesaggio e ai nuovi piani re-
gionali il cui varo è fissato per il mag-

gio prossimo. Per cui «il piano paesag-
gistico risulta assorbito, e vanificato,
dallageneralepianificazioneterritoria-
le (si veda l’esempio della convenzio-
ne siglata con la Regione Toscana)».
Quest’ultima, pur tra voci autorevoli
di aperto dissenso, si è data un Piano
Territoriale di Indirizzo, un PIT, che è
tanto ricco di parole e di buone inten-
zioni quanto poco prescrittivi per gli
Enti locali.
Su questo punto i ministri per i Beni e
le Attività culturali, Rutelli, e quello
per la tutela dell’Ambiente, Pecoraro
Scanio, devono dire una parola molto
chiara. Siamo il solo Paese sviluppato
checorraall’impazzataversolacemen-
tificazione e l’asfaltatura dei pochi mi-
lionidi ettaridi superficie ancora liberi
da costruzioni e infrastrutture. Nell’ul-
timo mezzo secolo ci siamo mangiati
così oltre 12milioni di ettari, un’area a
verde, a bosco, a pascolo, a coltivo
grande come l’intera Italia del Nord.
Conunaaccelerazionespaventosanel-
l’ultimo quindicennio. Dovunque or-
mai sorgono lottizzazioni, quartieri,
ville, case, capannoni, centri commer-
ciali e, nel contempo, viviamo una
drammatica emergenza-casa, non ci
sonoalloggi inaffitto, l’ediliziapubbli-
ca o agevolata boccheggia ai minimi
storici. Tutto il contrario dell’Europa
più civile dove da anni (in Gran Breta-
gna dal 1938... ) si combatte il consu-
mo di territorio e di paesaggio con leg-
gi ad hoc. È così in Germania come in
Spagna. Se ne discute negli stessi im-
mensi Stati Uniti dove lo «sprawl», lo
sprecodisuolo, èall’ordinedelgiorno.
Nei Paese europei appena citati, e pure
in Francia, Olanda, Svezia, l’affitto è
semprerimastounapraticadiffusaeci-
vile, mentre gli investimenti nell’edili-
zia pubblica viaggiano al 20-25 per
cento del totale. Contro il 4 per cento

vergognosodell’Italia.Dovetuttoque-
sto enorme stock di abitazioni in co-
struzioniè speculativo,dimercato,pa-
ra-turistico (così poi si ammazza lo svi-
luppoalberghiero,conlesecondeeter-
ze case) o risulta addirittura abusivo.
Coi Comuni che «lasciano fare» per-
ché dall’edilizia, fra Ici e concessioni,
vengonodeibei soldiequindi la tutela
del territorio e del paesaggio è meglio
farladormireneicassetti,onegli archi-
vi.
Invece, nel paesaggio, lo sappiamo,
tutto si tiene. Esso - affermò un grande
storico dell’arte come Giulio Carlo Ar-
gan al Senato quando vi si approvava
la fondamentale legge Galasso sui pia-
nipaesaggistici -è ilmillenario,mirabi-
le «palinsesto» in cui leggiamo la no-
stra storia. Anche la nostra storia peg-
giore, purtroppo. Facciano in modo i
ministri Rutelli e Pecoraro Scanio che
non si ripeta il sostanziale fallimento
dellaappenacitata leggeGalasso diun
ventennio addietro con tante Regioni
inadempienti, che la nuova pianifica-
zionepaesaggisticasiatempestiva,det-
tagliata,prescrittiva,d’intesaconleRe-
gioni, certo, ma anche vigilando affin-
ché le tavole della legge non restino
delle belle carte colorate. Quanto si è
potuto, e voluto, fare per dare una de-
gnasoluzionealproblemadellaviabili-
tà fra Rosignano e Civitavecchia, lun-
golagloriosaAurelia, sipuòripeteresu
scalanazionaleeregionale.Se losivuo-
le.
Qualcuno, a questo punto, forse cian-
cerà di anti-regionalismo, di neo-cen-
tralismo. Ma non dice nulla a costoro
il fatto che tutto il mondo teatrale ita-
liano, coi migliori attori, autori e regi-
sti, sia insorto contro il progetto di «re-
gionalizzare»i teatri stabilie l’interage-
stionedei finanziamentialleattivitàte-
atrali?
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SEGUE DALLA PRIMA

Q
uando Claudia o Maria Gra-
zia vorrebbero «innamorarsi
di nuovo» danno un preciso
significato alle parole. Inna-
morarsi di qualcosa o di qual-
cuno significa scambiare
energia, passione, vitalità. Si-
gnifica farsi coinvolgere, en-
tusiasmarsi, e anche soffrire
se ne vale la pena. Lo chiedia-
mo a Veltroni, alla Bindi, a
Letta che sanno certamente
quanto valgono i sentimen-
ti in politica. Francamente,
vi sembra che un giovane di
sana e robusta costituzione
possa «innamorarsi» del Pd
che hanno visto all’opera fi-
no a questo momento? Che
possa se non entusiasmarsi,
almeno interessarsi a delle
primarie organizzate come
un capitolato d’impresa?
Che possa appassionarsi e vi-
brare davanti al duello tra
candidati diversi, ma la cui
effettiva diversità, diciamo-
lo, per molti resta ancora un
mistero? Attenzione che
l’antipolitica si nutre anche
di noia.
Sono gli stessi ragazzi che
Massimo D’Alema sprona «a
farsi avanti e a combattere
per il loro futuro» a somi-
glianza dei loro coetanei del

’68. Analogia interessante
ma rischiosa perché anche
quarant’anni fa si produsse
una profonda rottura tra le
istituzioni politiche tradizio-
nali e la generazione appena
uscita dalle scuole. E anche
allora fu una questione di
linguaggio. Da una parte si
predicava il numero chiuso
e l’immobilismo. Dall’altra
si rispondeva: uguaglianza e
immaginazione al potere.
Anche oggi la politica appa-
re bloccata nell’autoconser-

vazione e assai poco creati-
va. E sarebbe un imperdona-
bile errore se l’unico e per
molti aspetti coraggioso ten-
tativo di rinnovamento, il
Pd, non prestasse orecchio e
non desse voce ai più giova-
ni. Che rispetto ai sessantot-
tini di allora parlano molto
meno di eguaglianza e mol-
to più di giustizia. Nel senso
di ciò che ai loro occhi appa-
re insopportabilmente ingiu-
sto. Perché, chiedono, si de-
ve morire a sedici anni di la-

voro cadendo da un’impal-
catura? Perché di fronte alla
gigantesca truffa di chi non
paga le tasse gli onesti che le
pagano fanno la figura dei
fessi? Che razza di Paese è
questo nel quale ci preparia-
mo a cercare un lavoro e a
crearci una famiglia? Sono
domande a cui il vecchio lin-
guaggio della politica rispon-
de scartabellando i program-
mi alle voci fisco e infortuni
sul lavoro. L’altro linguag-
gio invece è quello che cerca

di parlare direttamente al
cuore della gente. Che tra-
sforma le piccole e grandi in-
giustizie (nei cantieri e in
ogni altro luogo della socie-
tà) in una grande questione
nazionale. Che fa un gran ca-
sino sui giornali e in televi-
sione, chiedendo magari a
Valentino Rossi come abbia
potuto tradire i tanti, giova-
ni e meno giovani, che stra-
vedevano per lui. Se un parti-
to nuovo non fa questo, a co-
sa serve?

CON UN PENSIERO A GIOVANNI PESCE comandante dei

GAP morto il 27 luglio scorso, medaglia d’oro al valor militare, è

stata ricordata ieri la strage di Piazzale Loreto in cui quindici parti-

giani vennero uccisi il 10 agosto del 1944 dai nazifascisti. Nella fo-

to alcuni ex partigiani che hanno partecipato alla manifestazione

per il 63˚ anniversario dell’eccidio.

I ragazzi del Pd

MILANO In piazzale Loreto ricordando Giovanni Pesce

N
ella sua recente intervi-
sta a l’Unità (4 agosto),
Pier Luigi Bersani pone

tre problemi, che richiamo
brevemente.
Il primo: la possibile sottorap-
presentazione di una sinistra
popolare e di governo. Il se-
condo: il rischio che «... l’asset-
to federale (del PD) siaattraver-
sato, senza eccezione, da mec-
canismi di candidatura e di
composizione delle liste che
fossero nazionali everticalizza-
ti». Il terzo, connesso al secon-
do, ma non perfettamente
coincidente: qualcuno sta pen-
sando che si possa andare
avanti così, a cascata, sempre
partendo dall’alto... arrivando
dal nazionale al regionale, al
provinciale, all’ultima sezione
di quartiere.
Provo a dire come la penso, co-
minciando dal problema più
facile, che è l’ultimo: l’Assem-
blea Costituente nazionale e
quella regionale dovranno do-
tare il PD di uno Statuto nazio-
nale e regionale. In quella se-
de - e solo in quella sede - do-
vrannoe potranno essere legit-
timamente definite precise
scelte sull’assetto politico-or-
ganizzativo del partito: quali
strutture di base (territoriali e
non), con quali organismi diri-
genti, scadenze e modalità
congressuali; quali organismi
intermedi (provinciali, di città
metropolitane); quale livello
di effettiva autonomia del PD
regionale (in primis: è destina-
tario diretto dei fondi per il fi-
nanziamento delle campagne
elettorali o li riceve solo attra-
verso la mediazione del parti-
to «nazionale»?).
Non c’è nessuna trattativa,
nessun accordo «preventivo»

tra DS, Margherita e quant’al-
tri che possa «espropriare» le
Assemblee Costituenti elette il
14 ottobre prossimo di questi
loro fondamentali poteri. Al
contrario, è certamente oppor-
tuno che i presentatori di liste
di candidati alla Costituente
(nazionale e regionale) presen-
tino loro dichiarazioni di in-
tenti sui temi statutari, così
creando le condizioni per un
mandato più vincolante tra
elettori (le centinaia di miglia-
ia del 14 ottobre) e gli eletti (i
delegati alle Costituente). A lo-
ro volta, i candidati Segretari
nazionali (che già si conosco-
no) equelli regionali (che si co-
nosceranno a metà settembre)
farebbero bene ad enunciare
le loro idee in proposito. An-
che se - aggiungo subito - la lo-
ro funzione ha assai più a che
fare con il carattere del 14 otto-
bre come primo congresso po-
litico del PD che con la dimen-
sione «costituente» di quello
stesso appuntamento. Poiché
però la chiarezza non è mai
troppa, i candidati segretari na-
zionali non danneggerebbero
certo il processo costituente e
non violerebbero le prerogati-
ve di nessuno se, molto sem-
plicemente, prendessero posi-
zione contro le tentazioni del-
la «cascata burocratica e cen-
tralistica» di cui parla Bersani
e, soprattutto, se promuoves-
sero, prima del 14 ottobre, un
pubblico convegno nel quale
far emergere i principi e le li-
nee di proposta essenziali cui
intendono ispirare il loro suc-
cessivo lavoro di concreta co-
struzione del Partito Democra-
tico. In quella sede Walter Vel-
troni - con l’ausilio di alcune
personalità che lo sostengono
(come i professori Vassalo e
Salvati) ed hanno lavorato

con più profitto alla progetta-
zione del nuovo partito - po-
trebbe fornire un contributo
determinante per la buona ge-
stione della fase che si aprirà
dopo il 14 ottobre, oltre a di-
mostrare l’assoluta inconsi-
stenza della tesi di chi ha sem-
pre bollato le precoci elabora-
zioni dei Salvati e dei Vassallo
come astruse fumisterie, al pa-
ri delle battaglie politiche de-
gli Ulivisti, salvo pretendere
oggi di descrivere come «cala-
ta dall’alto» e frutto della ge-
stione centralistica delle segre-
terie di DS e Margherita pro-
prio la candidatura di Veltro-
ni, che a quelle elaborazione e
a quelle battaglie ha partecipa-
to in tempi non sospetti e con
più convinzione di altri.
Vengo così, procedendo a ri-
troso, ma senza salti logici, al
secondo problema: c’è o non
c’è, questo «accordo centrale»
tra DS e Margherita (o, me-
glio, tra le maggioranze dei
due partiti, che sostengono
Veltroni) sui candidati segreta-
ri regionali del PD?E, sec’è, co-
me bisogna reagirvi? La rispo-
sta, per essere ben compresa,
ha bisogno di una premessa:
nel Comitato Nazionale per il
PD, sono stato nettamente
contrarioalla elezione, il 14 ot-
tobre, dei segretari regionali.
Se la sconfitta alle amministra-
tive, maturata per prevalenti
ragioni «nazionali» - pensavo
- rende necessario unificare
Costituente e primo Congres-
so del PD, la stessa drammati-
ca urgenza non c’è alla dimen-
sione regionale, dove i due
eventi potranno rimanere di-
stinti, come si era originaria-
mente previsto. Molti e autore-
voli pareri convinsero me - e
moltissimi altri - che proprio
non si poteva misconoscere,

nell’atto di nascita, il carattere
federale del nuovo partito:
l’elezione dei segretari regiona-
li era dunque indispensabile.
Da vecchio e impenitente fe-
deralista, non potevo resistere
a tanto argomento. Ora però,
credodi averediritto di chiede-
re a tutti, segretari dei due par-
titi, coordinatori del Comita-
to nazionale, candidati segre-
tari, un atteggiamento di pie-
na coerenza: dichiarino for-
malmente che non c’è alcun
accordo «nazionale» che pos-
sa essere fatto valere, in nessu-
na regioned’Italia. E se qualco-
sa di quel tipo c’è stato (vado
anch’io in giro per feste di par-
tito e i dirigenti locali di Ds e
Margherita lo danno tutti per
esistente), ne operino una de-
rubricazione a mero contribu-
to all’avvio di un lavoro e di
un confronto che - perfetta-
mente liberi da ipoteche - deb-
bonoora svilupparsi in sede re-
gionale. Liberi anche daqualsi-
asi rapporto con le diverse can-
didature alla segreteria nazio-
nale? Sì e No. Certamente sì ,
se si tratta di rapporto «orga-
nizzativo»: l’opzione federali-
sta verrebbe smentita in radi-
ce dalla pretesa di omologazio-
ne dei candidati segretari re-
gionali a quelli nazionali. Ma,
se si tratta di un rapporto di co-
erenza delle proposte politi-
che, beh, le cose cambiano: è
stato merito di Veltroni colle-
gare la sua candidatura ad una
piattaforma politica - il discor-
sodi Torino - assai precisa ecir-
costanziata («non è stato reti-
cente»: questa la fase di avvio
del commento del Corriere del-
la Sera il giorno dopo). Sareb-
be un grave danno per tutti se
ora quella nettezza e precisio-
ne di linea venisse offuscata -
nella fase di definizione delle

liste a suo sostegno, in qual-
che misura connesse anche al-
le candidature regionali - da
un confuso assemblarsi di scel-
te individuali edi corrente, pri-
vo di coerenza e leggibilità po-
litica. Della serie: c’è un buon
livello di autonomia e federali-
smo solo là dove c’è un basso
livello di conformismo e tra-
sformismo.
Questioni - quelle di coerenza
della linea politica - che ci por-
tano ad affrontare il terzo e ul-
timo problema: la sinistra po-
polaree digoverno sarà «sotto-
rappresentata» nel PD? Parlo
di questioni di linea politica
perché non posso pensare che
Bersani, quando parla di possi-
bile «sottorappresentazione»,
si riferisca proprio ai termini
di quell’accordo nazionale su
liste e segretari regionali che -
giustamente - considera inac-
cettabile, perché contradditto-
rio rispetto alle finalità essen-
ziali del PD. Ma - se penso alla
linea politica - non vedo nes-
sun rischio di «sottorappresen-
tazione» della sinistra: quella
che ha esposto Veltroni a Tori-
no - facendo un apprezzato
sforzo di immediata trasforma-
zione dei principi in proposte,
dalla crisi democratico-istitu-
zionale al riequilibrio nel rap-
porto tra le generazioni - è una
linea da sinistra liberale di
stampo europeo, da più di un
decennio prevalente nei prin-
cipali partiti socialisti europei.
Proprio quei partiti che - da
Bad Godesberg in poi - hanno
cambiato se stessi per dirsi cre-
dibilmente «popolari» e non
più «di classe». Se Veltroni sa-
rà eletto segretario, lo sarà su
quella linea. E tutto si potrà di-
re meno che in essa non sia
ben visibile il contributo deter-
minante - anche se non esclu-

sivo - di quella cultura politica
liberalsocialista che è l’unica
componente non caduca del-
la grande esperienza del socia-
lismo italiano. È proprio al len-
to scavo del socialismo libera-
le nella vecchia cultura politi-
ca della sinistra di ispirazione
socialista - e alla conseguenti
battaglie politiche di minoran-
za dei liberalsocialisti nel PDS,
nei DS e nella più vasta area
del socialismo italiano - che
dobbiamo la capacità (possibi-
lità) di quest’ultima di essere
protagonista, al pari di altri,
della costruzione del PD.
In questo senso - come ebbe a
dire proprio Bersani qualche
settimana fa - non è stata una
buona idea quella di cercare di
definire una posizione «dei
DS» per il sostegno a Veltroni,

né quella di operare «come
DS» per scongiurare altre can-
didature. Possiamo fare di più
e meglio se - come è poi in ef-
fetti avvenuto - andiamo al 14
ottobre sciolti da improponibi-
li vincoli di appartenenza par-
titica e forti di ciò che è vivo
della nostra tradizione. Ma
l’urgenza di superare quest’er-
rore ci sollecita a scelte e com-
portamenti - la ricerca della
massima apertura delle liste e
la sollecitazione sincera all’im-
pegno di chi non è oggi iscrit-
to ai DS e alla Margherita - che
non muovono dall’esigenza
di far fronte al rischio della sot-
torappresentazione della sini-
stra, ma dalla consapevolezza
delle potenzialità espansive
del progetto, ben oltre i confi-
ni dei partiti esistenti.

COMMENTI

L
a puntata di martedì di W
l’Italia in diretta dedicata ai
problemi provocati dall’ap-

plicazione della legge 40 ha susci-
tato una serie di violente reazioni.
Alcune di esse meritano una bre-
ve replica. In primo luogo quelle
del consigliere di amministrazio-
ne Rai, Angelo Maria Petroni che
dimostrano come molti, troppi,
politici intendano l’informazione
in questo Paese.
Petroni si permette di dire che è
stato usato in modo scorretto il
dolore dei malati e dei pazienti. È
un’affermazione che supera la de-
cenzae checi sentiamo di rispedi-
re al mittente. «Hera» è una tra le
più importanti associazioni italia-
nedipazienti infertiliedioperato-
ri sanitari. Alcune delle coppie
che hanno raccontato la loro sto-
riaintrasmissionefannopartedel-
la nostra Associazione e nessuno
ci ha strumentalizzati. Petroni ha
un’ideadell’informazionetelevisi-
va che vedrebbe tutto ricondotto
al teatrino della domenica, al bot-
tae risposta tra lenomenclature,a
Wl’Italia indirettaha inveceparla-
to il Paese. Questo dà fastidio alle
oligarchiechepensanodipoterfa-
re ingoiaretuttoatutti,diconfon-
derela realtàconleurlae ibizanti-
nismi dei salotti televisivi.
Unanotaa partemerita la senatri-
ce Paola Binetti che parla di tra-
smissione«faziosa econtradditto-
ria».Per lei, che forsevuole impor-
relasuaeticadellasofferenzaatut-
ti, la legge 40 è una buona legge
che - come ha sottolineato - non
va toccata.
Gesù Cristo, lo ricordiamo a chi
usail suonomeperdifendereque-
sta legge, di fronte alla malattia e
perfino di fronte alla sofferenza
della morte, ha usato il suo potere
per guarire, non per condannare
al dolore: allo storpio ha detto
cammina, al cieco guarda la luce,
aLazzaroalzati....Nonhadetto lo-
ro tenetevi il vostro dolore come
un cilicio. Agli uomini ha conces-

so l’intelletto e la scienza. Voi im-
peditechequestodonovengausa-
to.
In diretta abbiamo assistito al rac-
conto di Giovanni e Miriam, che
hanno incisa nella carne la soffe-
renza di un retinoblastoma, un
gravissimo tumore maligno a tra-
smissione genetica. Si porti una
coppia con lo stesso problema e
che, con la consapevolezza di
averlo, siadispostacoscientemen-
te a trasferirlo ad un proprio figlio
rifiutando la diagnosi genetico di
pre impianto, oppure che scelga,
pur di non toccare un embrione
di quattro cellule, di sottoporsi
poi ad un aborto terapeutico a se-
dici settimane.Allora saràpossibi-
le fareuna«trasmissioneriparatri-
ce» come ha chiesto qualcuno.
Siamostanchididoverciconfron-
tare con persone che non vivono
iproblemideimalatiedegliopera-
tori sanitari; stanchi di dover par-
laredella salute dei nostri figli con
preti e cardinali, che non hanno
mai vissuto l’esperienza della fa-
miglia e della genitorialità, oppu-
re con politici ignoranti su questi
temi, che guardano solo agli inte-
ressidibottegaoagliordinichear-
rivano da oltre Tevere.
Infineci rivolgiamoalministroLi-
viaTurcochehachiestoaipazien-
ti e agli operatori di aiutarla a por-
re il problema del cambiamento
della legge 40 all’ordine del gior-
no nel Paese. Noi, signora Mini-
stro, stiamofacendo la nostrapar-
te fino in fondo. Aspettiamo che
la politica trovi il coraggio di fare
altrettanto.
Trovi la forzadicambiare -comeè
nei suoi poteri - le linee guida, tol-
ga almeno la parola «osservazio-
nale» riguardo alla diagnosi sul-
l’embrione. Ridarà una speranza
alle coppie che oggi in Italia non
possono mettere al mondo un fi-
gliosenza il rischioaltissimodive-
derlo colpito da una gravissima
malattia. Trovi questo coraggio e
ci troverà al suo fianco.

* Presidente Associazione «Hera»
** Presidente Fondazione «Hera»

LA LETTERA

La politica trovi il coraggio
di cambiare la legge 40

La costituente del Pd e i dubbi di Bersani

Vi sembra che
un giovane possa
«innamorarsi»
del Pd che ha
visto all’opera
fino ad ora?
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